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ll vibrante saluto della popolazione 
e la prima benedizione di S. $, Pio. XI 

€ Dalle nuove famiglie la società attende nuovi buoni cittadini dei quali 
non ha avuto mai tanto bisogno come al presente, quando tanti;e tanti 

hanno perduto il senso del giusto, del bello e del vero» 
CITTA" DEL VATICANO, 30 

Questa sera, alle ore 17,10, il San- 
to Padre ha lasciato il Vaticano 

per la sua residenza estiva di Ca- 
Stelgandolfo. 

Il corteo delle macchine era-pre- 
ceduto dall’automobile staffeita con 
il Governatore della Città del Vati- 
cano Marchese Serafini, il Coman- 
dante della Gendarmeria: Colonello 

De Mandato e V’esente della. Guar- 
dia Nobile di-servizio. Conte Pecci. 

Veniva quindi la macchina del 
Santo Padre, la solita «Graham 
Page», che è la macchina favorita 
di Pio XI, nella quale era il Ponte- 
fice col Maestro di Camera Mons. 
Arborio Mella di Sant'Elia, SE 
Seguiva la macchina con i came- 

rierì segreti partecipanti. Monsigno- 
tì Confalonaeri e Venini, il medico 
Prof. Rminta Milani, 
Chiudeva la ‘breve sfilata la mac. 

china di scorta col Maestro di Casa 
dei Sacri Palazzi apostolici Gr. Uff. 
Pio Manzìa, 

All’uscita dal Vaticano si è acco- 
data alle automobili pontificie quel- 
la della Regia Questura del questo. 
te Coma, Rosati, Tutti--persorag: 

î vaticani indossavano l'abito da 
. ‘Campagna; i Monsignori in sottana 

e ferroiolo nero, i laici in abito e 
Soprabîto scuro, 

Anche îl Papa aveva messo il cap- 
potto nero sulla sottana bianca. Pe- 
rò portava & capo il cappello rosso| 
della speciale foggia usata dal Pa- 
ba, Numerosa folla in Piazza San 
Pietro, specialmente sullo scalinata 
dalla parte verso l'Arco delle Cam- 

ali pane, ha applaudito vivamente 
passaggîo del Pontefice, 

Il corteo delle macchine da Piazza 
S. Pietro si è diretto per Borgo S. 
Spirito, via della penitenzieria, via 
della Procura, Lungotevere Farne- 
Sina — dove una centuria di Balilla 
Che facevano delle esercitazioni han- 
no improvvisato al Pontefice una 
calda dimostrazione — Lungotevere 
Sanzio, Lungotevere degli Anguilla- 
fa, Ponte Palatino, Largo Aventino, 
Via Circo Massimo, Passeggiata ar- 
Cheologica, Via Appia Antica — do- 
ve all'altezza delle Catacombe di 
S. Callisto l'intero Collegio Salesîa-|: 
no ha salutato con aéclamazioni al- 
tissime il passaggio del Pontefice — 
Via ‘Appia, all’Appia nuova, ad Al- 
bano una grande folla era assiepa- 
ta sulla piazza principale della cit- 
ladina ed ha acclamato ltungamen- 
te il Papa durante il rapido passag- 
Io, S 

Alle 17,50. precise il Pontefice ha 
fatto il suo ingresso nella Villa Pa- 
bale del cancello della Galleria di 
Sotto, ossequiato dal Comm. Bono- 
melli direttore della Villa Pontificia. 
Intanto tutta la popolazione di 

Castelgandolfo era. riunita ‘nellal 
grande piazza davanti al Palazzo 

Pontificio în attesa che il Papa sì 
affacciasse dalla Loggia per la con- 
Sueta benedizione, 

Al balcone del Palazzo comunale 
il. Podestà Conte 

Frontoni, 1 Segretario politico di 
3ona e le altre autorità locali, 

Alle ore 18 precise le campane del 
chiesa parrocchiale hanno an- 

Nunciato coi loto festosi rintocchi 
la. presenza del Papa. In breve le 
imposte della grande Loggia si so- 
no aperte ed il Pontefice è apparso 
Qlla folla che gli ha improvvisato 
Una caldissima dimostrazione di 0- 
Maggio, mentre la banda intonava 
l'inno pontificio, la Marcia Reale € 
iovinezza e la piazza era tutto uno 

&arfallio di fazzoletti. Molti bam-|. 
ini agitavano, bandiere dai colori 

Pontifici e italiani e le autorità ‘lo- 
cali schierate al balcone di Palazzo 
Comunale erano irrigidite nel saluto 
Tomano. Il Papa ha sostato vari 
Minuti sorridendo alla folla accla» 
mante, quindi ha impartito l'attesa 
Cnedizione e, salutato da grande 

acclamazioni, si è ritirato nella sua 
Appella privata a pregare conge- 

dando i personaggi del seguito, 

Pellegrini stranieri 
e sposi novelli 

ricevutiin Vaticano 
CITTA’ DEL VATICANO, 30 | 

‘Alle 11.45 il Santo Padre ha rice-; 
vuto nella sala del Concistoro, 325! 
Coppie di sposi novelli, 450 belgi: 
del Boerohond, guidati dal Nunzio 
Apostolico Mons. Micara e dal Pre- 
sidente dell’Associazione sen; Mul- 
lie, con l’Assistente generale mons. 
Cruysberghs e 130 pellegrini fran- 
cesi di « Notre Dame du Salue ». 

Il Santo Padre ha comincia- 
to col rivolgere la Sua parola 
ai pellegrini belgi che, accom- 
 pagnati dal Suo caro. Monsi- 
gnor Micara, si presentavano 
nel nome beneamato, per tante 
ragioni che il Pontefice cono- 
sce bene e con tanta paterna 
benevolenza. 

Con le loro belle bandiere, 
con il loro numero grande, an- 

che, richiamavano al cuore del 
Padre le 120.000 famiglie che 

veramente erano ‘con loroy «où 
cuore e col pensiero, della Fe- 
de che li unisce a questo cen-. 
tro di Fede che è la Madre di 
tutte le Chiese, i 

Un benvenuto anche parti 
‘colare, rivolgeva il Santo Pa- 
dre ai pellegrini francesi che . 
venivano a lui sotto il bel no- 
me di Notre Dame du Salue 
per la 165.a volta, 

Si può dire che essi sì siano 
specializzati în questi pellegri- 
naggi romani. 

Un saluto di gran cuore ri- 
| volge, infine, agli sposi recer- 

ti, speranza della società e 
anche della Chiesa di Dio. 
Essi dovevano essere grati a 
Nostro Signore perchè appun- 
to, per Lui, il matrimonio è 

‘ stato elevato a tanta altezza 
veramente divina tanto che 
Egli stesso ha voluto raffigu- 
rare, în questo Sacramento le 
Sue mistiche nozze con la Chie- 
sa e con l'umanità. 
‘A questa Divina Bontà do- 

VvVEvano, se avevano potuto con- 
sacrare î voti ed i desideri 
degli anni loro nella più alta 
‘consacrazione e se possono, e 
potranno sempre, invocare sui 
loro sentimenti ‘e sulle loro 
speranze nuziali la Benedizio-. 

i ne speciale di Dio. 
Concludeva invocando sui 

cari pellegrini del Belgio una’ 
Benedizione non solo passeg-. 
gera ma costante che li accom- 
pagnasse, come salutare presi- 

. dio, in tutta la loro vita; una 

Benedizione grande, anche, 
agli sposi con l'augurio che 
le loro famiglie siano comple- 
tate da una grande e preziosa 
corona composta di quei gio- 
telli incomparabili che sono i 
figlioli, giorelli perchè anima, 
vita e speranza della società e 
della Chiesa. . i 
«Questa era la loro grande. 

‘responsabilità ed importanza. 
E° infatti soltanto dalle nuo- 
ve famiglie che la società at- 
tende nuovi buoni cittadini 
dei quali. non ha avuto mai 

| tanto bisogno come al presen- 
te quando, tanti e tanti, han- 

. mo perduto il senso del giusto, 
del bello e del vero e la pove- 
ra società va proprio, în tante 
parti, alla deriva, non si sa” 
dove, e, se non vi fosse un in 

tervento Divino, alla inevita- 
i bilia o o: 

Ed anche la Chiesa dî Dio 
è solo dalle nuove famiglie che 
aspetta 1 nuovi adoratori di 

| Dio ed osservatori della Sua 
Legge. i 

A tutti è presenti pellegrini 
di Notre Dame, membri del 

* 

Boerohond e sposî, #4 Santo 
Padre impartiva una grande 
Benedizione lasciando ad essi 
stessi di determinarne la mi- 
sura secondo le loro intenzio- 
ni, le persone e cose care, le 
opere e le istituzioni ‘che por- 
tavano nel pensiero e nel -cuo- 
res 

Car lia Bg 
in veste di Legato Pontificio 

rice 

L’annuncio ufficiale 
CITTA’ DEL VATIGANO, 30 

Il Cardinale Pacelli, Segretar:0 di 
Stato di Sua Santità, è stato nomi- 
nato Legato Pontificio al l'ongresso 
Internazionate Eucaristico. che si 
terrà a Budapest alla fine dî mag- 
gio. 

La notizia non riesce nuova per- 

{gazioni in proposito si 

chè già siì parlava largamente di 
questo nome e a Budapest era sta- 
to annunciato da molto tempo, ts- 
sa però non aveva avuto finora ca- 
rattere ufficiale, Anzi «quando în 
Vaticano sì facevano dell: interro- 

È rispondera 
invariabilmente che “vulia era an- 
cora stabilito. La nomina ufficiale 
non ‘viene che questa sera sull’Os- 
servatore Romano, 

E’ la quarta volta che il Cardi- 
nale Pacelli ha l'incarico di rap- 
presentare @ Papa in grandi arre- 
nimenti religiosi internazionaii. La 
prima volta fu nel ‘4934 quando fu 
inviato come Legato Pontificio: al 
Congresso Internazionale di Buenos 
Ayres; la seconda"nel 1935 al solen- 
ne triduo di chiusura del Giubileo 
per il 19.0 centenario della Reden- 
zione in Lourdes; la terza fu. nel 
1937 per la inauguraztane e consa- 
crazione della Basilitra di Santa 
Teresa del Bambin Gesù în Lissieux. 

A Budapest sì attendeva con riva 
impazienza questa designazione d°l 
Cardinale Pacelli all'alto ufficio da 
lui così nobilmente alire volte  di- 
simpegnato, 
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La riconoscenza al Duce 
dei minatori dell'Amiata 

ROMA, 30 
AT Duce è pervenuto da Abbadia S. 

Salvatore, ; il seguente telegramma: 

Presente il Ministro delle’ Corpora- 
zioni sono stati distribuiti agli operai 
minatori è libretti dj risparmio per 
complessive lire 500 mila ad essi de- 
stinati dal. consiglio ‘dì -amministra- 
zione, approvando il bilancio della 
Società Monte Amiata, 5 

I lavoratori che non hanno dimen- 

ticato le vostre parole dell’anno II,g 
hanno compreso l'importanza dell'at- 
to. amministrativo espressione concre- 
ta dell'idea animatrice della rivolu- 
zione fascista, tesa ad accorciare le 
distanze sociali e a realizzare una più 
alta giustizia. posi. 

Il Vostro nome è stato invocato con 
fervore e :Schiettezza dai minatori e 
dal. nopolo di. Abbadia S. Salvatore. 
— Tullio Cianetti. 

L'Inghilterra raddoppierà 
il programma di costruzioni 

‘aeronautiche 

LONDRA, 30 
I giornali annunciano che fra po- 

chi giorni alla Camera dei Comuni 
il Sottosegretario al Ministero del- 
l’Aria darà notizia della decisione 
del governo di aumentare fino a 
raddoppiarlo il programma .di co- 
struzione per l'aeronautica milita- 
re. E° stata nominata una speciale 
commissione ministeriale per. lo 
studio delle modalità per l’accele- 
ramento della produzione. 

Anche il Cile 
lascierebbe Ginevra 

i GINEVRA, ‘30 
Tersera.ha fatto viva impressione 

negli ambienti societari una notizia, 
data dall’«Havas» da Londra secon- 
do cui il Cile si appresterebbe ad 
uscire dalla S. d N. qualora nel 
prossimo consiglio non  ottenesse 
soddisfazione sulla questione delia 
riforma del Patto, Il Cile sarebbe 
seguito, o almeno appoggiato forte- 
mente dal Perù, 

| preparativi di Roma 
perleaccoglienze a Hitler 

î ROMA, 30 sera 

In un'atmosfera febbrile si stanno 
completando a Roma i preparativi per 
le accoglienze ad Adolfo Hitler, che 

Jlunedì 2 Maggio partirà da Berlino 
per l'italia. ; 
Come è noto grandiose manifesta- 

zioni militari, aeree e navali: si svol- 
geranno in onore del Capo del Popolo 
tedesco. 

Ma oltre a queste dimostrazioni del- 
la. potenza italiana, tutta una serie. di 
memorabili iniziative e «di imponenti 
decorazioni daranno a Hitler un’altra 
prova solenne dello spirito di ospita- 

lità e di cordialità che anima l’Italia 
verso i. rappresentanti del Reich. 

L’Urbe vive già il ritmo della vigi- 
lia Le autorità preposte ai varî servi- 
zi cittadini hanno preso tutte le dispo- 
sizioni necessarie perchè le. esigenze 
create. dall’arrivo di miglialta e mi- 
gliaia di ospiti italiani e stranieri 
vengano agevolmente risolte. Così ad 
esempio i mercatini ed i negozi osser- 
veranno un .orario speciale che ‘con- 
senta al pubblico di effettuare i suoi 
acquisti nelle. ore più indicate. 

l'Impero, tutta la vita cittadina si db- 
vrà. adeguare. all’eccezionale: avveni- 

|mento.. ' ' 
I. servizi auto-tranviari, ad: esempio, 

saranno intensificati al massimo e 
moltissime linee verranno deviate. 

.Gli addobbi. della. città per le gran- 

diose accoglienze che l’Urbe: prepara 
al Capo della Nazione tedesca: sono in 
via di ultimazione. Non per questo 
accenna a rallentare il fervore di ini. 

ziative e di realizzazione, specialmen- 

te per quanto riguarda la. illuminva- 
zione dei monumenti, di edifici pubbii- 
ci, di,sedi di Enti.parastatali, di: sedi 

|di grandi aziende industriali e commer- 
ciali, Tutte le risorse della tecnica e 
dell’arte: in questo campo sono state 
messe in opera con sapiente eura. Si 
può dire che tutto il vecchio -sìistema 
di illuminazione è stato sostituito in 
modo che, anche dopo la venuta di 

|Adolfo Hitler, gran parta delle rea- 
lizzazioni attuali resterà, d 

Ieri sera il segretario federale del- 
l'’Urbe ha tenuto rapporto a Palazzo 
Braschi. Nel rapporto il federale ha 
illustrato: le: disposizioni emanate per 
la partecipazione del Fascismo roma- 

|no alle. manifestazioni in. onore del 
‘|Fùhrer. 

Imponente sarà la partecipazione 
delle organizzazioni fasciste. sindaca- 
li e combattentistiche alle manifesta 
zioni. ara 

Il Segretario federale ha anche det- 
tagliatamente esposto le norme con- 
cernenti i concentramenti e gli itine- 
rari delle forze fasciste che affluiran- 
no nelle località ove avranno luogo 

{le, manifestazioni, coordinando l’in-| 
tenso lavoro «organizzativo .svolto in 

|questi giorni dal Comando Generale 
della .G.I.L., dalla Federazione dei Fa- 
sci Femminili, ecc. 

Nel quadro di efficienza e di com- 
pattezza che il Fascismo romano pre- 
senterà durante le imminenti. acco- 

‘|glienze del Fuehrer una. visione di 
|giovinezza fervida e disciplinata sa- 

rà. offerto dalle Legioni della G.I.L. 
che inquadrano nei loro ranghi la 

‘ [gioventù romana. 
A Roma per la circostanza è rac: 

colto un esercito di soldati e un eser- 

cito di giovani, I giovani sono rac- 

Coma già avvenne in occasione della] 
celebrazione del. primo annuale: dal- 

colti al « HI Campo di Roma » a Cen- 
tocelle. Sono 52 mila ragazzi Cento- 

venti fanfare e innumerevoli radio 
rallegrano la vita del campo, 

———___ 

Il saluto dei tedeschi 
alla partenza di Hitler 

BERLINO, 30 
Il. Vice Gauleiter di Berlino, 

Goerletzer, ha lanciato alla popola- 
zione il seguente proclama. 
«Sono ancora indimenticabili i 

giorni in cui Mussolini, Duce della 
‘ {grande Italia fascista, fu ospite del- 

la Germania, 
« Il mondo intero ascoltò le pa- 

role dei due Uomini di stato che 
annunciavano. al popolo la volontà 
di pace, Ora.Adolfo Hitler, Fuehrer 
della. Germania nazional-socialista 
riumita restituisce la visita al Du- 
ce. Il mondo deve ancora”una vol- 
ta ascoltare. La. Germania e l’Ita- 
lia, legate da una salda amicizia, 
sono garanti della. pace e della di- 
fesa contro ogni tentativo bolscevi- 
co nel mondo, Tutta Berlino salu- 
terà il Fuehrer alla sua partenza 
e. gli dirà: Adolfo Hitler è la Ger- 
mania. Il due maggio tutti noi ber- 
linesi. ripeteremo ciò, nel pomerig- 
gio, alle ore sedici, al Fuehrer al- 
ia. sua artenza ‘dall’ et- Labmbuloi p all’«Anhalter 

Colonna foto-cinematografica tedesca 
giunia a Roma 

ROMA, 30 
è E° giunta. a Roma Ta colonna mo- 
torizzata. tedescà»*fotocinematografi- 
ca, che curerà la ripresa documen- 
taria della. visita del Fuebrer in 
Italia.. 

«+ } 

LA NEUTRALITA” SVIZZERA 

Ledistinzioni del memorandum 
Dresentato alla Società delle Nazioni 

fi arcele e BERNA; 901616. 
L’« Agenzia Telegrafica»° svizzera 

comunica: 

| Oggi a mezzogiorno è stato reso: no- 
to il..« memorandum » sulla neutrali- 
tà della Svizzera presentato al Segre- 
itario della S. d. N. i 

Il « memorandum » dopo avere chia- 
rito la particolare posizione della Con- 
federazione in senovalla Lega, con- 
clude dicendo; \ 

.“««Le condizioni nelle quali la Sviz- 
z era entrò nella S. d. N. si sono, 
dopo di allora, profondamente modifi- 
cate. Il patto non è stato applicato in 
alcune fra le più importanti stipula- 
zioni. Il sistema delle sanzioni non 
ha operato in tutti i casi. La corsa 
agli armamenti ha ripreso con un’in- 
tensità.non mai conostiuta. Lungi dal 
divenire ‘universale la S. d. N. si è 
vista privata del concorso di Stati im- 
portanti. i; 

Gli Stati, uniti d'America non vide: 
ro mai la possibilità di aderirvi e 
quatiro grandi Paesi, due dei quali 

vicini alla Svizzera, se ne sono riti- 
rati. 

Questo stato di cose doveva necessa- 
riamente influire sulla situazione :di 

un Paese perpetuamente neutro. La 
Svizzera non può, data la propria si- 
tuazione unica, eccontentarsi di un si- 
stema facoltativo di sanzioni. La sua 
neutralità non deve dipendere dalle 
circostanze: essa è perpetua. La. sua 
‘forza risiede nella chiarezza e nella 
stabilità. 
La distinzione fra sanzioni militari 

e sanzioni economiche si rivelerebbe- 
oggi giorno illusoria per noi. 

Ricorrendo a mezzi di pressione e- 
conomica la Svizzera si esporrebbe al 
rischio di essere trattata come lo Sta- 
to che intraprendesse atti militari. 

La Svizzera si augura che l’istitu- 
zione dj Ginevra, della quale si onora 
essere la. sede, sormonti le’ difficoltà 
che l’affliggono. Benchè, in conformi 
tà con il suo impegno del 13 febbraio 
1920 la Svizzera abbia modernizzato e 
riordinato il proprio Esercito, per il 
quale il popolo svizzero si è sottopo- 
sto ai più gravi sacrifici, la Svizzera 
resta affezionata alla S. d. N.-e agli 
ideali di pace e di collaborazione in- 
ternazionale di essa. - 

La. Svizzera continuerà & prestarle 
il concorso in tutte le questioni che 
non toccano il. suo statuto di Stato 
neutrale. 
Essa ritiene, ‘però, di essere în di- 

rito di chiedere che la sua neutralità 
sia . espressamente riconosciuta ne) 
quadro della S. d. N. n 

Per questo il Consiglio Federale, so- 
stenuto dalla volontà unanime delle 
Camerel Federali e del popolo svizze- 
ro, si rivolge ‘con fiducia al -Consiglio 
della.S. d. N. per ottenere che ia neu- 
tralità tradizionale della Confederazio- 
ne sia dichiarata compatibile con le 
stipulazioni del Patto. 

Il Governo Federale non dubita che 
il Consiglio vorrà dargli atto gdelle di- 
chiarazioni precedenti e che confer- 
merà .così il carattere unico insito 
alla neutralità svizzera. 

Numerosi Tunzionari. romen 
apparienevano alla “Guardia di lerro, 

BUCAREST, 80 sera 
E°’ stato: distribuito ai giornali al- 

tro materiale che il Ministro dell'In- 
terno ha raccolto sull’attività della 
disciolta «Guardia di ferro». 

Da questo materiale risulta che la, 
«Guardia di ferro» aveva suoi ade- 
renti fra i funzionari della «Sicu- 
rezza dello Stato», dell’arsenale ae- 
ronautico dello stato maggiore del- 
l’esercito, delle fabbriche di aero- 
plani e dell’aviazione militare. AI- 
cune .circolari; a firma di Codreanu, 
dimostrario poi che gli scritti alla 
«Guardia di ferro» che appartene- 
vano a ‘tali enti avrebbero fornito 
mformazione all’organizzazione cui 
erano iscritti e che ricevevano ordi- 
ni e direttive per il lavoro da svol- 
gere. da 

e 

Il Re di Svezia rientrato a Stoccolma 
STOCCOLMA, 30 sera 

Re Gustavo è rientrato a Stoccol- 
ma, dopo oltre due mesi di soggior- 
no sulla riviera francese e italiana. 

j 

Libro non polemico 
nella polemica razzista. 
E’ sempre vero che l’uomo che 

vive e lavora nel silenzio, alieno 
dai contrasti egoistici della vita 
sociale, è uno dei più grandi bene- 
fattori dell'umanità. La solitudine, 

il lavoro danno allo spirito una po- 
tenza ed una, carità, una compren- 

lica antirazzista risponde ottima- 
mente un volume pubblicato dalla 
Morcelliana: Razza e Nazione (del 
P. Guglielmo Schmidt, direttore 
del Pontificio Museo Missionario 
Etnologico Lateranense e Protes- 
sore all’Università di Vienna, tra- 

sione dei problemi della vita che 
invano si ricercherebbero in chi.si 
trova impelagato negli'affari, e nel 
flusso e riflusso delle vicissitudini 
terrene. La® consuetudine’ con i 
grandi pensieri, con i grandi oriz- 
zonti della scienza e della filoso- 
fia, rende l’uomo più umile, più 
uono, dà il senso proprio. della 
verità. Noi tutti siamo spesso, per 

non dir sempre, egoisti. Anche 
nelle opere di carità più disinteres- 
sate noi infiltriamo la monade del 
nostro « io », La più alta espres- 
sione della carità è quella della ve- 
rità. Insegnare la verità è aposto- 
lato: divino, Chi insegna la  veri- 
tà partecipa. della missione stessa 
di Cristo, della vita stessa di Dio. 

C’è un mezzo negativo d’iuse- 
gnare la verità: difenderla, cor- 
reggere gli errori, per il quale c'è 
bisogno d’illuminato amore e di 
sapiente carità, La polemica è una 
lotta tra la verità e 'l’errore, la 
luce e le tenebre, e nell’impeto del- 
la battaglia è difficile aver l’oc- 
chio diritto e la mente serena. Per 
questo la polemica è quasi « un vi- 
vere pericolosamente ». Il polemi- 
sta quando non si riduce a un don 

lini a vento o ad un magniloquen- 
te Tartarin de Tarascona, è un 

in un Rodomonte od in un Atala 
che nulla salva sul suo passaggio, 
e che insensibilmente può sdruc- 
ciolare nel campo avversario oltre 
le trincee della verità. Invece la 

sa di contatto, più una prepara- 
zione logistica che non una guer- 
ra, più una conciliazione che un 
« ultimatum », più una stretta di 
mano che un duello. Non combat- 
te bene se non chi possiede la pa- 
ce interna, se non chi ha un paci- 
fico possesso di beni. Per l’apolo- 
gia c’è bisogno di scienza profon- 
da. Oggi, forse, sono molti gli 
apologisti, c'è quasi la manìa del- 

fonda. 

trina cattolica contro il Razzismo. 
Tema ‘arduo e vasto. 

rità della razza nordica, antisemi- 
tismo) si batte principalmente. nel 
campo scientifico-storico. Gli apo- 
logisti cattolici a dimostrare la 
priorità assoluta dello spirito. sul- 
la carne partono quasi esclusiva- 
mente da principi dogmatici e da 
postulati non accettati dagli. op- 
positori. Si ha l’impressione di chi 
stando nell’India faccia al duello 
con un abitante della Scozia, Di- 
scussioni a soliloquio che lasciano 
immutate le posizioni, e convinco- 
no l’una parte e l’altra sul proprio 
punto di vista. Con questo non si 
nega una luce immediata alla. ve- 
rità, ma si confessa l’ostinatezza 
della malizia umana che chiude gli 

gorante del sole. I punti dogmati- 
ci, è vero, sono immutabili, nè si 
può derogare da essi senza scismi 
o eresie, ma se noi vogliamo po- 
lemizzare con chi li nega e detur- 
pa, è necessario che vagliamo - le 
negazioni e sottoponiamo a sicura 
critica le ragioni addotte. 

Indispensabile quindi un comu- 
ne punto di vista, un terreno pa- 
cifico sul quale, a. parità, misurare 
le atmi. Le armi da misurare in- 
sieme in questa polemica razzista 
sono quelle razionali e. scientifi- 
che: impegnar la battaglia in cam- 
po scientifico. C’è oggi molta sfi- 
ducia nelle prove razionali, molta 
fiducia all’ esperienza, se non al- 
l'autorità, Comprensibile e natura- 
le perciò il rifugiarsi nel dogma 
rivelato e nella mistica. Ma a chi 

opporranno ’ruttuosamente argo- 
menti di Fede e di tradizione, si 
insisterà invece con dati di ragio- 
ne. Sarà la ragione a condurre lo 
Spirito; connaturalmente cristiano, 
alla rivelazione. Senza dubbio .im- 
pegnare una lotta simile richiede 
profondità di dottrina e larghezza 
idee. a 
A una più vigile polemica catte 

Chisciotte fenditore di pale di mu- 

combattente che facilmente devia 

polemica dovrebbe essere una pre- 

l’apologetica, ma non sempre pro- 

Uno degli aspetti polemici at- 
tuali del Cattolicesimo è quello con- 
tro il Razzismo. Tutti sanno e.co- 
noscono il Razzismo, tutti accel- 
tano, fra noi, e difendono la dot- 

: La mo- 
derna teoria. razzista (dipenden- 
za dell'anima dal sangue, superio- 

occhi anche davanti alla luce. fol-|': 

nega la Rivelazione divina non si] 

duzione Rodolfo Paoli, Brescia, 
1938). Il P. Schmidt, etnologo in- 
signe, ha compreso questo stato di 
cose, è uscito dal laboratorio, dal- 
l’istituto, dal museo nei. quali con- 
suma sapientemente la sua opero- 
sa. esistenza, a combattere con pa- 
rità di armi con l'avversario, ed a 
vincerlo. La traduzione, 6 meglio 
riduzione, dall’ originale tedesco 
che ci regala il Paoli, è preceduta 
da un’ opportuna e chiarificatrice 
introduzione che inquadra la trat- 
tazione, e ne delinea il vigore e 
le conseguenze: Non è certamente 
un libro per tutti. La terminolo- 
gia scientifica, la. vasta imposta» 
zione etnologica richiedono suffi- 
ciente . preparazione culturale. A 
questo ‘ha provveduto il tradutto- 
re stesso, togliendo ed eliminando, 

speciali, analitiche e quelle più 
strettamente polemiche. Opere co- 
sì, dice bene il Paoli, possono es- 
sere un rischio, ma anche una buo- 
na tattica e, quando riesce, come 

in questo caso, la vittoria sembra 
più bella e definitiva. 

Si tratta quindi di un’esposizio- 
ne senza invettive, sarcasmi, attac- 
chi o offensive (si accenna solo di 
sfuggita alle teorie razziste tede- 
sche); ma il nemico si sente pren: 
dere le armi .di mano, venir meno 
il terreno sotto i piedi: le illusio- 

domina. Libro non polemico, ma 
di polemica la più efficace e vio- 
lenta. La pseudo-scienza’ viene 
smascherata, la fantasia cede alla 
ragione in una guerra pacata e se- 
rena. Soltanto al termine del vo- 
lume il lettore s’ accorge che la 
guerra c’è stata, nelle conseguenze 
tutte a favore della verità. 

. « La polemica — riferisco la pa- 
gina 12 della prefazione — insom- 

pubblico; lo Schmidt si è contenta- 
to di offrirgli le premesse scienti- 
fiche necessarie e utili per: conclu- 
dere la lotta con una clamorosa 
vittoria. Egli ha opposto al con- 
cetto di razza, come complesso so- 
matico ereditario, quello di popolo 
(« Volk »), di nazione, come uni- 
tà culturale, linguistica, spiritua. 
le, religiosa ed infine politica; ha 
dimostrato come. 1’ antropologia, 
mentre è molto incerta sulle ultime 
cause delle successive trasfotma- 
zioni somatiche e delle suddivisio- 
ni etniche, si trova addirittura nel- 
l'impossibilità di spiegare l'evolu- 
zione dello spirito umano; come, 
parlare di una « razza » pura, tan- 
to più attribuendo questo titolo a 
quella nordica, sia scientificamen- 
te un controsenso. ridicolo; comg 
la razza non sia um’entità statica, 
perenne, ma dinamica, sottoposta 
a continue trasformazioni, tant'è 
vero che perfino nella razza nordi- 
ca si è verificato, dal Medio Evo 
in poi, un progressivo aumento 
della percentuale dei brachicefali 
su quella dei dolicocefali, un fat: 
to. sbalorditivo, rimasto ancora 
senza spiegazioni scientifche suffi- 
(clenti,... i 

Benvenuto Matteucci 
(continua in ottava pagina) 

Dogi entra in attività 
fra l’Italia e la Francia 

mal PARIGI, 80 sera 
L'entrata in vigore del nuovo ac- 

cordo commerciale franco-italiano, 
a partire da domani 1.0 maggio, è 
sottolineato: da vari quotidiani e se- 
gnatamente dal Petit Journal, il 
quale consacra  all'avvenimento un 
lungo. articolo dove si rileva che 
l'accordo segna una distensione eco- 

ai reciproci scambi un’attività che 
non avrebbe mai dovuto rallentare. 

Vesulo sciopero generale 
în Palestina 

GERUSALEMME, 30 sera 
Quattro detenuti arabi del campo. 

dî concentramento idi San Giovan- 
nî d’Acrì, che avevano dichiarato 
da alcuni giorni lo sciopero della 
fame, sono motti, 3 

Continua intanto lo sciopero nel- 
la città della Palestina l nord 
E° probabile che în seguito alla 
morte di 4 scioperanti della fame. 
uno sciopero generale sia dichiara- 
‘o fra gli arabi, 

col consenso dell’autore, le parti. 

ni svaniscono, la realtà avvince e_ 

ma è quasi interamente affidata al. 

il nuovo accordo commerciale 

nomica. fra i due Paesi e renderà. 
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conclude 1 fecondi 
della V Settimana “pro Oriente cristiano,, 

lavori 

ANORAMA 
conclusivo 

du FIRENZE, 30 sera 
Le ‘giornate della settimana hanno 

Le lezioni della settimana non han- 
no avuto soltanto un carattere comme: 
morativo, ma, attraverso î richiami di 

un grande evento storico quale fu il 
Concilio' ‘di Firenze, hanno ‘ribadito è 

concetti direttivi che animarono quelle 
importanti assise spirituali, ne hanto 
richiamato l’anima  informatrice,. poi- 
chè quel'Concilio ripresenta a noi vivi 

ed attuali i problemi delle . Chiese O- 
rientali separate € l'aspirazione di quel- 

l'armonia che il Concilio. stesso aveva 

approfondita i complessi aspetti del te- 
ma trattato e l'affluenza ‘sempre più 
folta del pubblico non soltanto alle 
grandi celebrazioni liturgiche orientali. 
ma anche alle sedute di studio, dimo- 
stra che si va effettivamente formando 
una coscienza sempre meglio penetran- 

te e comprensiva del problema. Un la- 

to importante, già da noi accennato, 
toccato da vari illustri oratori e partico- 
larmente ‘esaminato da S. E. Mons. 
Mimmi, è stato ad es. quello della op- 
portunità di opporre una salda unità 
spirituale, contro tutte le. forze anticri- 
stiane che si sono scatenate nei vari 
Continenti. L’auspicato ritorno dei fra- 
telli separati nel seno della comune Ma- 
dre sarebbe veramente un apporto gran- 
dioso e di prim'ordine alla resistenza 
contro gli epicentri distruttivi, che sot- 
ti specie pseudo-sociale, pseudo-scien- 
tifica o pseudo-economico, în vealtà na- 
scondono l'odio contro la parolà è la 
chiesa di Cristo. In verità, come è stato 
ormai ampiamente dimostrato, il con- 
‘rasto non è più di metodi o sistemi 
‘aciali, ma di concezioni che toccano 
‘e radici dello spirito. Il mondo civile 
è sotto il segno di Cristo: tutte le ne- 
‘azioni, se si risale alle autentiche ori- 
ini, si assommano nel ripudio di quel 
egno: Cristo e la sua Chiesa sono la 
:rrande remora, lantemurale che ‘ essi 
rovano innanzi e che impedisce loro 
li perpetrare la dissoluzione sociale e 
virituale. Molte resistenze » di ordine 
rettamente umgno e contingente sono: 

crollate appunto perchè non avevano 
vunti certi di appoggio, perchè l’uma- 
no non risaliva al soprannaturale, per- 
hè il contingente non queva in sè lo 
spirito dell'eterno, 
Ma di fronte alla Chiesa e alla sua 

dottrina î negatori hanno trovato che 

non sì possono demolire con i decreti 
>» con la violenza e che si possona uc- 
idere î corpi, come proclamavano pre- 
cisamente i primi grandi polemisti a- 
rientali, ma giammai lo spirito, è fiori- 

scono allora i martiri, come la Russia, 
© la Spagna, il Messico insegnano con 
cruento, diuturno sacrificio. Ora si pen- 
si quale imponente baluardo si 
rebbe se il ritorno dei fratelli separati 
consentisse questa resistenza unitaria 
che affretterebbe non soltanto la scon- 
fitta delle tenebre, ma il trionfo del Re- 
gno, secondo la divina promessa. E pot- 
chè questa promessa è infallibile, biso- 

gna pregare e studiare, perseguendo la 
| luminosa strada indicataci dal Santo 

Padre e da questi raduni pro-Oniente, 

| che allargheranno sempre meglio la lo- 
ro sfera di penetrazione, di influenza 
spirituale, di conquista, 
°° Se si pensa che queste settimane si 
sono iniziate soltanto da qualche anno, 

bisogna convenire che di strada profi- 

cua se n'è fatta, e Firenze costituisce. 

indubbiamente una delle tappe più no- 

tevoli, per l'ambiente e la ricchezza 

della sua tradizione spirituale, per il 

numero e il valore delle personalità 

che vi partecipano e degli oratori che 
illustrono una così complessa materia. 
Anche le ultime lezioni hanno recato 

un grande contributo all'indagine; la 
densa conferenza di Mons, Panciera ri- 

volta non soltanto ai sacerdoti ma an- 

che ai secolari, ha messo l'accento sul 

grave problema del dissesto morale dei 

popoli, seguito specialmente alla guer- 

ra, per cui invano si cerca una verità, 

che non si può certo trovare fuori © 

peggio contro la Chiesa, e per l'auspt 

cato ritorno dei dissidenti ha propu- 
nato uno studio più largo e comple 

to dei problemi inerenti: solo così, da 

parte delle chiese separate, con. una 

maggiore conoscenza della Chiesa Ro- 

mana e delle sue dottrine, si possono 

tralasciare ingiustificate diffidenze e pre 

giudizi; e da parte dei nostri sacerdoti 

egli s'è augurato un intensificarsi di 

telo apostolico che permetta di avvici- 

naré e conquistare i fratelli dissidenti 

con amore e carità, Con molta cogni- 

zione di causa Mons. Pappalardo ci ha 

poi illustrato gli elementi storici am- 

bientali del famoso Concilio fiorentino, 

e Padre Salaville ci ha accuratamente 

tratteggiato l'atteggiamento degli arme- 

ni, dei siri, dei copti ed etiopi nel Con- 

cilio stesso. Un rilievo particolare me- 

rita la celebrazione ‘liturgica in rito e 

tiopico, che ha richiamato una folla 

stragrande, segno dell'accresciuto inte” 

resse per un mondo spirituale finora 

poco cognito fra noi. Interesse che gli 

studi di queste settimane andranno raf- 

forzando non soltanto in un'aristocra- 

zia intelletuale, ma nel più vasto pub- 

blico dei fedeli, e ciò dà affidamen- 

to per gli sviluppi sempre più ampi € 

redditizi del movimento. 

* 

La V Settimana pro Oriente Cristia- 

no ha pertanto assolto il suo com ito 

non stabilendo un epilogo o concluden- 

do un capitolo di vita spirituale, ma 

indicando nuove possibilità, nuove 

mete, necessari sviluppi, aprendo ci 

un capitolo più promettente di in- 

senso lavoro. Il Cardinale Lavttra- 

no ha dilucidato queste alte e giustifi- 

cate speranze che si assommano nel 

Pauspicio di quell’unità che è nei voti 

di tutti i buoni credenti. 

sante di eshlorazione: ma è evidente che 

Fi Du Leti Basilica di S. Maria Novella, è staia 

vi sono principî, leggi e certezze che! ceiebrata la Liturgia in rito romeno 

forme-icon devozione ‘e spirituale interesse. 
Assisteva il Card. Elia Dalla Costa, Ar- 

formulato nei suoi deliberati. Si tratta 
dunque di ripercorrere quella strada, 
ma naturalmente col prezioso + ausilio 
delle nuove’ esperienze acquisite, con 
la ‘sensibilità che' il nostro tempo, fatto 
di così rapidi e mutevoli’ sconvolgimen- 
ti, ci offre, Gli studi storici, la rievoca- 
zione di ambienti particolari e ‘di gran- 
di ‘figure che in essi operarono, l'esame 

delle varie. ramificazioni delle Chiese 
separate, tutto ciò ci ‘ha sottoposto un 
panorama quanto méi. vasto e interes- 

queste indagini vogliono essere l’incen- 
tivo a' esplorazioni ancora i dt com- 
prensive, a studi più partico ari sui va- 

ri e multipli aspetti della ‘questione, 
perchè si perfezioni serapre di più l’o- 
rientamento. degli studiosi e ‘del pub- 
blico verso le auspicate soluzioni. Più 

importanti ancora, perà, accanto agli 
studi, pur casì necessari, sona le opere 

e le preghiere; opere di vera carità che 
preparino le strade attraverso cui ri-| 
torneranno i fratelli dissidenti; preghie- 
re per ‘impetrare da Dio la grazia ‘di 
questa unità che solleciterebbe, attraver- 
so ‘l'instaurazione della pace «spirituale, 

anche la pace sociale: l'una non può 
essere senza l'altra, 

Il merito di questa Settimana è quel- 
lo di avere infuso questo calore religio 

re di principio, riportando î lavori ai 

concetti fondamentali dell'unità reli- 
giosa. 

Ricapitolando gli elementi. centrali 
della ‘Settimana si. può. asserire che. tut- 
ti gli oratori hanno puntato, su questi 
capisaldi: preparazione di studi € so- 
prattutto preparazione spirituale; ricer- 
ca. dei punti in cui si riscontrano sim- 
patiche vicinanze fra l'Occidente e P'O- 
riente, come ad es.: l'esame del culto 
della Beata Vergine in Oriente, così 
profondamente ‘ studiato da valenti o- 
ratori come Mons. Sipiaghin e il Ve- 
scova «di Pontremoli, A ciò bisogna ag- 
giungere l'importante valutazione . dei 
momenti storici -in cui si avuicinarono 
e poi si allontanarono -le Chiese sepa- 
rate, in rapporto alle particolari condi- 

zioni. del momento: storico attuale che 
bisogna tener presente pef. una visione 
completa. del problema. + «i 

Auspicio, quindi, per l'unità anche 
come armonia da contrapporsi alle for- 
ze dispersive' della negazione, alle dele- 
terie coalizioni anticristiane; 

Programma, come si vede, di ‘singo- 

lare ampiezza, ma-che i cattolici hanno 
forza adeguata ad affrontare e risolve 

re: le Settimane degli anni venturi ci 

daranno indubbiamente approfondimen- 
ti positivi al riguardo, ma intanto an- 
che i risultati odierni vanno segnalati 
e posti nettamente ‘all'attivo, .\ 

\ ‘Firenze: ha ‘saputo. dare vita è: signi- 

ficato a queste giornate di ‘studi è di 

preghiere: il movimento per POriente 

Cristiano; di cui Don Brunello ci ‘ha 

delineato le interessanti linee. fonda- 
mentali, sè arricchito di nuove indagi- 
ni e ha rinvigorito i propositi per un 
apostolato che apra orizzonti sempre 
più confortanti verso l'Oriente Cristia- 
no, 

so in vasti strati di pubblico, dando al- 

le particolari manifestazioni un valo Edoardo Fenu 

Stamane, alle ore .&,. nella insigne 

bizantino, Gui. è seguito, alle ore 10,30 
il Pontificale in rito armeno, celebrato 

da S, E. mons, Sergio Des Abrahami- 
an, Vescovo, consacrante . per .gli ar 
meni, coneanti eseguiti».dagli alunni 
del; Pontificio. Collegio armeno di Ro- 
ma. 1 due riti, celebrati con. grande 
solennità, sono stati seguiti da: uny 
gran folla che’ gremiva la Basilica, 

civescovo di Firenze, insieme con vari 
Vescovi. 

Nel pomeriggio nella Chiesa della Ba- 
dia sempre affollata da numerosi e- at 
tenti settimanalisti, presenti i (Card, 
Dalla Costa e Lavitrano, si sono svolte 
le lezioni conclusive della Settimana, 
Ha aperto la ser.e delle conferenze al. 

le 16.30 Padre Innocenzo Tauriano, l’il- 
lustre e dotto domenicano, il quale ha 

trattato il tema: « Domenicani e l’O- 
riente Cristiano ». 

1 Domenicani 

e l'Oriente Cristiano 
L’oratore traccia un ampio e forte 

panorama della storia dell'Ordine Do- 
menicano e della missione da esso svol 
to, insieme con l’ordine Francescano, 
in un momento di grande evoluzione 
storica. Egli osserva come il feudali 
smo abbia preparato l'Europa alla ri- 
nascita, così da poter affrontare la 
minaccia araba e passare al contrat- 
tacco, portandosi in massa nell’Orien- 

te, con le Crociate, per difendere la Fede 
e la civiltà cristiana, Ne sorsero le bril- 
lanti civiltà bizantina e araba, che su- 
scitarono nell’Oriente una grande sete 
di sapere, e sorsero i grandi commenta» 
toni arabi ed ebraici. Anche i commer. 
ci si moltiplicarono tra l'occidente e 
l'oriente, insieme con lo svilupparsi 
della civiltà spirituale. I popoli ritor- 

nati all'Oriente subirono il fascino del. 
la povertà evangelica come reazione 

all'eccesso delle nuove elassi arricchi» 

iesi col commercio, Il papato. si trovò 

di fronte a movimenti ereticali, quali 

Alb'gesi, Valdesi, Paterini, e provvide 

all'opera di instaurazione dell'unità e 

dell'armonia tra l'umano e il divino, 

tra la scienza e la Fede, e l'Ordine Do- 

menicano fu uno dei grandi strumenti 

‘Le ultime sedute ‘ 
(DAL NOSTRO INVIATO) | 

FIRENZE, 30 ‘aprile particolarmente il grande. Concilio Fio- 

rentino,. rievocandone. qualche grande 

figura domenicana, ‘e conclude  ricor- 

dando come Eugenio IV ringraziò i Do. 

menicani per la loro opera, conceden- 

do la porpora cardinalizia a Fra, Gio- 

vanni di Torrecremata .e consacrando 

personalmente la Chiesa di S. Marco. - 
‘TI valente. oratore è stato assai’ ap- 
plaudito.. ; 

° Ha fatto seguito don Aristide Brunel 
lo, delegato nazionale per l'Oriente eri- 
stiano, il. quale. s'è intrattenuto ‘sul- 

l'importante tema: « Il Concilio fioren- 
tino e l’attuale movimento: per l'Orien- 
te cristiano ». È 

Il movimento attuale 
L'oratore immagina che, arrivati al- 

la fine di questa grande settimana, 

che ha fatto rivivere in una magnifi- 

ca cornice di liturgie, di canti, di le- 

zioni le giornate fiorentine del Conci- 

lio Fiorentino, ùna domanda possa 

sorgere spontanea nella mente dei set- 

timanalisti: perchè s'è ‘voluto rievo- 
care così solennemente il Concilio, 

studiarne il clima in cui si è svolto, 

illustrarne i personaggi, che l'hanno 

guidato, esaminarne la portata storica 

e dommatica? 
Venanzio ci risponde che il Concilio 

di Firenze non deve essere considera- 

to come un fatto storico passato, ma 

come «un monito, un richiamo. una 

speranza. Da questo Concilio, infatti, 

comincia un ritorno sempre più viva- 
ce verso la Chiesa di Roma. Vediamo 
così Comunità intere e venerande, i 

siri, i ruteni, i melchiti, .gli armeni, 

costituire Chiese orientali cattoliche. A: 

questo Concilio si deve rifare il mo- 

vimento, che in seno alla Chiesa di 

Roma, sotto l'impulso ‘degli stessi Ro- 

mani Pontefici e di grandi pionieri 
dell’unità, si è sviluppato tanto da y:0, 

tersi dire oggi veramente universale. 

Poi l'oratore enumera tutti i movi- 

menti, le Associazioni, le opere sorte 

nelle varie Nazioni a favore dell’O- 

riente cristiano. - 
Particolarmente, poi, si ferma a ‘il: 

lustrare il movimento sorto in Italia; 

da Palermo, per opera di un’accoita 

di anime generose di italo albanesi, di 

rito greco-bisantino della Sicitia, sotto 

gli auspici dell’apera vigile del Card. 
Lavitrano, i 

Tl nodo magnifico di questa associa-| 
zione. furono le cinque. Settimane  0- 

di quest'opera unitaria. L'oratore illu- 

stra quindi la situazione della Chiesa, 

quale si venne creando dopo il tracol- 

lo dell'Occidente, quando Bisanzio. vi- 

de man mano staccarsi delle membra 

importanti, come i copti di Egitto e di 

Abissinia, e vide sorgere altre membra: 

Nestoriani, Giacobiti, Armeni, Siro-cal- 
dei, ecc. L'oratore delinea quindi tutta 
l’opera svolta dall'Ordine Domenicano 

ei mezzi di.cui si servì nella sua lolta 

spirituale: la conoscenza delle. lingue 

orientali, manuali scientifici, missio- 

ni, ecc. La lotta fu dura e difficile per- 
chè l'Oriente presentava ‘una vera 
propria civiltà e opponeva le proprie 

resistenze. L'Ordine dei Predicatori fon. 
dò nel :228 due Provincie: quella di 
Grecia e quella di Terrasanta. L'orato- 

re ne espone i risultati e le accoglien- 
ze ricevute dai Patriarchi Orientali. 
Altri Padri andarono in Egitto al Fa- 
raone dei Giacobiti Egiziani, « che da- 
minava sull’Etiopia, sulla Libia e sul- 
l'Egitto. Tutte queste Nazioni torna; 

rono all'unità, ». ; 

Solo i Greci restarono ostinati, ma i 
missionari non rinunciarono per que- 
sto alla loro opera di penetrazione e 

di persuasione. E specialmente con !a 
predicazione essi affrontarono lo spi- 

rito di controversia così caro ai Greci, 

e poterono, mediante la disciplina 

joè scientifica della Scolastica, ‘penetrare 
utilmente. 

‘L’oratore illustra poi le varie alter- 

native storiche di questa attività, le 

resistenze incontrate nei vari popoli 

orientali e ripercorre la storia dei Con- 

cili, in cui la Chiesa spiegà il suo gran 

rientali, celebrate successivamente 
Palermo, Siracusa, Venezia, Bari e 
quest’ultima di Firenze, e commemo- 
rando sopratutto il Convegno interna- 
zionale, tenuto l’anno scorso, con la, 
partecipazione dei. rappresentanti di 
22 Nazioni. L’augusta parola del S. Pa- 
dre, che più volte si manifestò in- let- 
tere e in discorsi, fu un’ampia appro- 
vazione del lavoro fin qui svolto, 

A questo punto, osserva l’oratore, ill 
Concilio di Firenze. non leve essere so- 

lo monito e impulso per una più vasta; 
attività da svolgere, ma deve anche se.) 
gnare le vie, fissare il programma ei 

suggerire i mezzi, affrettaro il compi- 
mento di quell oche fu lo scopo del 

Concilio stesso. ; a 

Esaminando . prog:amma 48' Con. 

cilio, ‘assiav ci da quella. Mnsire 
mente che , 1 il Traversari, vediamo 
che il Concilio veleva arrivare allo 

scopo attraverso a queste tre vje: 

1) Conoseersi; 2) Comprendersi; 3) 
Amarsi per. unirsi, | 

L’oratore sviluppa questo - program: 

ma, e dopo aver detto come esso deb- 

ba oggi applicarsi, suggerisce i mez: 

zi che possono favorire la sua attua- 

zione: cioè; la parola l'esempio, la 

preghiera. n È 

Qecorre parlare, scrivere agire, pren 

gare ecamare. Occorre creare una cor 

rente da suscitare up movimento tale 

che la realizzazione dell'unità si im. 
ponga come una recessità. Conclude, 

l'oratore, ispirandosi alla festa . del 

Buon Pastore che cade proprio nella 

chiusa ‘della Settimana, ‘propone che 

detta festa: venga ogni anno celebrata 

lizzi presto l'unità dell'ovile sotto un 
solo Pastore. 

D. Brunello è. staio. vivamente ap- 
plaudito, ; 

Una notizia ‘interessante ‘ è “quella 
data ai settimanalisti da Mons. Medici 
sulle éssa di S. Demetrio, ché si tro- 
vano,.secondo documenti irrefutabili in 
S. Lorenzo in Campo, ponendo così fi- 
ne alle molte discussioni in merito. 
S. Demterio è in grande venerazion 

presso gli ‘albanesi, . i 

Parla il Card, Lavitrano. 
Chiuso il. ciclo delle rlazioni, ha la 

parola il Card. Luigi; Lavitrano, ;Argi- 
vscovò di Palermo, if quale pronuncia 

fervide. e ispirate parole di chiusura 
della presente settimana. S, E. constaià 
il grande interessamento per i solen- 
ni viti, per i lavori che sono stati te 
condi e ne rileva e loda il successo, 
che deve costituire un lncitamanto 
per l’opera ‘avvenire, @. ripercorrendo 
i risultati del movimento, attraverso 
le varie settimane, ha. vibranti pater. 
ne parole di esortazione affinchè l’inco- 
raggiante lavoru di Penetrazione spi- 
rituale continui e perseveri secondo 
le direttive del santo Padre; bisogna 
perciò operare con carità per com- 
prendere adeguatamente e soprattu:io 
pregare perchè l’auspicata unità trion- 

fi secondo le prescrizioni del Concilio 
fiorentino che. la; settimana ha com- 
memorato, SAI 
«.Questo: auspicio — continua il Por- 

porato —:è ‘tanto: più Valido, in quan- 
to' Pio ‘XT.esplica Ja-sua grande opera 
anche in tal senso.*Questa settimana 
non resterà ‘una sterile accademia, ma 
si tradurrà in concrete opere. Gli orien- 
tali sono certamente ancora, molto di- 
stanti da noi; hè possiamo dare. loro 
ricchezze come tentano organismi di 
dubbia consistenza, ma possiamo offri- 

re quello che abbiamo: il nostro duors 
e.la nostra preghiera. Bisogna confi- 
dare nell'opera della Provvidenza: que- 
sta fara sì che anche Je influenze boi- 
sceviche in vari settori orientali non 
perverranno al loro.Scopo.' Si deve nu- 
trire un certo ottimismo perchè, quan- 
do' queste Chièse ‘Avranno. fatte. neéga- 
tive. esperienze, sentiranno ancor. più 
che la loro sawrezza sta nella. vera: Fe- 
de.e. nel. ritorno.a Roma. Bisogna au- 
che mettersi isotto.la.: protezione della 
Vergine, che-è così. wenerata anche: da- 
gli Orientali. Essa initereederà per ia 
auspicata unità religiosa ». 

S. E. conclude con l'augurio che. da 
Firenze sorga l’anniunzio di quell’uni- 
tà, che già fu materia del grande Con. 
cilio. 

«L'alta parola dell'Em.mo Cardinale 
è stata ascoltata con reverente atten- 
zione. 
Alle 18, in Cattedrale, S. E. Mona. 

Giorgis, Vescovo di .Fiesole, ha .tenuto 
un .elevato ‘discorso. sull'« Eucarestia 
e l'unità della Chiesa » tratteggiando 

partita la ‘Benedizione: Domani matti- 
na,. alle 9.30, S. E..il Card. Elia Dalla 
Costa Celebrerà, in Cattedrale, un so- 
lenne Pontificale, con l'assistenza di 
Vescovi e sacerdoti «orientali e pronun- 

cierà un elevata Omelia. Alle 11 avrà 

quelle mete che giafurono indicate da 
Firenze dove risuonò. la voce dell’u- 

nità ‘religiosa. gosta 

Genova ospiterà 
la VI Settimana. . 

pro Oriente Cristiano 
All’invito del’ 

quella. città ‘come sede della prossi. 
ma Sesta settimana «Pro Oriente 
Cristiano» è stato risposto col se- 
guente, telegramma; î 

« Cardinale Boetto Genova — Set- 
timanalisti 5.a Settimana «Pro 0- 
riente Cristiano » apprendono con 
gioia che V, E. ha offerto città Ge- 
nova quale sede 6.a Settimana pro 

Cardinale Elia Dalla Costa. », 

La Principessa di Piemonte | 
presenzia l'inaugurazione 

“del Congresso di Musica 

Il discorso di S. E. Ojetti 
FIRENZE, 30 sera 

nel salone dei 200‘a Palazzo Vecchio, | 
il terzo Congresso internazionale di; 
musica la cui-cerimonia è stata ono! 
rata da :S. A. R. la Principessa di) 
Piemonte che è tata ricevuta, al suo, 
arrivo dal 
Nazionale on. Bottai, dal vice-Prefetto| 
dal Federale e. Imémbro del Direttorio | 

dante del Corpo di Armata, dalle Da: 
me di Corte residenti a Firenze, da! 
Senatori, Deputati e da altre autorità. | 

Il salone dei 200 adorno di piante! 
ornamentali e dove prestavano servi- 
zio di valletti con il gonfalone del 
Comune, era gremito da una folla di 

congressisti italiani e stranieri. e di 
invitati che hanno accolta l'ingresso 
della Principessa. con  calorosi ap- 
plausi. ago 3 

Il Presidente «del congresso, S. E. 
Ojetti, ha pronunciato applauditissi- 
mo, il discorso inaugurale. \ 

Dopo avere rivolto un devoto saluto 
e un ringraziamento alla Principessa 
di Piemonte egli ha spiegato l’utilità: 
di questi congressi di musica a Firen- 
ze quanto s’apre davanti. a un. grande 
pubblico internazionale il maggio 
musicale, Relatori italiani e stranieri 
dovranno in questo terzo congresso 
trattare del gusto moderno e della mu- 
sica del passato. Parole poco precise 
perchè è difficile definire quale sia il 
gusto moderno inpamorato di Monte 
verdi e di Beethoven, di Bellini e di 
Wagner, di Verdi e di Debussy, e an: 
che più difficile è precisare duale sia 
la musica del passato, 

Certo. è che la media cultura della 
musica è oggi cento. volte più diffu 
sa di quanto lo fossetrenta anni fa, 

Con la radio le distanze sono aboli-| 
te; tutti possono confrontare una aus] i 
sica all'altra, una ‘esecuzione all’al-|8 
tra. Mai come adesso questo vasto. 

sica, i 

sforzo per l'unità religiosa, ed esaltd jin tutte Je Parrocchie, affinchè si rca4 ficando, Siamo al crepuscolo che pre-. 
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cede l’aurora.. Bisogna sperare e il 
genio apparirà. È 

Alla fine ‘del breve discorso Ugo 0- 
jettì ha ringraziato, nella persona del 
Ministro Bottai, il Duce che ha stan- 
ziato un imiltone di lire per la con 
servazione del Battistero di San Gio- 
vanni, del campanile. di Giotto. e del- 
la cupole'di Brunellesco. 
..Quindi S. E. Bottai ha dichiarato 
aperto, in nome di S. M. il Re. Im- 
peratore i lavori del Congresso.. 
L’Augusta Principessa, dopo essersi 

affabilmente intrattenuta con il Min. 
stro, “con il Presidente ‘del Congres- 
so, con il Soprintendente del ‘Teatro 
Comunale. ed altre personalità, ha la- 
sciato il salone dei Duecento fra gli 
applausi dei convenuti e Je aeclama- 
zioni della folla. che l’ha salutata. al. 
l'ingresso. ed all'uscita. di Palazzo 

Vecchio. ; ; 
I lavori del Congresso si sono .ini- 

ziati nel pomeriggio e si protrarran- 
no: fino. al 4 maggio, 

Lo conclusioni del Congresso 
À di Studi Romani 

ROMA, 30 sera 
Si. sone conclusi. .i.-lavori. del ..V 

Congresso nazionale di Studi roma- 
ni. Sono stati approvati i voti per 
l’unità urbanistica ‘e architettonica 
dei nuovi quartieri dell'’Urbe. 

JI Presidente dell'Istituto di Stu- 
di Romani, prof. Galazzi Paluzzi, ba 
messo invevidenza' gl scopi setenti- 
fici e al tempo stesso formativi del. 
la potenza nazionale relativi a un 
coordinamento degli studi. sull? in- 
fluenza di Roma nello sviluppo del- 
la. civiltà, Il relatore ha. sostenuto 
essere necessario studiare un orga- 
nico .programma attraverso un con- 
vegno di studiosi, 

TI vice - Governatore: di Roma in 
nome del Governatore ha espresso 
ai promotori del Congresso e a. tùt- 
ti i convenuti.al compiacimento -del- 
Urbe per gli. importanti risultati 
raggiunti. dalla grande . adunata 
scientifica, © oa : 

Nel pomerizgio 4 partecipanti al 
Congresso nazionale di. Studi roma-! 

ni si sono regati ad'Qstia ove il Mi 
nistro. dell’Edusazione Nadionale. Ha; 
offerto un ricevimento e. ove, sotto 
la guida del Direttore degli scavi, 
prof. Guido Calza, sono stati ‘visi-. 
tati i_lavori in corso, ced 

uovo ipoizini per i-cocort 
degli insegnanti elementari 

RARE 1/10. ROMA, :30 sera 
Gon. recente ordinanza, il termine 

per la presentazione delle. domande, di : 

i 

sidénti. all’estero o nelle colonie 0° 
nelle terre dell'Impero. 

Con. la stessa ordinanza è stato di- 
sposto: A) che ‘agli effetti dell’ammis-, 
sione:‘al ‘contorso è valido il servizio 

prestato come provvisorio o supplente 
nelle scuole italiane ‘all’estero, nelle 
scuole delle colonie e delle terre del 
l'Impero e nelle sceuolé rurali gestite: 

; cardinale .. Boctto, |ya 
arcivescovo di Genova, a scegliere Il 

dagli enti delegati; B) ché possono; 
fegorie superiori alla quinta coloro Che, 
pur‘coprendo attualmente.unposto-di 

ruolo «di 5a ‘categoria, ‘abbiano wltre 

gli altri prescritti requisiti, quello di 
avere prestato un. servizio qualunque 
di. provvisorio 0 di supplente. nel 
biennio scolastico 1935-36. e 1936-37; C) 

{che invéce non possono partecipare ai 

concorso per categoric superiori ‘alla, 
5.a coloro che nel biennio scolastico 
1935-36, 1926-37? non abbiano prestato 

stesso tenuto un posto di ruolo. 

Gai 

nessun servizio di supplente o di prov- 

L'Assemblea generale. della 
Riunione Adriatica di Sicurtà 
Sotto la presidenza del gr. uff. dott. 

Rattalma il 39 

aprile ha avuto luogo a Trieste la 99,2 

Assemblea della Riunione Adriatica di 

Sicurtà che ha. approvato il bilancio 

Arnoldo. Frigessi di 

dell'esercizio 1937. 

La relazione presentata  all’Assem- 

blea pone in rilievo'le favorevoli cir- 

costanze in eui si è svolto il lavore del. 

la Compagnia in Italia, constatando i 

deciso incremento nella produzione de- 

gli affari in tutti i rami, Anche all’este- 

ro la produzione ha compiuto dei pro- 

gressi nel rami Elementari, resi meno 

evidenti dalla svalutazione di tasun 

monete. Meno favorevole è stato in al- 

euni settori l'andamento dei sinistri. 

Notevole è stato l'aumento delle spes 

e delle tasse. 

Il giro degli affari dell’esercizio 1937 

si riassume nelle seguenti cifre: nel rà» 

mo Vita furono emesse polizze per Li- 

re. 1.090,878.800 contro Lire 1.042.356,000 

dell'anno precedente; lo stato dei capì. 

assicurati è passato da Lire 

4.803.475.000. a Lire 5,018.925.000; l'incas- 

tali 

so premi aumentò nel ramo Vita d 

L. 187.662.000 a L. 227.325.000; nel ram 

nel ramo Trasporti da L. 25.669.000 

tro L. 498.596.000 nel 1936. 

Incendi da L. 173.099.000 a L. 174.179.000; 

L.- 41.850.000; nei rami Grandine, Furti 

e Diversi da L, 71.030.000 a L. 75.163.000. 

L’incasso totale per premi e accessori 

in tutti i rami sale a L. 562.989.000 con. 

I contanti e depositi presso banche 

sono passati a Lire 93.475.000 contro 

Lire &7.664.000; la proprietà, immobilia» 

re a L. 441.967.000 contro L, 421.220.000; 

i titoli in portafoglio a L. 619.952.000 

contro Lire 534.661.000; i mutui garaa- 

titi da ipoteche e i crediti versa Stati 

e Comuni a Lire 71.936.000 contro Lire 

53.897.000; i prestiti sopra polizze Vita 

a Lire 110.363.000 contro L. 108.682.000. 

Il bilancio chiude con un saldo utile 

di Lire 12.641,829,85 che consente l'as 

l]segnazione di Lire 2.000.000 alle Riser- 

ve straordinarie e la distribuzione di 

un dividendo, pari a quello dell'anno 

scorso, di Lire 100,-- per azione paga- 

bile dal 10 maggio 1938, riportando @ 

nuovo il saldo di Lire 2.097,766,55, 

Le garanzie della, Società risuliano 

costituite come segue: 

Capitale sociale (versato 

L. 50.000.000 L. 100.000.000,—- 

Riserve: 

Patrimoniali « «a 

tecniche a. 4 s è » 

e 

e 

s è sd 

» 87.672.936,34 

» 1.280.324.615,37 

totale: 4 e n n» L 1,467.997.552,66 

con un aumento di L. 108.663.492,50 in 

confronto al 1936, 

Il 9 maggio p. v. la Compagnia com- 

pie il primo secolo di sua esistenza. 

Seguendo le consuetudini l’anniversa- 

rio verrà commemorato l’anno ventu- 

ro in occasione della presentazione del 

100.0 bilancio sociale. Ma già quest’an- 

no il centenario sarà ricordato con la 

prossima inaugurazione di una Colo 

nia marina a Portorose d'Istria a di- 

a 
l) 

a 

estero dell'Istituto, 

ANNUNZI SANITARI 

in I. Garagnani 
Specialista Malattie 

Celtiche, Pelle e Tropicali 

BOLOGNA . 
| ‘» ‘Orario continuo 

i dalle 9 alle 20 * Festivi dalle 9 alle 13 

In LC Ventuti 
; Specialista 

MALATTIE 
Bologna » Via Del Monte 10, Tolef, 924-107 

Salotti riservati - 

Via $. Damiano N. 2 

"ASMA. RINITE SPASMODICA HEUROARTRITISMO SIMPATOSI 
- NEVRALGIE: (sciatica trigemino) e VERTIGINI FUNZIONAL 

» FIUME - Hotel Quarnero. 34 » LI 
» UDINE » Hotel Italia 5-6 » 
» VENEZIA - Hotel Cavalletto 7-8 » 
» TREVISO + Hotel Stella d'Oro 9-10 » 
» PADOVA Hotel Regina 11-12 » 

». VERONA - Hotel Accademia 13-14 » 

» 

bo) 

» 

» 

» 

» TRENTO - Hotél Savoia 18-16 » » 
visorio, anche se abbiano nel biennio, 

(A. P. Treviso N. 29990 San. 12-3-36-EIV) 

Via Altabella 7? - Tel. 22-98) 

CELTICHE e della PELLE 

’palle 11 alle 20: Domenica dalla dalle 12 

RIFLESSOSIMPATICOTERAPIA 
"Dott. L. TARGON - NIN 

A:TRIESTE - Hotel Centrale 1-2 ogni mese 

Glinico Ostatrico-Ginecolago 

Radiumterapia ginecologica 

Mura di Porta Mazzini 2, Tel, 22 769 

Ore 10-12 e 14-16, Bologna 

INALATORIO 
Via Castiglione 6 n, p. Tel. 20.984 

BOLOGNA 
Pref. 96946 . 303 Bologna (A. 

sposizione del personale italiano ed 

Prof. Dr. D, Sfameni 

Preventivi Gratis 

Via Nazionale 8 - Firenze 

Quadri per Chiese e Cappelle 
F.lli ALINARI Soc. An. 

Mans” 

“CALLInPIEDI- 
NUOVO CALLIFUGO DEL CAV.U.BANCHI 

LIQUIDO.E.INCERDTTA . 
LLAFARMACIA DEL CINGHIALE=FIRENZE i 

N VVENDE:INTUTTE.LE FARMACIE 

Abbonatevi a o 

Oriente Cristiano; Inviano grazie. ri- (8 
conoscenti — Cardinale Lavitrano - 

Stamane alle ore {i si è inaugurato, ! 

ministro. dell'Educazione ig 

dél Partito, dal Podestà, dal Coman-|8 

A 
| \ 

k) 

4 

N 

«TB 

di } SO 

pubblico ha avuto tanta sete di mu- W 

La coscienza artistica st viene unl: Bj SARIZE RENE RIA SICU 
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® 

952,009 VW posto. Benchè senza biglietto, qui non 

saraa- avevo più nulla da temere ormai. Il A | e mana 

stati La meta treno era pieno di amici. Ma cercai | i 

o LI il controllore e gli esposi il mio caso; 

, Vita Parto con un diretto della sera, Î|ed egli mi salutò con la mano alla 
000. tre. colleghi coì quali ho pranzato, non| Visiera € passò oltre; perchè i tempi b.} hd ® ® 

cia li rivedo più. Il treno è riscaldato, Io eccezionali richiedevano atti came que- er riente ris tano 
9 utile mi. addormento “e solo mi. desto per|St0 © simili, 1, 
> l'as pochi minuti alle fermate di Rovigo Ecco le stazioncine di Borzoli, Gra- 

Riser- e.di‘Ferrara; È nara, Acquasanta, Mele. La trazione 

ne di Non ricordo: come. a; Bologna. atten- elettrica non vi esiste ancora, e la. mac- 

l’anno da il treno ché mi porti a Rubiera. china a vapore procede con lentezza, 
paga Ma mi. si informa che il campo contu- sbuffando e empiendo di fumo le vet- 

ndo & maciale non è che un vasto attenda-|ture. Le fermate alle stazioncine sono 

35, mento sul gelo e sul fango, che vi si lunghe. A Mele il treno entra nella 
liano Sta assai male, e che la grippe vi ser- lunga galleria del Turchino. A metà 

peggia spietata. di questa galleria, a un altezza di qua- 
Sc avessi alcune Îire potrei pensa-|si cento metri, è il mio paese. E così 

re all’alloggio in un albergo; ma de| pure a metà della galleria v'è il pozzo 
).000,—- tasche sonio assolutamente vuote. Qua-! Per il quale, nei tempi della sua co- 

sì mi. pento di essere stato tanto ge-|StPuzione, si portavano su con , ascen- 
2.996,34 neroso: coi tre colleghi sconasciuti, dcil SOT1 1 materiali. La buca del pozzo 

1.616,33 quali. non ricordo nemmeno .il. nome;| dalla quale partivano i carrelli, della 
i 

gna e non li rivedrò mai più. Nè essi certo decoville per trasportare di là del fiu- 
d'die 

7.552,66 ricordano il mio nome. Avremmo po-|Me il pietrisco, è uno dei ricordi più 
MINI 

e tuto contentarci di un piatto di meno;| VIVI della mia infanzia. E un giorno, 
P.I URI 

2,50 in è uno di essi, .il più giovane; volle forse, gli ascensori torneranno e 2 metà 
4 

pensare anche alle sigarette che: pure della galleria i treni fermeranno e sarà 
il 

i, com» entrarono. nel conto delle venticinque la nostra stazione vera. 
[fp 

vet lire. Sì, è stato troppo. Il treno non accelera la sua corsa. 
PAR 

ind AI mattino la nebbia è fitta e umida.| Arriverò a quattro ore di notte, ma vi 
1{ 

o Mi vedo sotto i portici, entro în San|saranno ad attendermi... La galleria sta 
E, 

SE Petronio, mi avvio verso la stazione.|P°! Licei La vettura giare riscaldata e 
tH 

; Ma no, torno indietro; perchè ricordo| î* freddo che mi fu compagno due 
hi 

lest'an- che in questa città abita la cugina dij notti fa nell’autocarro fra Gemona e 

con la Costantino Foresti: Ida Mirri, di Imo-| Pordenone, mi riprende; ma presto pas 
, Colo la. E io ‘sono*già stato suo ospite a serà. A casa arderà la stufa e i ciocchi 

\ adi Imola, in quella sua vecchia casa pie- di ARS ia manderanno vampe. E c' 

no ed na di libri e di polverose bottiglie di|sarà il vino caldo della notte inverna 
albana; e laggiù convennero, nei giorni le, perchè ognuno alla sua casa ha 
della mia ospitalità, tanti amici del|tutte le cose, ; È 
luogo che hanno nomi illustri: il poe- Un suono come di coperchi che ba:. 

“i ta Luigi Orsini, il maestro Calamosca,|taN0 fra loro, annunzia che siamo al- 

Ci il marchese Mazzoni di Montecatone|la fine. Il treno esce dalla galleria ed 
Ò con Maria, la sua figliola gentilissima. |©C0 subito la stazione che non porta 

ancora, come porterà in seguito, il dop- 
pio nome di Campoligure Masone. Per 
ora dei due nomi non è scritto lì che 
il. primo. 

L’ultima stazione dunque del viag: 
gio più avventuroso della mia vita. Ed 
ecco le prime braccia tese, le braccia 
di quei miei fratelli che la guerra he 
già rimandato a ‘casa, 

Giro ‘per le vie di Bologna, ma la 
casa di Ida Mirri non la trovo. Ne so- 
no dolente; e mi rimetto in via per la 
stazione, donde partirà presto un altro 
diretto. 

Difatti eccolo già pronto sotto la tet- 
toia. Ma è così pieno che anche nei 
corridoi sì stenta a trovar posto per 
timanervi in piedi. Ma ora penso quan- 

Dettagli dell’ Iconostasi Un Sacerdote di Rito orientale Gruppo di Etiopi del Collegio Etiopico di Roma col Direttore Spirituale 

NELLE TERRE DELL'IMPERO 

biera ie oltre. 

to sarebbe dolce non scendere più fino 
alla mia ‘ultima stazione, ‘Perchè ora 
che sono in patria non vedo quale sia 
l’impedimento che mi precluda la via 
di casa. E’ vero che con questo diretto 
che sale a Parma; Piacenza e Milano 
non potrei giungervi se non mutando 
almeno tre volte treno; e muterei se 

avessi quattrini per il biglietto da Ru- 

Pazienza. Scenderò alla piccola città 
con l’attendamento sul.gelo e nel fan- 
g0; e alla mia casa andrò fra quindici 

Mo venti giorni: quando cioè il. coman- 
N ‘do, del campo. do «crederà iopportuno... 

'.Mi'è stato detto ‘'anzi.che* si sta 
tà lì fon meno di tré settimane. Per- 
chè tanto tempo se si è così impazienti 
di giungere finalmente alle nostre ca- 
seò E’ detto che dovremo rispondere 
a molte domande: che vi sarà qual- 
cosa della natura dei processi, Gli uf- 
ficiali sono tenuti a render conto dei 
loro reparti. ‘Alle domande. oltre che 
a voce si dovrà rispondere per iscritto, 
sotto forma di un rapporto ben chiaro. 

Va bene; scriveremo il rapporto. Sta- 
remo lì tre settimane. Abbiamo cono- 

L'abbraccio è silenzioso e commos 
so. Io sono il redivivo: quello per il 
quale è stato recitato il rosario dei po 
veri: defunti. 

Una vettura nel piazzale allagato d: 
lume di luna mi attende. Masone nor 
è qui, ma è a oltre quattro chilometri. 
Il vetturale, Stevino detto anche il 
Marronino, fa schioccare la frusta e il 
campanello del cavalluccio tintinna nel 
la notte. La terra, come nel piano. alto 
di Tarvisio, è coperto di neve; e Ja 
luna bianca e serena come quella delis 
notte di Gemona, vi si riflette traendo. 
ne riflessi scintillanti. Questo | ultimi 
tratto del viaggio nom pare reale, ma 
una cosa sognata. E° la fine di anni 
che pareva non sarebbero finiti mai più. 
Alla destra della via scorre silenziosa- 
mente, fra rive basse e alberate, il pic- 
colo fiume Stura; e gli alberi spogli 
si specchiano in esso al chiarore luna- 
re. A-quest'alta ora notturna la via 
non ha camminatori e noi percorria- 
ma due chilometri senza incontrare 
nessuno, 

Ma ecco che un poco dopo la Mad- 
dalena che è una chiesina a lato della 

sciuto luoghi peggiori. Vedremo muo-|via, cominciamo a trovare gente, Chi sor 
vamente le carrette portar via i malati 

o i morti. Sì; va bene, ma occorrerebbe 
che .ora non fosse entrato in me que- 
st'acuto desiderio di casa; E” un deside- 
tio che mi toglie ogni forza. Per. esso 
la mia volontà è come annientata. Oh, 
pater non fermarmi a Rubiera e prose- 
guire! Stasera stessa sarei a casa mia. 
Stasera. stessa sarei fra le braccia di 
mia madre. Dio mio, che desiderio! 
che ansia! Il cuore mi batte che io de- 
vo premervi su la mano. Sono come 
un fanciullo: abbasso gli occhi, perchè 

no? Il cavalluccio di Stevino rallente. 
Questa gente viene da Masone incontro 
a noi. Incontro a me. Ecco il primo che 
sale sul predellino ‘della vettura e ‘mi 
abbraccia stretto. Egli è Giacomo Car- 
lini. Ora la vettura procede a passo 
d'uomo, perchè tutti questi che hanno 
recitato il rosario per l’anima del po- 
vero defunto, possano risentire la voce 
che credevano di non riudire più, 

Non in gruppo, ma solo, è anche 
l'uomo dalle grandi membra che si sa 
non essere troppo tenera per la chiesa 

Mentre cantano. gli Etiopi Mentre i Vescovo Greco-hizantino si para 

Opere nuove rappresentate 
* Amelia al ballo di-Gian Car- 

lo Menoiti, Taormina di. Giuseppe 
Mulè e Fiordi di Luigi Menegazzoli, 
sono: 3. nuovi lavori in un atto re- 

centemente, rappresentati. al Teatro 
del casino Municipale di S, Remo, 

Sorvolate. sulle “ultime ‘due. che, 
quando non si. vogliano crudamen- 

te dichiarare affatto. mancate, non 

offrono alcun. interesse, sembra. il 
caso di rivolgere l’attenzione alia 

prima. . 
Si tratta .-di un’opara. buffa, .della 

quale, a 24 anni, il giovane autore: 
milanese ha scritto trama, e musi 
ca, rappresentata or son.due anni 
al Metropolitan di New, York. con 

MONDO 
musicale 

deguata, attività direttoriale — ab- 
bia, fra l'altro, definito questa ‘c- 
pera una sorta di «Bibbia di tutte 

le moderne espressioni da Wagner 
in poi ». 

na. ».. Si è .vieppiù incuriositi in 
quanto non riesce facile compren- 
dere come l’autore si serva. proprio 

di romanze settecentesche per ria- 
lacciare il carattere sinfonico del 

stetici (che potrebbero apparire in 
funzioni morali, attraverso Ja sfer- 
za della beffa) trovando con la ve- 

ste sonora. gli accenti e le espres- 

sioni adatte ed, efficaci alla disabi- 

tuata o prevenuta attenzione dat 
l'ascoltatore, non concorra a crea- 
re il tipo d’opera buffa moderna. 
0° addirittura non ne divenga il 
creatore. 
Aitendiamo la seconda prova. 

TRA ILL 
La Editrice « Studium» di Roma pubblica 

Concorso per gestire una. farmaeia 
nel centro di Merca 

ROMA, 30 sera 
TI Governatore della Somalia, con 

decreto in data 8 febbraio 1938 XVI, 
ha bandito un concorso per titoli 
per la gestione di una farmacia nel 
centro: urbano di Merca, da aggiu- 
dicarsi al vincitore di apposito con- 
corso. 

I concorrenti dovranno presenia- 
re, o far pervenire al Governo della 
Somalia (Direzione Affari (Civili) 
non oltre il 20 giugno 1988, la do- 
manda in carta, da.. bollo. da lire 
sei; con--l'indicazione del..domicilio 
del concorrente e di-tutti ‘i docu- 
menti richiesti da allegare alla stes- 
sa domanda, T concorrenti, per e- 
ventuali informazioni, potranno ri- 
volgersi alla Direzione Generale 
Affari Civili Ispettorato Sanità pres- 
so il Ministero dell’A. I, 

Le: Foderazini farcite ibch 
e dell’ A.O.l. 

dichiarate Enti giuridici 

ROMA, 30 sera, 
La «Gazzetta Ufficiale» pubblica 
ll seguente R. D.. 

Art. 1..- E? riconosciuta alle Fe- 
derazioni dei Fasci di Combattimen- 
to della, Libia e dell'A, O, ed. ai ri- 
spettivi IFasci dipendenti, costituiti 
a.norma dello Statuto del P..N; F. 
la capacità. di acquistare callienare 

possedere ed amministrare beni, di 
ricevere lasciti 0 donazioni, di sta- 
re in giudizio e di compiere. in ge- 
nerale, tutti gli atti giuridici neres- 
sari per 11 conseguimento dei pro- 
pri fini. Eguale capacità può essere 
riconosciuta, con decreto del Mini- 

temo che gli altri si avvedano del mio|e la preghiera; ma del rosario. per il Ciononostante, il pubblico, culla-. |: lavoro alla» musica moderha (!). {| in questi giorni la traduzione italiana! tro. per l'Africa Italiana emanato 

stato. Se ‘non ‘ini ‘faccio forza,  posso| povero defunto s'era fatto lui iniziato-| MOltO successo. geo to dalla suggestività coreografica * L'ultima sosta è un poema | della Storia di Inghilterra di Hilaire di è logie Hiro dI ‘ppi Pini del 

ve nlcnrio disse che aUora' avesse ri: La breve. vicenda . coniugale. si e musicale offertagli dall’antologi- sinfonico teatrale, dello ..stesso.M.0 Belloc., Segreta. 

commettere qualcosa di imperdonabile. 
E sarebbe davvero imperdonabile che 

un uomo di trent'anni, guerriero e re- 

duce, si abbandonasse al pianto, Via 

dunque: su, diritti e coraggio. 
Passa un controllore, esamina il mio 

foglio di viaggio e mi dice senza darvi 
«Questo treno grande. importanza: 

non ha fermata a Rubiera ». 

L’avrei ‘abbracciato. A. Rubiera dun- 

que non potevo iscendere. E’ quello 

appunto che desidero. Proseguirò. 
Di fatti proseguo. Poi scende gente 

a Reggio o a Parma, non ricordo be- 
Ne; e io trovo posto nell’interno. Chiu- 

di dormire; 

perchè penso che sarebbe tornato il con- 

trollore e mi avrebbe fatto scendere al 

la prima fermata. Ma una signora che 

siede accanto a me € che nel corridoio, 

Rubiera, ha assistito al collo- 
« Ho 

parlato io con lui, Non la cercherà 

do gli occhi fingendo 

prima di istit 

quio col controllore, mi dice: 

Più ». 
«Oh, grazie, signora! ». 
Ora apro bene gli occhi. Non fin- 

go più di dormire. La signora comin- 

cia a parlare piano, con bontà e dol- 
cezza. E° una mamma d’Italia: la pri- 

Ma mamma che io, rientrando, incon- 

trovato, col gusto della preghiera, la 
fede: egli è il Nino di. Tittalampi, 
l’uomo che è tenuto un poco in dispar- 
te, anche perchè la sua famiglia non è 
regolare. Egli è qui dunque solo, ma 
si accosta; e dall'esterno mi guarda 
tacendo. Sotto la luna vedo come i suoi 
grandi occhi tristi lampeggino; e anche 
lui, nel momento propizio, sale sul pre- 

dellino e mi stringe le mani, 
La vettura fiancheggia il cotonificio, 

quindi arriviamo alla borgata Molino. 
Qui sono usciti. altri, Nessuno dunque 
è andato a dormire in questa sera tarda 
e fredda? E c’è unò, Giuseppe Macciò, 
che noi conosciamo col diminutivo di 
Gippin, il quale fu con me al primo 
alpini e mi i allora, sostegno inve, 
so in giornate buie; e ora è a casa, 
mutilato, Egli si fa largo fra la gente 
e sale in vettura, 

Siamo giunti nel centro del paese: 
alla fermata, Ma la mia casa non è 

qui, Essa è alla campagna. Ed ecco 
quindi ancora l’ultimo tratto a piedi. 
Il definitivo. Odo intanto il suono del- 
le-ore. Il campanile a suo modo mi 
manda anche lui il suo saluto. Sono 
le ventitrè. La chiesa è sul colle del 

svolge in un:-modernissimo « 20- 
biente borghese » — che taluni vo- 
gliono ‘dire tipico-.e. particolarmen+ 
ie favorevole a: simili avvenimenti 
—si giova di una veste musicale— 
che, in senso molto: lato, appare 
di derivazione mozartiana. Gli epi- 
sodì grotteschi, ‘definiti. « ‘pochadi- 
stici »; sono strumentalmente e me- 
lodicamente - resi .con. spigliatezza 
e disinvoltura. che. si’ presta — 
fra. qualche indignato atteggiamen= 

to della critica — ad essere varia 

to in «simpatica. sfrontatezza »4 
« all’americana »; « caricaturale », 

« ‘paradossale. », « leggerezza del 
l'assenza ideativa.» ecc. d 
L’allestimento scenico, in . rela- 

zione, apparve gustoso per verte 
novità introdotte. ; 
Senza lasciarci. influenzare dal 

successo decretato. da un ristretto e 

specialissimo pubblico, molti  ele- 
menti inducono a fare assegnamen- 
to sul giovane Menotti, nonostan» 
te la sua aria di voler menar per 

Î] Naso... 

* Cleopatra è il nome della nuo- 
va. .opera in.« quattro visioni sce- 
niche » del M. Armando La Rosa 
Pàrodi, su tema di Francesco Coc- 
chetti versificata da Cesare Méano, 
ultimamente. inscenata. alla. Scala, 
Come è ora consuetudine in qua- 

ca raccolta di situazioni a «sicu- 
ra. presa. », ha mostrato.il proprio 
gradimento con ben -25 chiamate, 
Dal numero si direbbe un succes» 
sone, 
*Sobeys è un melodramma di 

Riccardo. Storti, il cui libretto Ot- 
tone Schanzer ha tratto dalla « Zo- 

beide » di Carlo Gozzi, pure rappre- 
sentato a. S.. Remo, 

La musica aggiornata agli odier- 
ni procedimenti è limpida, chiara 
e per rimanere sincera non si 
preoccupa di apparire peregrina ad 
ogni costo attenendosi ancora al 
la tiradiziohe italiana teatrale. 

Dunque, un altro lieto successo, 
x Alcassino è Nicoletta è la «fia- 

ba, lirica provenzale » musicata da 
Mario Barbieri, su libretto di An- 
tonio Lega, inscenata "al Teatro S. 
Garlo di Napoli. 
Buon successo senza particolari 

degni di rilievo. 

Opere pronte per il varo 
o in cantiere 

3 Il revisore è l’opera in 3 atti 
della quale il M.0 Amilcare Zanel- 
la ha terminata la partitura. Il li- 
bretto è di Antonio Lego che l'ha 
licavato dall'omonima commedia 
di Gogol, 

Allegra, per.voci soliste, coro viri- 
le. e. attori, il cui testo è stato ap- 
positamente scritto da Andreaus. 
Dal Jaconico. annuncio, che però 
aggiunge essere « un lavoro di spe- 
ciale eccezione », è evidente che 
tale poema.sinfonico-con coro. ece. 
è teatro vero e proprio,. poichè ri- 
chiede anche attori, 

Avranno essi funzione di mimi 
o. reciteranno? Nel primo caso :sa- 
rebbe una specie di oratorio -sce- 
neggiato. Nel secondo, con un mi- 
sto di prosa e di musica, si vor- 

rebbe forse tornare a passate fer- 

me, che si caratterizzarono nell’o- 
pera. buffa, trasferendole nel gene- 

te serio? Comunque, la grama no- 

tizia. desia. niolta attenzione, noi- 

chè lascia campo a numerose con- 

getture, 
Simili tentativi sempre interessa» 

sano, ma, ciò che vale è che tanta 
intelligente ricerca non si conclu- 
da-con « trovatine » più o meno 

gustose, ma sia assistita e protetta 
se non dal. genio, almeno da un po’ 
di estro: o, più modestamente, da 

un tantino. di ispirazione, 
Si chiede troppo? 

x La locandiera è titolo. di un 
nuovo lavoro che il M.o Mario Per- 
sico è intorno. a musicare. Mario 
Ghisalberti è autore del libretto ri- 

Se non sono mancati in ‘ogni tempo la 

curiosità e l'interesse degli italiani per il 

popolo più occidentale d’ Europa, si . ebbe 

quasi sempre in Italia penuria di opere di 

seria. informazione storica sopra l’Inghil- 

terra, Ecco oggi nelle nostre librerie .una 

« buona » storia della nazione Inglese, con. 

cepita e scritta modernamente, dettata con 

esattezza scientifica da uno ‘ studioso ‘di 

professione, ‘ acuto e spregiudicato ' demoli- 

tore: di luoghi comuni — da’ Belloc — uno 

dèi massimi’ rappresentanti del cattolicesi 

mo intellettuale inglese. Questi due solidi 

e manevoli. volumi offrono finalmente al 
nostro paese una storia completa e. vasta 
del più grande popolo insulare d’Eu-opa 
scritta da un uomo la cui attività lettera- 

ria reca le impronte della genialità. lati- 

na (I1 Belloc è nato in Francia nel 1870, 

da padre francese), 
E* significativo il disegno complessivo 

dell’opera, originale e diverso. in confron- 

to: dî altre storie inglesi del. genere; una 

sua caratteristica. è lo sviluppo insolita- 

mente ampio dato a epoche considerate c0- 

me essenziali per lo svolgimento di tutta 

la storia inglese, principalmente: al. perio- 

do ‘romano © a quello della Riforma pro- 

testante. Riguardo al primo il Belloc non 

si pèrita di scrivere fimo. dal principio, 

con una franchezza che pochi altri scrit- 

tori inglesi hanno dimostrato: 
« L'Inghilterra è una provincia romana. 

I nostri istituti, il nostro diritto, gli stru- 

menti del nostro. lavoro, tutto il nostro 

modo di pensare, la nostra religione, la 

nostra architettura, il nostro alfabeto, le 

Partito Nazionale Fascista e con il 
Ministro per la Finanza, sentito il 
Governatore ‘ Generale competente, 
agli altri enti, associazioni ed. isti- 
tut; promossi dal. P.N.F. nell'Africa 
Ttaliena per la costruzione di immo- 
bili adibiti a sedi di. organizzazioni 
fasciste. 0, comunque, per scop; cul 
turali, di propaganda o di assisten- 
za. 

Art. 2. - Gli attîì e contratti stipw 
lati da tutti gli enti riconosciuti, a 
horma ' dell'articolo: precedente, so- 
no soggetti. al - trattamento stabilito 
per. gli atti. stipulati dallo Stato, I 
lasciy e Ie, donazioni a loro favore 
sono esenti da ogni specie di tassa 
sugli affari. 

La stagione lirica italiana 
iniziata con la « Butterfly » 

a Lisbona 

LISBONA, 30 sera 
La prima rappresentazione della 

stagione. lirica italiana di Lisbona, 

con la. «Butterfly», ha segnato un 

grandissimo sucesso. Vi. sono an- 

che intervenuti il Presidente della, 

Repubblica e il R. Ministro d’Italia. 
Prima dello spettacolo sono stati 

suonati la «Marcia Reale», «Giovi. 

nezza,» e.l’Inno Portoghese, tra vi. 

tro. Le sue parole così dolci e buone h > EIA si tutti .gli artisti, musici e non, DU rrigi 2 ; avato dallenbarthodifi gnifioniana,  |Postrs cistittzioni politiche ‘derizane - senza viacinto acclamazioni, 

t 4 Vv 10; e 10 vi sa do- ; 4 i ; H cuore d'argento è 11 titolo cavato dalla com a 8 . ; sa È ; mpeg: : : 

F borgo vecchio; e io vi salirò fin da l’autore ha ritenuto utile spiegare + x Nell’acìttamento librettistico, l’a- interruzione. dal giorno in cui la ‘confi-| Tutta la stampa esalta infine l'al. 

mi sono come una carezza. A. Piacenza 

scende con me perchè anche lei è di- 
mani per ringraziare il Signore. j criteri tecnico-estetici adottati nel- 

dell’opera. che sta musicando.il M.0 
Giuseppe Mulè su libretto di Giu- zione, che si svolge a Firenze, in- 

sa società di un'isola mezzo barbara, en- 

irò nel piano della civiltà .romana, E tutto 
to sigmficato artistico. della. mani. 

i ici. mi i suo ica _ in pd A ieadlito iti iocondi ge : ione musicale italiana. 

retta ‘a Genova. E nel nuovo treno Quantunque gli amici. mi facciano la sua. fatica, che ta suo, diro seppe Adami. Essa, con la « Mor clude episodi saporiti € giocondi, si è sviluppato da quel fatto ». festazi 

vuole mettersi al mio fianco per difen- ressa INtorno, 10 MI affretto perchè que-| — non gio a fogge nacella delia fontana » da tempo nonché tradizionali fiorentini; Qua- | Questi densi volumi sopra due millenni © 

ermi ilo fianco pre Cera piiltimo Ratto! Che .foi stbara. dallaj DOSVOG SOTOIE NERA Filienn o] vefpresbolafaz afon dipidiaiagfe | fe eno cl SANO. na 80 quite opere ‘nese si La DUO : YOLODIA 
cea i mamma in attesa, mi pare il-più lun-| 0!9è, Schiavi ai'arcuna IRosricua e, | di cui si è fatto prima un cenno x L'ultimo superuomo: chiamasi |ranno una di quelle opere necessarie e 

sento — da altri controllori. Così senza 

iglietto, senza foglio di viaggio, giun- 

E0 a Genova. La signora è stata per 

ne come l’angelo custode, 

La sera stessa sarei giunto alla mia 

casa. Ma telefonai prima, al telefono 

Pubblico, perchè dessero la notizia: 

€ Arriverò ». 
Dissi anche fra me: « Mi presenterò 

so al più vicino comando militare; @ 
Orse a questo stesso presidio di Ge- 
Nova ». 

Il piccolo treno della linea Campoli 
+ Ovada, Acqui, Astivsa- 

tebbe partito un'ora dopo, Salii è presi 
gure. M:; 

go. E corro per la strada dura di gelo. 
Carro avanti a' tutti, salgo per il sen- 

tiero del bosco: il sentiero che ormai 

conosce tante partenze e tanti ritorni. 

I fratelli e gli amici corrono come 

possono dietro di me e odo le loto voci 

alle mie spalle. i 

Ma a casa arrivo per primo io. 

pianga, povera donna! ». 

E° la mamma col suo capo sulla mia 
spalla, 

Carlo Pastorino 

Poi ‘odo ‘ancora voci:.« Lasciate che 

tendenza: compresa quella dei tra- 
dizionali « pezzi ‘chiusi », (per far- 
ci intendere, quasi « romanze ») 

I proponimenti che in'siffatti ca- 
sì vengono enunciati sono sempre 
più. che lodevoli; ma il risultato 
pratico spesso e fatalmente non 

corrisponde alle intenzioni che ani- 
mano il compositore nella sua no- 

bile fatica. 

A parte l'eccessiva pretesa ‘di 0- 
riginalità che taluni non: mancano 
di avanzare, sembra che la criti: 
ca; riconoscendo la cultura  musi- 
cale. del ‘La Rosa Parodi. — del 
quale è altresì. da rilevare la in- 

stancabile, seppure non sempre è 

viene a completare un « trittico » 

d’ambiente. siciliano (chie è ‘quello 

dell’autore). 
* La ‘canzone di S. Giovanni è 

titolo del nuovo dramma liric< 
d'ambiente romano che il M.0 Giu- 
seppe. Pietri ha ora terminato, su 
libretto di Arturo Rossato. 

* Medico per forza è. l'opera co- 
mica in un atto che il M.o Salva- 
tore Allegra ha musicato su libret- 

to che Alberto Donini. ha ricavato 
dalla nota commedia ‘di. Molière. 
La motizia illustra trattarsi di « un 

lavoro a carattere sinfonico che sì 
riallaccia, con alcune romanze set- 

tecentesche, alla musica moder- 

la nuova opera buffa che il giova- 
ne maestro Gian Carlo Menotti sta 
componendo. Dopo « Amelia ‘al 
ballo ‘», della quale si è detto più 
sopra, l’autore — che, a quanto. pà- 

re, predilige tal genere parodistico, 
e da se stesso trova argomento e 

stende il libretto da musicare — si 
propone ‘di. prendere. in. giro i 
«club, americani dove. i vecchi si. 
gnori anglomani si. riuniscono per 
celebrare: i riti del bridge, Nono- 

stante Ja critica, in complesso non 
molto favorevole, alla sua prima 
prova, non è detto che il Menotti, 
il quale con chiarezza ha enuncia- 
to ‘eoricamenta i suoi principi. e- 

fondamentali alla cultura, che mon pos 

sono essere ignorate da ‘quanti cercano nel 

passato le grandi lezioni del presente. 

<> 

e ° LI . 

Disgrazia aviatoria 
ROMA, 530 

Il giorno 27 correnie un, idrovo- 

lante dell’idroscalo di  Nisida,  pi- 

lotato dal sottotenente Catone Tullio 

ed avente a bordo-l’aiuto motorista 

aviere scelto Capirossi. Dino, urtava 

contro una rete ad alta tensione 

precipitando in mare. Ambedue i 

membri dell'equinaggio sono  se- 
dutiy 

del Governo d’Olanda 
AMSTERDAM, 30 sera 

E’ comparso dinanzi al Tribunale 

un commerciante di strumenti mu- 

sicali il quale era imputato di aver 
importate dall'Italia nel periodo del- 

le sanzioni delle fisarmoniche. L’im- 
putato ha riconosciuto esatta l’accu» 

sa ma il giudice, tenuto conto che 

l'Olanda ha riconosciuto l'Impero 

italiano, ha sentenziato che non 

v'era luogo a procedere e l'ha as- 

solto. 
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La Iunzione dell Asmara 
Sul piano economico, demografico e autarehico s
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DELL'IMPERO 

L’ASMAR'A, aprile 

anche chi ha vissuto qui le ore d 

no il suo sviluppo, 
Nessuna città del mondo ha a- 

vuto un accrescimento ed una vita 
lità più rapida, più spasmodica e 

! fantasmagorica di Asmara. Bengodi 
e Klondike 

i frento, 
Diminuita l'urgenza dei traspor- 

©, assesiato il vortice dei commerci, 

frenata la speculazione, Asmara non 
erò smobilitato; ha preso l'ai- 

ì teggiamento della città che rifà i 
PI suoi conti, che attende serena la 

sua sistemazione urbanistica e spi- 
i rituale, nell'attesa di riprendere con 

speditezza il suo cammino e la sua 
posizione storica ed economica, ben 

ha 

definita, nel quadro dell'Impero, 
I miopi, gli inteletti gretti, i cri- 

tici da caffè, affermano con la di- 
sinvoltura degli empirici, che Asma- 
ra ha terminato il suo compio e 

mente che dovrà passare inesorabi 
nei ranghi della cittadina coloniale 
Scambiano 

stato civile, 
Affermo, e il tempo mi darà ra- 

gione, che non passeranno due lu- 
strì e Asmara sarà raddoppiata di 

perimetro; sarà 
fiorente di industrie e di commerci; 
popolazione e di 

sarà la Milano dell'Impero. 

i dell'Impero, 

La posizione geografica 
‘Asmara sorge sul limite orientale 

Lo sviluppo precoce di Asmara, 
dovuto all’atirezzatura di guerra, 
ha meravigliato tutti i vecchi co- 
leniali e tutti quelli che vi hanno 
vissuto prima del 1935. Ha sorpreso 

» Li i i ; 

ansia e di fervore del periodo della cei foi agi irrtaggli rraive 
querra, seguendo di giorno in gior- 

impallidiscono ul con- 

per crisi insanabile la 
stasì dovuta alla revisione del suo 

Esaminiamo con spirito di costrut- 
teri e non di demolitori, onesta. 
mente, i vari aspetti della situazione 
presente e le possibilità future di 

i questa città che ha un'importantele 
bel missione da svolgere sul piano eco- 

nomico, demografico e autarchico 

masse di capitali e di mano d'o- 
pera notevoli, 

Tra queste, le vaste piantagioni 
di cotone di Tessenei; quelle dij pal- 
me Dun sul fiume Barca ‘e sul Ga- 
se; le piantagioni di caffè delle Pen- 

agave nella. pallata dell’Anseba 
(Cheren); i numerosi agrumeti € 
frutteti del territorio di Cheren; la 
coltivazione Marazzani, sulla strada 
di Addi Uri, che possiede un ca» 
pitale zootecnico rilevante con ot- 
tima produzione di. latte; lo stabi» 
limento di avicoltura di Mai Habar 
che potrà produrre prossimamente 
fino a 400 mila, capi di pollame al- 
l’anno, — 
Annotiamo, fra le produzioni va- 

rie, a carattere di grande industria, 
le fabbriche di bottoni di Massaua, 
Agordat. e Cheren; a Massaua; la 
fabbrica di cemento, ivcanlieri na: 
vali della Società Adriatica, l’indu- 
stria della pesca che a;provvigiona 
vani mercati dell'Interno, 

Il commercio è già molto svilup- 
pato in Asmara, ‘Grandi depositi e 
spacci di vendita, sorli durante la 
guerra, oggi approvvigionano i va- 
sti ierritori dell'Impero, ‘Tutte’ le 
merci ed i prodoiti, dagli alimenta. 

«vento dei rappresentanti delle Con- Altre scosse telluriche 
registrate in Anatolia 

ISTAMBUL, 30 sera 
. Notizie dall’Anatolia recano no- 

tizie che le scosse di terremoto con- 
tinuano violente, e che anche regio» 
ni finora. risparmiate, hanno avuto 
danni, Forti scosse hanno seminato 
panico ad Adana e nella regione, 
Il Ministro degh Interni ha così 
riassunto alla Camera l'entità. dei 
danni materiali: nella zona epicen- 
trica, su complessiva 6700 case, 4000 
sono crollate; nelle zone circostan- 
ti, 6000 case sono rimaste gravemen- 
te danneggiate. 

Intanto il cattivo tempo continua 
ad aceanirs; contro i senza tetto 
sincora accampati sotto le tende, 

La situazione è più penosa in 
quanto si tratta di popolazioni e- 
stremament epovere, 

Il generale Weigand operato 
PARIGI, 30 sera 

Il generale Weigand ha subito un 

intervento chirurgico, Il bollettino 

$i limita a dire che l'illustre soldato, 

davanti a questa prova ha dimo- 

strato la sua grande forza d'animo. 

federazioni è dei Ministeri interes- 
sati, una importante riunione del 
Comitato esecutivo dell'Ente Nazio- 
nale fascista di addestramento al 
lavoro commerciale. Preso atto deile 
scambio con la Germania di sessan- 
ta giovani lavoratori, il comitato ha 
deliberato le modalità della sua 

partecipazione a tale iniziativa, È 

stato deliberato di provvedere alla 

organizzazione in Trieste, a datare 

dal primo maggio di un corso di 

primo addestramento e di un corso 

di qualificazione e specializzazione 

per apprendisti del commercio tes- 

sile e dell’abbigliamento e di assu- 

mere la gestione della scuola serale 

di lingua e di materie commerciali, 
esistente a Trieste, nonchè della 
scuola per vetrinisti del commercio 
istituita a Milano, 

E' stata presa in considerazione 
la istituzione di cinque corsi per 
piccoli esercenti del commercio ali 

mentare ai quali potranno 1scriver- 

si anche i lavoratori del commer- 
cio. Detti corsi saranno costituiti în 

Roma, Genova, Perugia, Pisa e Bo- 
logna, oltre un corso per venditori 

ambulanti di frutta e verdura a 
Roma. 

CRONACA SPORTIVA 
IPPIDA 

Crispi vincitore nel Premio Roma 
Le corse di oggi-all'Arcoveggio 

MOTOCICLISMO 

La: VII Coppa Mussolini 
Il ricordo di quindici giorni della 

VII Coppa Mussolini, avvenuto quan- 

do tutto era ormai definitivamente 

ri a' quelli voluituari, sono in ven; 
dita e introdotti in tutti i mercati: 
dell’interno, Molti ‘sono gli spacci: 
e gli empori di carattere popoiare,ì 
come; Upim, Zingone, Cicero, ecc.i î 

niture meccaniche e industriali; 
tutte le’ grandi industrie nazionali; 
hanno qui gli uffici di rappresen- 
tanza e grandi depositt di merci, 
la Coloniale Siderurgica, la Miché- 
lin, la Pirelli, la Breda, ece. 
Prima che tutti questi commerci 
queste industrie possano svilup- 

parsi in. altre plaghe, occorreranno 
vari anni di lavoro e di organizza» 
zione, mel .fratiempo Asmara vedrà! 
sorgere, per mecessità economiche, 
e per l'attuazione del piano autar- 

chico tracciato dal Duce, molte .al- 
instal- 

i mento gli ultimi dettagli, 

Abbondano ‘i magazzini per le for-} 

e
g
 

dell’acrocoro etiopico, a 120 chilo-|!Te industrie ne’ -potranno 
larsi altrove. 3 metriî dal mare, ed è unita al por- 

to di Massaua da una bella e co- 
moda strada, Essa è oggi la città 
più grande, più popolosa, meglio al- 
trezzata di tutto l'Impero. 
L'industria più sviluppata nei va- 

sti territori etiopici è oggi quella dei 
trasporti, Per lo svolgimento e Vin- 
cremento di questa industre Asmara 
ha tutta una sua attrezzatura spe» 
cializzata che non ha confronti. e 

che non potrà mai essere sorpassata 

da tutti gli altri centri dell'Impero 
e quando questi avranno i mercati 
i rifornimenti di materie prime, i 

servizi pubblici pari alla potenzia. 

lità odierna di Asmara, questa a 

sua volta li avrà raddoppiati, per- 

chè i neonati non possono mai ave. 

re la statura della madre che. li ha 
artoriti. SS 

Infatti per il loro accrescimente 
tutti questi centri avranno bisogno 

di ogni sorta di materiali che saran- 

no a forza prelevati qui, o che do- 

vranno transitare per Asmara, 

Si dice che il nuovo porto di As8- 

sab toglierà molto traffico a Mas- 

saua e in conseguenza ad Asmara. 

Ma è un ragionar da mentalità 
molto ristretta il credere che, svi. 
luppandosi simultaneamente, tutti ì 

centri vecchi e nuovi dell’Imperò, 

per la loro comunicazione diretta 

con il mare, siano sufficienti $ tre 
porti di Massaua, Assab e Mogadi- 

scio! 
L'Italia che ha un territorio cîn- 

que volte più piccolo dell'Impero, 
possiede numerosi € attivissimi por- 
ti, che sono dal Regime eontinua- 

mente potenziati con opere di gran» 
de mole: è dunque possibile pensa- 

re che bastino al nostro Impero per i 

suoi traffici tre soli porti? 
AI porto di Massava, oggi attrez. 

zatissimo, domani in progressiva ef- 

ficienza, rimarrà l'influenza di un 

vasto territorio, su cui esistono nu» 

merose attività economiche, ché 

hanno assorbito decenni di lavoro, 

Se si traccia una retta che da Edd, 

sul Mar Rosso, passi per il Lago A- 

scianghi e per Dura Marcos, e da 

questi se ne tracci un'altra che rag- 

giunga il confine sudanese @ Fe: 

sughli, si sarà limitato il perimetro 

di un vasto territorio, la cui super. 

ficie è una volta e mezzo più gran» 

de d:lla nostra menisola; territorio 

che avrà un solo sbocco sul mare, 

îl porto di Massaua. 3 $ 
Le regioni dell'alto Goggiam, di 

Gondar, dello Scirè, del Tigrai e del. 

la vecchia colonia eritrea dovranno 

dunque il loro sviluppo agrario, in. 

dustriale e commerciale al porto di 
Massaua. 

La città industriale 

Asmara, città, ha già un nucleo 

di piccole industrie, tra queste, NU 

merose in piena efficienza, — quan. 

tunque si dica che ci sia la crisi 

dei trasporti — le officine, per la 

riparazione e il rifornimento. degli 

automezzi. Il sopranumero di que- 

ste officine si trasformerà e rivol- 

erà necessariamente la propria at- 

fività alla costruzione e alla ripa 

razione di altre macchine. 

Tra la media industria annatia 

mo parecchi laboratori di falegna- 

in un prossimo avvenire în Eritrea 
possiamo - prevedere; 
tessili e della cellulosa; quella del- 
d carta; le fabbriche di automobi- 

Ù; 
tro soffiato e stampato; la fabbri- 
ca d'armi; 

trovare il suo naturale sviluppo qui 
per un tomplesso di fattori che 
favortranno, i 

piantarsi ha bisogno: di forza mo- 
trice, di vasti locali in muratura, e 
non ‘di baracche, di mano d'opera 
a buon prezzo, di trasporti rapidi 
ed economici 
macchine se di-materie 

è realizzabile, 

al miglior costo una mano d'opera 
specializzata, Ciò è dovuto: al suo 
clima temperato, alle comodità di 
vita, all'esistenza di un mercato di- 
sciplinato nei prezzi, approvvigio- 
natissimo di merci. e di generi a- 
limentari, 3 

visto, è pronta per provvedere a 
qualsiasi Ppo di costruzione. Molte 
materie pri 
territorio eritreo; il costo di quelle 
che dovranno essere importate sa- 
rà sempre più basso di quelle che 
dovranno 
l'interno. Le materie prime traspor. 
tate a Dessiè 0 ad Addis Abeba, per 
il maggior costo del trasporto, a- 
vranno un prezzo più elevato 
quelle esistenti o trasportate in A- 
smara, Ad Assab non sarà possi- 
bile impiantare alcune industrie per 
il suo clima; per la stessa ragione 

la mano . d'opera ha un. costo su 
periore. 

dustria 
dell'Impero, un quintale di ferro e 
di acciaio greggio avrebbe un au- 
mento di prezzo per il suo traspor: 
to del 250 per cento, mentre 
macchina del peso di 
e del valore di L. 1000 prodotta ad 
Asmara e spedita ad Addis Abeba 
avrebbe per il suo trasporto un qu» 
mento del 12 

elettrica per i suoi 
in corso nuovi impianti alla Cen* 
frale elettrica e tra 
disponibili per l'indus 
cavalli di. energia. Inoltre, sono in. 
formato, che il Governo locale ha 
ripreso im esame 
Cavagnari che prevede Lr 
ne di due } 
uali, oltre ad aumentare la forni 
ura dell'acqua potabile ad Asmara 

e Massaua, provvederebbero ad ali. 
mentare importanti opere di irt!iga- 
zione per l'agricoltura e all'impianto 
di una 
grane potenza. 

allora a disposizione una forte quan 
tità di forza motrice a prezzo molto 
basso. potrebbero essere anche elet. 

trificate le due linee ferroviarie esi- 
stenti, 

Tra le industrie che sorgeranno 

le. industrie 

quelle. delle terraglie e del ve- 

Questo piano industriale potrà 

lo 

Una grande industria per im- 

er il rifornimento di 
prime. nr, 

Qui ad -Asmara questo fabbisogno 

Afflursce infatti qui numerosa e 

L'industria edilizia, come abbiamo 

ne sì trovano già nel 

essere trasportate  nel- 

di 

Se si dovesse impiantare un’in- 
siderurgica alla Capitale 

una 
uni quintale 

er cento soltanto, 
Asmara ha una sufficiente forza 

isogni, «Sona 

paco saranno 

ria altri 8000 

il moto progetto 

randi bacini d'acqua, i 

centrale idro-elettrica di 

L'industria dell'Eritrea. avrebbe 

Se il progetto, some voglio sperd» 

h meria, segherie, mobilifici; la lar 

vorazione del catrame e la produ- 

zione delle emulsioni per l'asfalta-|e 

tura delle strade. 

Sviluppatissima è Vindustria. e- 

re, sarà realizzato al più presto. e 

ne dà affidamento l'attività alacre 
fattiva di S. E. Daodiace, che 

rovvéde, cura, sorveglia lo svilup. 

po urbanistico ed economico di A- 

dilizia e quella della produzione dei 

matertali da costruzione; tra que-|P 

sti materiali sono da rilevare i la» 

terizi, che sono prodotti da nume- 

rose fabbriche, alcune razionalmen_ 

te impiantate con forni Hoffmann. 

Segnaliamo tra le industrie chi- 

miche e alimentari: un biscottifi- 

cio, la fabbrica di acque gassose e 

minerali, due fabbriche di 0sst- 

eno, 
Ie territorio della vecchia colo- 

nia sono state impiantate, da va- 

ri anni, varie industrie agricole 

molto importanti e molto progre- 

dite per qualità e quantità. di pro- 

dotti. Sorvoliamo sulle piccole, ma 
numerose, coltivazioni orto-fruttica» 

le che nel loro insieme danno una 
massa rilevante di prodotti, ci fer- 

meremo invece su quelle che occu 

pano vasti territori e impiegano 

smara e del suo tertitorio, 
otrà, in un non lontano avvenire, 

essere congiunta al mare con rap: di 
treni elettrici; allora essa avrebbe 

un notevole sviluppo turistica e di- 

verrebbe senz'altro uno dei centri 

climatici preferiti dai nostri coloniz- 

satori che verranno a stabilirsi qui 

nell’Immero con le loro prosperose 
famiglie. 

fascista lavoratori 
ha avuto luogo, sotto 
dell'On, Del Giudice 

questa 

Ferruccio Palazzi 

LO iidlativo per l'attestramento 
al lavoro commerciale 

ROMA, 30 sera 
Nella: sede - della Confederazione 

del. commercio 
la presidenza 

La tredicesima riunione di corse. al 

trotto all’ippodromo . cittadino si è 

svolta con cielo nuvoloso ed alla pre 

senza di numeroso pubblico, La gior 

nata, che comprendeva. corse facili, 

ha vivamente interessato pei numero- 

si duelli svoltisi in quasi tutte le 

corse, La prova di. centro del conve- 

gno è stato il Premio Roma, dotato 

di 10,000 lire sulla distanza di 2420 me 
tri, che accoglieva ai nastri, penaliz» 

zati secondo le capacità singole, Cri- 

spi, Finarium Great, Diavolo pianco 

e Invader, Al segnale di partenza 

Crispi scattava seguito da Finarium 

Gredt mentre Invader iniziava l'inse- 

guimento. Al termine del primo girò 

l’ordinè si manteneva inalterato, ma 

alla penultima curva Invader supera- 

va. Finarium Great. in rottura e si 

portava al sediolo di Crispì, L'andatu- 

ra dei due cavalli diveniva più velo- 

le squadra, e si può già sin da cralce, specie nell’ultima curva in cui In, 

affermare che la. battaglia principale! vader usciva cercando oltrepassare il 

si restringerà ad essi, Sandri vorrà di-|rivale ma di fronte all'impeto di Ori- 

fendere il primo posto conquistato loispi, cedeva, in arrivo, al vincitore di 

scorso anno, e Tenni, dopo la disgra-[una lunghezza, La corsa veloce ed e- 

ziata serie di cadute, vorrà dimostrare motiva ha messo in mostra le ottime 

di non ess:re minimamente minorato capacità di Crispi che ha marciato in 

nè nel fisico, nè nel morale, 1.25, mostrandosi nella sua migliore 

Ecco alcuni fra i migliori iserittis |giornata, 

Gruppo A (Macchine da Corsa) Ha aperta la riunione 11 Premio To- 

Classe A > 250 cme.: Alberti Raffaele|rino dove Augusto ha vinto facilmen- 

su Guzzi; Rrusi Riccardo su Guzzi;|te seguito da Tiburzio, 

Pagani Nello su Guzzi: Rossetti Amil| Nei Premi Palermo e Genova han- 

care su Benelli; Soprani Emilio su|N0 occupati i posti d'onore i favoriti 

Benelli; Martelli Nino. su Benelli. Clori e Ubaldo dopo tenace lotta co- 

Classe B - 250 cme.: Proli Mario sujgli avversari. 

Norton: Palvis Guglielmo su Norton, Nel Premio Napoli che accoglieva 

Classe C-500 cme.: Sandri Gugliel- Nora agi pi perio la mor 
eta La Patti, che, unitamente a Ro- 

Fid; is Cp iv none ti landino, vincitore della seconda divi- 

« Gruppo. B (Macchine di Serie) corri- sione, Na costituito il doppio al to- 

dori di La e ILa categoria — Classe A talizzatore, 

. 250 emo, Tizzoni Pietro su Guzzi; Nel Premio Milano facile la vittoria 

Franzoni Onorato su Benelli; Branro- 

preparato, non costituisce certo UN 

fanno per gli organizzatori, che s0ler- 

ti e volonterosi, vogliono approffittare 

di questo tempo per curare maggior- 

Il primato degli iscritti dello scorso 

anno (118) sarà certamente superato, 

in quanto si assicura sin da ora che 

una, ceniuria e mezza di pariecipanti 

prenderanno il via pel veloce carosel- 

lo Milano-Roma-Napoli-Taranto. . Tale 

successo di iscrizioni deve essere su- 

bordinato all'ottimo successo organiz- 

zativo ed alla popolarità immensa di 

questa gara che raccoglie il fior fiore 
dei nostri campioni, 

La Guzzi si presenterà anehe que- 

st'anrio al gran completo, dasiderosa 

di ripetere Ia vittoria dello scorso an- 

no, e sicura della valentia dei suoi 

assi. Tenni e Sandri sono indubbia- 

mente gli esponenti più in vista di ta- 

Focal 

ni Piero su Benelli; Ferrini Liberto su 

Taurus; Monti Carlo su Frera; Loren: 

zetti Enrico su X; Puppo Giuseppe su 

Benelli; Senna Angélo su Frera. 

Classe C - 500 cme.: Franzoni Nico- 

la su Guzzi; Mangione Michele su 

Guzzi: Rocaris Giacomo su Guzzi; Nal. 

lo Prini Ugo su Guzzi; Agostinelli Vi- 

nicio su Guzzi; Campanelli Bruno su 

Guzzi; Carancini Domenico su Guzzi; 

Bruni Armando su Gilera; Giorgi A- 

mieto. su Gilera; Magi Renato su Gir 

lera, 

Calelo 
La partita Portogallo-Svizzera che si 

svolgerà oggi a Filano sarà preceduta 

da un incontro fra una selezione Lom- 

batda di ragazzi, e la squadra dei ra- 

gazzi del Bologna reduce dai successi 

di Strasburgo. 

Sul. campo del Torino, sì svolgera 

oggi Ja prima finale di Coppa Italia 

fra le squadre del Torino e della Ju- 

ventus, La partita si ripeterà domeni- 
ca sul campo della Juventus, 

Ciclismo 
‘AL Velodromo Bolognese st svolgerà 

oggi una interessante riunione com- 

battuta dai maggiori Assi della stra- 

da. La riunione che si inizierà alle 

ove 15, avrà fra i partecipanti: Olmo, 

Guerra, Cimatti, Favalli, Vicini, Ser- 

vadei, Bergamaschi, Il numero princi- 

pale della riunione è costituito da uria 

americana di due ore. 

L'Olimpia. ha presentato al giro d'T- 
talia, la seguente squadra; Buckwal- 

der, Amberg, Malmesi, Litschi, Wal- 

kert, Huber, Zimmerman, Tale forte 

squadra, oltre ad accrescere l'interna- 

zionalità del Giro, accresce la minac- 
cia straniera, 

Automobilismo 
La partenza di Nuvolari per lAmeri- 

ca ha dato adito a molte supposizioni 

e commenti. Si dice che il mantovano 

si diriga verso il nuovo mondo per 

semplice scopo turistico; si mormora 

che tale viaggio sia un proseguimento 

della convalescenza di Tazio, ed infine 

c'è chi mette in rapporto la traversata 

con la partecipazione di Nuvolari me 

gare prossime di Indianopolis. Nulla di 

certo è dato di sapere, ma qualoro l'ul 

tima ipotesi fosse giusta, sarà interes. 

sante vedere, come Nuvolari si siste 

merà con l'Alfa Romeo, alla quale è 

ancora vincolato da un contratto, 

Pugliaio 
L'I.B.U., non avendo avuto luogo ia 

competizione fra’ Abbruciati € Haltz r 

pel campionato Europeo dei pesì legge- 

ri, ha indetto una nuova competizione, 

nella quale ha deliberato di iscrivere 
l'italiano Aldo Spoldi, î 

In concorso ippico internazionale di 
Roma, continua fra l'interesse viviasi- 
mo del numeroso pubblico. Nella ginr 
nata ‘di ‘oggi la difficilissima gara 
comprendente 16 ostacoli, è stata por- 
tata a termine solo da quattro concor- 
renti; essi sono: Guiscardi (Italia) su 

| Nereide in 2'19" Coccia (Italia) su Ma- 
ga, in 2'25"” è i tedeschi Brinkmann su 

Baronio in 2'28" e Hasse su Tora in 

| ne 

«CHI DORME 

NON PIGLIA 

PESC, 
Ricordate cha due sole setti» 

mane ci separano dalla Gicr- 

nata del Quotidiano. Siate 

tutti, amici, svegli a preparar: 

la perchè dia buoni e sicuri 

— frutti, e con l'inter. 298". 

drettò dal maestro Vincenzo Bellezza. 

{festazione un'orchestra di trecento 
qelementi 
dei complessi del Teatro Reale del- 

Isteo, 

di Espero, egregiamente guidato da 
Branchini, seguito da Arosa. 

che si era dato convegno alla gentile 
riunione feriale, 

* * # 

Îl convegno domenicale s’impernia 
sul Premio Decima Legio (L, 25.000; 
m, 2080) che riunirà ai nostri Dama, 

reduce dai trionfi di San Siro e di 
Aguand, il generoso Pozzuolo e Ti- 
tina. 

Corsa ricca d’emozione può. provoca- 
re sorprese, tuttavia indichiamo; Da- 
ma e Pozzuolo, 

Il programma ricco ed assai vario 
comprende nove corse di cui indichia- 
mo i nostri favoriti, 
— Premio Aviazione: Piccolo Margi- 

Sabadino, 
— Premio Balilla; Rosanna Jochy- 

China, 

— Premio Esercito; Signore di Mon- 
za-Europa, È 

— Premio Camicie Nere: Nastro Az- 
zutro-Romagnolo 
— . Premio Marina: -I Divisione: 

Learco di Mantova - II Divisione; Li- 

cuone. 
— Premio Avanguardisti. I Divisio- 

ne: Jalla - II Divisione; Roberto. 
id 

Tennis 
Nella prima giornata dell'incontro 

triangolare Italia, Giappone e Indie 

Olandesi, i giapponesi conducunò con 

Olleria assegnala dal Duce 
In complesso le corse di ieri han- i i î i i 

no soddisfatto ‘il numeroso ii alle colonie climafiche di Lucca 

3, E Rossoni in Maremma 

IL 

ROMA, 30 sera 

Il Duce ha ricevuto dalla sa | FOSFI È ARCI 
« Cucirini Cantoni Conats » di Mi-! 

‘ SIMONI,, lano un'offerta di lire 25 mila. ll' 

Duce ha destinato la somma alle.) costituisce il ricostituente 
più indicato della stagione colonie climatiche di Lucca, 

elimina dal corpo Xe sostanze t0s- 

siche, e rinvigorisce l'organismo. 

Attenti aile imitazioni, 

Chiedetelo nelle buone Farmacie 

Guardatevi dalle imitazioni 

D. P, Padova 20821 

GROSSETO, 30 sera 
Ricevuto dalle autorità $, E. Ros-| 

soni è giunto a Grosseto ove nel 
salone delle bandiere nel palazzo: 
Littorio ha tenuto rapporto agli a- 
gricoltori maremmani, 

Nel pomeriggio si è recato nel 
comprensorio della bonifica grosse-| È 
tana dove ha visitati gli imponenti 
lavori di redenzione dell’agro ma-|f 
remmano. 

- R- ; 

Urtata da un treno!f 
viene travolta da un altro 

VERONA, 30 sera 
L'ultrarapido, che sta eseguedo cor- 

se di prova fra Milano e Padova, ha 
investito a un passaggio a livello fra 
Brescia e Verona la settantanovenne 
Domepica Aliardi, lanciandola sul. bi- 
nario di Mestre. Qaulche minuto do- 
po sopraggiungeva un rapido di Ve- 
rona che travolgeva la disgraziata 

priva di sensi. 

Pubblicità Economica 
L. 0,60 ia parola: minimo 10 parole 

Tassa governativa L, 1,80%; 

minimo cent. 25. per avviso 

pn] 

Chi non intende dare tl proprio Indirizzo 

nell'avviso può servirsi delle Cassette di 

vantaggio. .Le altre due squadre. sono 
alla pari, Ecco i risultati della prima 
giornata: 

Singolare; Kuramitsu (Giappone) b. 
Bossi (Italia) 6-3, 6-4; Ranbir Sing (In- 
die inglesi) b, Abe (Giappone) 68, 11-9, 

6-3; Nakano (Giappone) b. Scotti (ita- 

lia) 6-4, 63; Romanoni (Italia) hatie 

Ghaus (Indie inglesi) 6-4, 6-4, 
Doppio: Nakano-Abe (Giappone) Db. 

Vido-Martinelli (Italia) 7-5, 6-1. 
Classifica dopo le parilte della pri. 

ma, giornata; Giappone p. 3, Italia p. 
1, Indie ingiesi p. l E 

Nuoto 
Anche a Roma, i nuotatori. Tedeschi 

si sono imposti nettamente agli azzur. 
ri, Fra il numeroso pubblico, era pre 
sente alla manifestazione anche l'Am. 
bastiatore di Germania presso il Qui-: 
rinale, ‘ 

Vela 
A Cannes l'imbarcazione Italiana: 

Bona del Gig. Rosasco, ha conquistato 

la coppa di Francia in un incontro di 
quattro prove con l'imbarcazione Fran. 
ce del .sig. Rey-Bona ha riportato tre 

vittorie contro una. 

al 3° "Campo Roma, 

Il centro di rifornimento 

ispezionato da Starace 
ROMA, 30 sera 

- Ferve la vita al terzo « Campo 
Roma », Stamane esso è stato Vi- 
sitato dal Ministro dei LL ,PP., Co- 
bolli Gigli, Successivamente da $. 
A, R, il Duca di Bergamo, 

Tra i visitatori di oggi va poi re- 
gistrato il gen, Grazioli. 
“La, scorsa notte, alle -24,.il Segre- 

tario del Partito si. è recato a Visi- 

tare il centro di rifornimento e la 
direzione dei servizi logistici della 
GIL che Te al vettoglie- 
mento dei 52 mila giovani fascisti 
e avanguardisti moschettieri aiten- 
dati nel 3,0 Campo Roma. Il lavoro 
si svolge nei magazzini centrali del 
Foro Mussolini sotto la direzione di 

ufficiali dell’Accademia Fascista ed 
è attuato per la massima parte nel- 

le ore notturne in modo che all’al- 

ba tutti i reparti del Campo Roma 
possano ricevere a mezzo di appo- 
siti automezzi le loro abbondanti 
dotazioni di pane, pasta, carne, caf- 
fè, legumi freschi ece, Il Segretario 
del Partito ha minutamente visita- 
to gli impianti e servizi in piena 
attività rendendosi conto del fun- 
zionamento del delicato ed impor- 
tante lavoro. 

Poco prima il Segretario del Par- 
tito aveva, assistito nello Stadio 0; 
liompionico del Foro Mussolini al. 
la. prima prova dello spettacolo li- 
ricé che il Partito ha organizzato in 
onore del Fuehtrer, 
Come è noto sarà rappresentato 

il secondo atto del Lohengrin, di- 

Parteciperanno alla grande mani- 

risultante. dalla fusione 

l'Opera, dell'« Eiar » e dell'Augu- 
circa duemila coristi e com- 

parse e cento cavalli. Lo Stadio è 
stato appositamente attrezzato con 
la costruzione di tribune capaci di 
circa, centomila spettatori, Il bocca- 
scena del gigantesco palcoscenico 
misura oltre centotrenta metri, 

Le sostanze radioattive 
prodotte artificialmente 

a scopo sanitario 
è ROMA, 30 sera 
All’Istituto di sanità pubblica T'acca- 

demico, prof, Fermi, presenti Acca» 
demici, Senatori, Deputati e-rappresen- 
tanti delle Forze Armate, del Consi 
glio nazionale delle ricerche-e perso- 
nalità scientifiche, ha parlato . sulla 
radioattività artificiale e gue applica» 
zioni. 

I) direttore dell'Istituto, prof, Marot- 
ta, ha porto all'insigne scienziato <il 
saluto anche a nomé di S, E, il Sot- 
tosegretario all’Interno ed ha messo 

in rilievo le scoperte del Fermi. 
Lo scienziato, dopo alcune premès- 

se illustrative, ha parlato sull'arg>- 
mento, La portata pratica di queste 
scoperte riguarda particolarmente  È1 
campo medico e biologico. La facile 
disponibilità di corpi radioattivi arti- 
ficialmente, mentre quelli naturali #0- 

no tanti rari, potrà suggerire altre e 
importanti applicazioni, Egli ha auin 
di descritto le caratteristiche dell'ap- 
parecchio che, per volere del Duce, è 
in corso di costruzione presso l'Istituto 
di Sanità pubblica. Tale impianto dal 
tipo scelto in base a criteri economici 
e tecnici e specfalmente in vista ‘di 
utilizzare esclusivamente prodotti del- 
le industrie nazionali, sarà capace di 
produrre sostanze radioattive artificia: 
li in quantità sufficienti per appliza- 
zioni terapeutiche. La realizzazione di 
questo impinato nell'Istituto di Sarutà 
pubblica, dove sono riuniti laboratori 
di chimica fisica e biologia, permette- 
rà di vedere atiuata quella collabora- 
zione più intima della fisica e della 
chimica con la. biologia tante volte 
preconizzata per l'avvenire delle 
scienze sperimentali. 

Dopo Rafirgddori o Influenza! 

inrante. 3 raffreddori 

recapito dell'Ufficio di Pubblicità de «L'AY- 

venire d’Italia», Diriito fisso L. 8 valevole 
per 10 giorni 

ADATTA per Istituto capace di circa 

cento posti oltre accessori, vendesì 

buone condizioni villa sita in col» 

lina, vicinissima Livorno (Toscani) 

Salvaguardale | vosiri reni 
i | gli agghiaccia 

menti y gli attacchi di influenza, "fi 
ueste eungiunture i reni st sati iaia a s 

cp, SUINI I Ainara Rc prospicente mare, completamente 
gue e così l'acido urico è altri veleni isolata, con bellissimo bosco pini 

dannosi cominciano ad invadere i) domestici. Per trattative rivolgersi 

COnpo, Ospedale Costanzo Ciano Livorno. 

E’ per rquesto che patite dolori ei 
muscoli e giunture, disordini urinari 

a vescicali, notti disturbate e vertigi. 
ni Curaie seriamente questi primi sin: 
tomi di debolezza renale! 

Le Pillole Foste» per i Reni sono un 
efficace diuretico;. esse hanno aiutato 
migliaia di uomini e di donne di qua. 
lenque. età; perchè non voi? Ovunme: 

L. 7,—, Dep. Gen, C, Giongo, Mila; 

no (6/44). 
(FABBRICATO IN ITALIA) 

Aut. Pref, Milano, 24227 - 20-9-35 

RIFASAMENTO primaria fabbrica con- 

densatori ricerca collaboratori atti 

vissimi competenti ben introdotti 

ambiente industriale Emilia. Scri- 

vere dettagliando: SACIE Casella 

Postale 319 Bologna. 

VILLA |PER FAMIGLIA divisibile dua 

appartament? collina panoramic% 

vicinanze porta Azeglio, vendo scrl 

vere ‘Cassetta 228 «Avvenire d’Ita- 

È Pillolè lia» | Bologna, 

Foster ORO, argento gioie, compra oreficeria 

4 ° Drusiani, negozio Palazzo Moder 

per i Reni nissimo Bologna, (0102) 
rate 

siii © ; 

ll Duca di Bergamo! POLTRONA ‘“FRAU,, 
TORINO - Via Tripoli, 25 

IK 

Preferite sempre l'autentica 

POLTRONA "FRAU, 
che porta impresso a fuoco 

il marchio di fabbrica. Dif- 

fidate delle imitazioni. 
TIZI SEITE IE III EIZO DIRI 

CURA RADICALE SCIATICA; 
lombaggine, poliartriti, reumatismi, 

sinoviti, col metodo di 

Fra Celestino Coati - Dott. Sisto Zancanaro 
nella 

CASA DI CURA BELLATI 
in FELTRE (Belluno) 

(Pormul& del Dr. Knapp) 

PER MEDICARE LE GENGIVE 
La PINSELINA è un medicamento 

Antor 

) Conoess, 

di azione antisettica, antiflogisti» 
ca e sedativa col quale si fanno 
pennellazioni in bocca nelle va» 
rie forme di gengiviti, stomati» ti, STO! 

tive. Efficace nelle radici do- 
lenti e ‘infette, nei decubiti al 

palato delle persone che portano 
dentiere, 

CALMA IL DOLORE 
In vendita in tutte le Farmacie 

da Bologna N; 26006 » 29-10-1098 

Paclus, ner l'italia e Golonio: 

periodontiti e angine infet» 

I 

Labor. Farm, DE MERCURIO - Bologna 
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Cacasa vuota Uil 
racconto (È: 

Definire il «tifo» è più che faci-|del mobilio. In una parola ciò | 
le; il ‘difficile comincia quando bi-|cla predomina è il «tifo» per que. La vicinà venne con la chiave e co-]sollievo, e quando si trovò sola, l'ug: Ca 
sogna spiegare cosa sia. Se poi oc-/sto 0. quell’elemento e tutto il re- minciò a, patlare in fretta, sogguar-|gia che aveva pesato su di lei, Bri (a 
corre aggiungere l'attributo «fem-jsto passa in secondo piano, fuori idandola senza parere. Certo il tettojlevò lasciandole un senso di leggerez- : 

za-e di letizia. A che perisava? Chis- 

sà, « Sei ricca — disse a se stessa — 

hai una casa proprio tua! ». 

Scese al pianerottolo, tirà con fati- 

ca il catenaccio della porta che dava 

in giardino, uscì nell'aria quieta. Fra 

il giardinetto .@ l’orto, c’èra un. Mu- 

retto basso, quasi un sedile, coperto 

qua e là di muffe verdine. Sedette 

minile» allora i guai si moltipli- 
cano e si rischia di buscarsi il 
danno e le beffe. 

Quando infatti si parla di una 
dissociazione del sentimento, di 
una disintegrazione dell'amore, di 
un parteggiare senza ragionare, di 

aveva bisogno,dj riparazioni se no 

tutta la casa sarebbe andata in rovi. 

na. L’aveva detto il capomastro che 

era un galantuomo. Tutte le settima- 

né aprivano le finestre pèr arieggiare, 

ma nella primavera ‘era piovuto tan- 

to che l'umidità aveva fatto i suoi 

guasti. Nel paese c'era chi aveva con- 

sigliato di dare in affitto la casa, chi 

fuoco, appannato, E il film o la 
commedia sono giudicati brutti 0 
belli a seconda che è piaciuto o no! 
uno soltanto degli attori. | 

Scena del campo sportivo, dove. 
la sfera di cuoio ha il suo regno.: 
Sfoggio di eleganza e di monda-i 

io | perdere îì senso dell'unità e della|nità. Ventimila spettatori, che so» di Vonderik  9ERURO voleva, dir la vilioo (aL PONSO, foste ‘da berbina | 
sintesi, per giocare con le scom-'guono avidamente il gioco di ven-. tg saga: A signora preferiva te-|Intanto pensava che, in negozio aa î 

posizioni e correre dietro ai par-jtidue, sì ritengono in buona fede nere la casa vuota e allora a cheldue anni, il guadagno era quasi rad- 

ticoleri, non si è ancora detto nul-|di essere degli «sportivi». Nellé' scopo far tanti discorsi? doppiato. npaiag Sr pre agia ; 
A AREE i i i ess Ù V 3 fia 7, 

350, la e ad intendere certe frasi ci vuo-|folla, le donne non mancano; tai., correggo sogni agi un “uranio così di lena, e sbrigare i) 
e è sa . : : 4 PRI sal ma ù da . 4 A 4 . i 1 n Asia bi 

Ave le di più e di meglio di un’espe-|volta sono le più irrequiete, Sin da dire, Forse le sarebbe stato anche|si negli affari, da sola. Senza sap LI 

vole rienza in rompicapi. tende che il loro contegno non di- difficile insinuare una parola nell’elo-|gersene faceva progetti, calcolava tra A 

di Ma. per cavarcela in quattro ejlpende dal giudizio tecnico. L’of.-; £ quenza co aginnitao pena e ‘psi di: eo eg de piene i Ripe 

i j fethhza: 
gna. Le sue molte chiacchiere avvi-[so da par : 10, » P 

irca quattrotto e per non adoperare che fensiva manovrata, la, resistenza luppavano la forestiera in una rete|rebbe forse avanzato qualche cosa... % 

desì 
p 

pri parole povere, se ne fossimo co-|di una difesa, la fuga di un cen- in cui cercava di avvicinaria, di co-| Ecco, non ci sarebbe Voluto poi una il 

sa mandati, definiremmo il «tifo» co-|trattacco, la parata ‘del portiere, glierla come in un tranello... Chissà!|gran somma, si Leg Di: AO 

ili ì: i illi io di ri j La sua furbizia popolana, ben desta,| un po” per anno. Le sarebbe iu 

ento ca rara di mera fra ilil caleio, di dadi contano NONNI cireniva l’ascoltatrice trasognata e si-|to venire qui di tanto in tanto, rin: 

pini parere e l’essere, un nulla fattolsempre assai poco. Spettatori e lenziòsa novare tutto: una bella tappezzeria i 

dd di tutto, un pieno riempito di vuo-|spettatrici si contorcono sugli scan- La chiave stridette nella porta e su-|[nuova, chiara, avrebbe rallegrato la 

der to, insomma una serie di formule|ni e ‘sulle sradinate, collaborano bito si sentì l'odore VAS dI, stati: noth da dirige tonali pred È 
n Ù . aa È ; liglota. ze fredde, « Ma sì vi — diceva tra sè|rebbero voluti mobi cati, n 

co rmetiche, vi svago; appari-| coi gesti alle giravolte dei gioca °° cà Giuliana — « potevo benissimo |lottino un divano, poltrone, una seri: 

atti re senza significato, Ciò che, in tori favoriti, rifanno per proprio non venire. Io non m'intendo di tetti|vania, Ma quella ce l’aveva, e bella, 

dotti definitiva, ci suggerisce di smet-|Iconto, in proporzioni ridotte, i! e di mura, potevo dar gli ordini, rac-|in una stanzetta da sbrigo. Per sè 

sr terla con i tentativi di schematiz-|movimento degli atleti, inseguono,| - comandare Del SEARdATe SRO o greggi » gn) = pn 
E 4 È Dopo m’avrebbero mandato la «pitorie per ro È S ì t 

zare per pensare al sodo, ; fermano, lanciano il pallone col da è mpishba USS dg i, sua. ‘La vedeva gia, con la parete i 

Nel concerto collettivo dei ca-idesiderio; e ad osservarli. buffis- -UWISENOD. a NS0tE Gt 1098 etitotA. I |gialla, con i mobili moderni, con la 

sul ratteri del nostro tempo, il «tifo»|simi gli uomini, buffissime le don. za da pranzo. il cielo nebbioso si ri-|scansia per i libri; a Piero piacevano 

nre non è certo il fenomeno meno vi-'Ine; ad applaudire, a sgolarsi, a ivage Re pd gen Bon MISINTO dot apinialg vofigiitai di vs6008 

scri- stoso. Questo entusiasmo senza in-ifar cenni di incitamento o di de- alice pere "cappello; Moto ve-ldi ‘una Jempada che aveva veduto ti 

Ita genuità ha straripato un po” cdap- vurcogita a scomporsi è ad agi- stito di una moda tanto recente che|una vetrina, È Rap appasa 

pertutto, è diventato il' gioco col.itarsi. Non si sa più se lo spetta. sembravanò stravaganti la dentro. A-|nel loggiato del piano di sopra. A 

vii lettivo, la fantasia di moda, l'e |colo più interessante sia sul cam- Vralibo/ plaid (0 FRROIA. Perchè. eru[veabbe Dorato pom prtta noia do | 

porti pidemia sentimentale. Si è dilata-[po.0 nelle tribune. 
diosiai. Prassi aveva eseguito in colle nti è lo contempiò commossa, a- j 

10102) io con inverosimile rapidità, comei Terzo tipo di «tifo», e non dei 
‘[gio, rappresentava due anitre selva-|vrebbe colto i fiori e li avrebbe di 

una sorta di romanticismo del no-|meno caratteristici: Ja moda, Qui tiche, una natura morta. Accanto den-|sposti: nelle deri Tag Serra se 

pese atte A ptt in e entrano in gioco i colori, le fogge, ideale Ra rn Sile te cosina ti lato dei suo “vivido coloré; = Sar3 

ambienti e travolgendo molle Dar-/le stagioni. Certa eccentricità di buio, e.le donna ‘accorse per aprire|ricca, chiudero il. negozio, verrò & 

riere, vestire non tanto obbedisce a'leg-|, anche li, x "+ ilalar qui è Piero verrà a trovarmi :0Dr 
Ti Prima ancora che nel 'vocabola-\ si di è : di diatin, e x i — Non importa —— disse Giulianalsua moglie e i suoi bambini... ». SH 

» che nel ‘vocahola-|gi di eleganza, a leggi di distin Pietà e poesia con durezza + No, no, non Importa —| — Vuole parlare col capomastro? Se A 
Ò della Crusca il sostantivo, l’ag-Izione, di dignità; quanto a jm.! Elisa — ripètà irrirata; andiamo subito lo froviamo ancora + 

gettivo, il verbo, che ne. sono de- pulsi di imitazione. Certa origina- ; , Da una fenditura dell'imposta. en-|al cantiere... IE) 

;a rivati, hgnno riempito i cerveilillità di accessori, se fa la fortuna trava un po’ di luce: si vedeva o sil Certo, doveva parlare col capoma- A 

4 della gente dei fornitori, è dettata, da tenden- muli n RI SEI findovinava la grande tavola al centro. (stro, Elisa, che era riapparsa din (Ah 
i 5 ; PRRFRE 9 di : 3 . on il focolare là in fondo. Alle pareti, aliprovviso, salì a chiudere le finestre. MAIS 

Come un male o come un bene? ze di primato, da gare di ricerca- posto dove un tempo pendevano i ra:|ta casa ‘ricadeva nel sonno, le im- { (1 40E 

' Bisognerebbe essere dei chimiciltezza, quasi uno sport del vestire, ; mi luccicanti, c'erano macchie chia:|noste si piegavano sui cardini con sd 

si dello spirito o dei pedagoghi perlin cui si cerca di arrivare in anti. ' : re, rotonde. Giuliana guardò dietro |junghi gemiti. Giuliana. attraversò la | i 

E dare giudizi precisi in materia tan- cipo, calendario alla mano, come : Amy rgpresteito raprind perdi 5106 prendi casa, uscì sulla strada $ Li. rr 19.1 

fi to delicata, di cui è difficile con- ib una cor 9 PRO ra s na, SÌ a che cosa aveva pensato L ua- (9.3 Pr 

aloni sa ad ostacoli. E poichè seduta a lungo, giuocando tranauilia, ) anno, ma Dio 

servare l’obbiettività per caderelnon vi sono ‘arbitri o dpf fere mentre tendeva l'orecchio aj discorsi pn pagina meriti la asenie hi UN | 

creo nel pericolo di fare del «tifo», E'|o allenatori, il risultato è un al- Gi chi agente o Tea. — revano tante cose per Piero, per sè. | (LIVTTR] | 

— dunque inopportuno restare im-|legro.guazzabuglio; in cui-vana- i si | < Ol, perchè, BORO,Venuial.» Semiana] Aveva :Tisparmiato ‘con avarizia. Der 1.00 
“ag ì ‘alia? ît_ storia sti iaia ui - ‘In duesto trionfante ritorno di: pri-1 delle dimore, în succursali sperimen:] Una raffinata eleganza per l'orna: internamente, . « Che. sciocca, 6 AVEVA | quando- sud' figlio sarebbe stato un i a Î; fil 

parziall e tare gli storici, anchelmente si ricerca uno stile. Senza|mavera è tinto dolce, come un cantoltali dei giardini periferici. “——..|mento fioreale del terrazzo si ottiene [tanto da farel»,. Salì le. scale. pen-| uomo. Sapeva pure che mai, mal, #- IN I 
À S se qualehe «apprezzamento .sarà I-lcontare poi talune. soprastrutture é una preghiera, avvicinarsi un po'| Il fiore, vita e gioia della terra, de-|con la ricerca di un rampicante che, sando al negozio, ai clienti, al viag- vrebbe avuto denaro per ammobilia- fi i i al) 

() nevitabile, e comunque non ab- di abbigliamento, certi esotici mo- ai fori. Ci viene incontro il Santo di|ve arrivure su per le mura cittadine, |per il colore della sua fioritura, ar-|giatore che sarebbe arrivato proprio/re Ja sua casa, per tornarci, che &- sia 

bandonarci alle parole grosse e nonidi di comportamento, certi vezzi Assisi & chiamare la famiglia piuma-|senza tradirg quel gusto, quell'elegan-| monizzi, corrisponda 0 sia in piacevo-|durante la sua assenza; Pol passarono! vrepbe dovuto lavorare, lavorare chis \ ; 

P i P g lidi di comportamento, Cervi Vezzi ig ad inneggiare col nostro cuore al-|za tradizionale dell'arte italiana. le contrasto con la tinteggiatura del. |rapidamente nella memoria figurelca fino a quando, forse per sempre. i 

chiaccherare di decadenza o dildi camminare e di atteggiarsi, che,[1g divina bellezza. Se la pianta, che si mette con amo-lla casa. confuse: Ja. padrona della pensione|fra stato un sogno, come quelli che i 

o surrogato o di altre pillole con-/copiati da pochi modelli, accen-| Su nei poggi. nette ire assola-|Te, risponde ad una nogira intima sen-}. Ad esempio, sul terrazzo di un pa-jche Metti ad Mors sea ott e sai faceva a quindici anni, e di cui, pen- È h, i 
densate ‘di-facile uso nei dialoghi È è til I ‘ana è alta in. |sibilità ad una nostalgia ad un ricor-|lazzo dipinto a' èòlore néutro starà|Mera, sul giardino, Ja sorella Cells/sa amaramente, nemmeno uno s era Hi È 

donate si tane ao Sei dicano il loro fono di derivazione i sue cose marie è ua 1 ii. Ue un parola” fono] tano un eng. opero dla rà ga 2 ‘Abe soma Lido argo, Da fino (an {ale QUI 
9 ; i Ì l . ere îl CO-|è di fede, essa deve pure essere vistal fiammeggiante vite americana; un al-|mani. Quando si trovò nella camera |gicava più, viveva nella realtà: il ne i 

I tanta gente nasca oggi per fare Ma il «tifo» ha cento altre for-j/0t2. i nei confronti della casa, di quel cheltro che completa ‘una casa dipinta in|dèi suoi genitori, rabbrividi, come st|gozio di manifatture, la vita della pen- 

del «tifo» (come una volta nasce-[me: c'è un «tifo» stradale che o| Sono mimose tardive, chs hanno nu-|esprime nel coro della via, di ciò chelgiallo, apparirà di bellissimo effetto, Vi fosse capifata a un tratto, da chis |gione, quella déi conoscenti, degli. a- 
; va per la vita sedentaria e per lalconsiste nel passeggiare in dete reolato ilripiegarsi dell'inverno; so-|suggerisce & chi guarda dal di fuori.| con-4 decorativi grappoli viola, sà. che lontananza, Non. v'era plù En-| mici, il denaro, il guadagno... S'era 

sn poesia, per la casa wla bené-minata p 88 IGter-[mo mandotti-e peschi che si ricamano| Passi, ad esempio, sul balcone la Tiitte*le altre piante, oltre i rampi- irata dopo il suo matrimonio; erano|jasciatà andare per Un attimo... era 

A », D o pe CRO-TRBE0A: 097 Pep Una determinata) lievi di petali rosati; glicini che si ut-|rosa rampicante, ma non è da pensa-|canti' per dure ombra, devono esserejiù America, con Giulio quand'era! na cosa dolce e amara nel tempo 
sacri cenza) è un fatto che non teme strada; c'è un «tifo» ambientale, tortigliano in grappoli lilla su pei por-|re alla passiflora, alla bongaiuvellea,| scelti "con criteri da garantire una pe-imorta la mamma e al ritorno in Ita-|stesso, consolante e terribile... 1 

smentite. Come se si trattasse «ilper cui è necessario in altre ore tali delle case; pratelline e mammo-|alla vile americana o nostrana, alla|renne fioritura, quindi la necessità di lia, ormaj vedova, aveva preso il ab _ Le dirò — riprese la vicina ciar- 

un imperativo categorico — entra-|chiudersi in locali alla moda, per le timide sulle prode dei ruscelli, chelglicine, piante & grande sviluppo chéeiformarsi una conoscenza esatta. delle bo con sè ed erano rimasti insieme fiera, dopo aver rinchiuso l'uscio con 

té in Gael (Passio di vasi è la % » PET ancora hanno sapore di neve; sono d- imprimerebbero un carattere a tuttal piantagioni e semine, dell’epoca dela sino alla fine, Era, povero babbo, un ni tonfo sonoro — che-quello che di- 

“ida go : co-gustare la bevanda alla moda eigrumi verdi carichi di frutta, ingem-\il fabbricato dando fastidio ui vicini. | horitura»e-della-macshia: di colore;che|ho' intorpidito dal colpo della loro] corre sempre: con mio marito della 
muni, a cui è così comodo obbe-|chiacchierare di argomenti alla mati dalle prime perle simboliche. Sulle finestre Oltre ai gerani, ai ga-|rapyresentsranno. . <î. |doppia sventura, non aveva snai DIO ua casa, è proprio il capomastro. SUa 

dire, perchè non pretende sforzilmoda; c'è un «tifo» stagionale chel, 9 Noura è doviziosa elargitrice nel-|rofani, ai nasturzi, stanno bene tutte] Se ha importanta-4 colore, ne naipariato del passato, mai accennato al moglie ch'è mia cugina, c'è venuta 

cerebrali — .il «tifo» ha determi.itrae lunghe comitive al mare o la nostra tetra e' per questo, ‘forse,\le begonie, le calceolarie, le primule;| pure: ta forma e nel seminare » nel;!® CA58, chiusa senza rimpianto. Ave- con me diverse volte, la prendereb- 

i Pt, I È c'è una pigrizia individuale a cerca|le cinerarie, i ciclamini, Le asparagi-| piantare si:deve tener: conto dello svi-|V® dovuto tanto faticare allora, che be volentieri... Se entrassimo in di- 
nato un qualcosa di molto similelal monte, con costumi adeguati|re i1 fiore, come ornamento delle ca-|ne, le felci, i capelvenere ed altre|luppo e del complesso che si vuole ar:| NON c'era stato tempo di pensare alle| e run adesso, giacchè c'è l'occasio- 
ad una patologia collettiva (e non|per le onde o per le nevi; c'è un tu specialmente ov, sarebbe più iu-|piunie chiamate e verdi, monizzare. Piante a gambo rigido . a|StANZe SR Prae) le Sua SE "ta 

per nulla si è propria scelto il no-\«tifo» letterari (ah cile, Per coprire i terrazzi tutti i rampi-| ad alberello staranno male in una ca-|EiF®va tremando; ma fa Seni to - Tispose Giuliana «— ci ho 

me di un Ara epidemico per/troppo svilup «Pi i ge 10 ona Nei paesi nordici, infatti, c'è. una|canti sono buoni, dalla vite america-|setta bassa 0 appoggiata ad una ba-|P9 durante il lavoro Ri ci. PR a rango la casa, voglio 
; ; A ivi cai pato 1 Verità) Ce sensibile ricerca di bellezza ornamen-|na @ quella nostrana, sia che venga-|liustra, mentre avranno bell'effeito si- le si erano sempre più Spesso T pensato. 1 succedono tante co- 

caratterizzarlo) che non fa distin-[fa da vasto richiamo al libro del. |tale attraverso le piante fiorite, un|no su. dalla terra del cortile 0 siano|stemate în recipienti a forma quadri| facciate alka memoria e le aveva | aspettare cri 

zione di sesso, di età, di costume, l’autore @ grande tiraturà, tema|@vvcinamento ricco di elementi" gen- messi vin ampi vust: l'una che in «ulta in un angolo. ° mandate vie come un rimorso. Ségui-| se al MONdo..» 

di categoria sociale, di conversazione intellettuale nei|!il ed educativi che manca a quelli|'unno st ammanta:di tutte te gammo| Così, a primavera, anche le massic» va Elisa da una stanzavall'altra e va Placidia 

Naturalmente le donne non so-lsalotti e nei ricevi -Wbe invi del sud. Tuitiì abbiamo davanti agii|nîù belle del rosso, e che appoggiattic, case cittadine, quelle che conserva- accorgeva che non avrebbe deciso nu 

; GUERTIne Obi i ricevimenti che invi-|occhi il fascino di certe casette imon-|alle pareti è di aTande effetto; l'altra no tradizioni aristocratiche e te 110-|19 nemmeno ora: VERAOLO 10: cAnb era sr 
no rimaste estranee; anzi il lorojta alle mostre d'arte a fare escla-|tane ove il geranio 0 la begonia dan-|cha oltre al ricco-fogliame si adorna|gerne popolari possono Indossare una|come chiudere fuori dalla sua vitaj È > 

contributo è risultato notevole e,|mazioni d’ammirazione (anche sen-|N0 fono di bene augurante riposo. Vijdi grappoli succost. smagliante veste floreale ed. esprimere da carla Magie girini aa CE Ar aldi del $ ignor e: 
se prima della; guerra esse pote-|za intendersene) per il tal quadro siete mai trovati a passare di sera per| Rispondono alla scopo le rose d'0-lrina loro particolare parola di vita, Seria, serabrava. Sneora, Un tiità pi i dA 

vano distiriguersi in femminili ‘la tal ura: c'è O una ‘remota vecchia strada di, città|gni. colore semplici e a mazzetti, la se poi una ape si ferma a suggers|, Sedette sul suo antico lettino di A DIE 

RISUABRETSE db Ferie ao: PRE la tale scultura; c'è un «ti-|ed obbedire a, richiamo di una tril:|bongaiuvellea &-frontura rosso-viola,|),n petalo 0 una farfalla sfiora le fa-|forro, con la coperta di cotone e pen d lo e e gia dui 
femministe, oggi non c'è che dalfo» musicale che ti scaraventa allante risata 0 ad un vociare giocon:|il solanum Wendlanden, a graziosissi-| glie, è la cumpagna che viene a por-|sè a suo figlio. Piero era in collegio: (0) [©] g 9g o'È 

dividerle in tifose 0 no. Il bino-Itutti gli angoli della strada e in do che vi ha data l'occasione di sco-|mi mazzi a fiori illa, le glicini, î gel» fare, in una sera di nostalgia e di ri.|non aveva mai avuto ‘una casa, nè in - AU Ciel Ra ; 

mio ha mutato di termini, ma nonitutte le gole la denzoncina del|PTÎTS un terrazzo col pergolato 0 la|Somini, i ‘canvaltafi, piselli odorosi.| sordi; la più bella eco del cantico del | America, nè qui. La sua infanzia era|:.Il Padre nostro, che è nei Cie, m 

di a stà Dai f FEST île dei & ; SS] glicine? zucche ornamentali, queste ultimp da» le creature stata dura, così la vita lo avrebbe tro- agli uomini alterni compagni lungo tutta la "i 

1 amentta, «Ko» emmini e eiglorno 0 che obbliga ad annolarsi Indimenticabili sere estive, quando datti a coprire coli chioschi, cane) i 5 vato più s&guerrito. Le cose non &-|,;14. il dolore e la gioia. = 

diverso da quello maschile, malad un concerto di musiche da ca.|lé pietre della strada scottano anco-|!ucci adalti alla siesta o alla lettura, Maria Guidi |vrebbero mai avuto per lui parole Il Dolore è maschio ed arduo compagno, di O è fi 

non certo. più semplice a definire|mera, eseguito da un pianista dal[?@ e lassù si intravvede l'oasi verde così accorate, come quelle che Giulia- he parole dolenti, spesso muto e segreto: dii 

(come se poi fosse semplice a de trogoto: c'è infi ti.| dove il basilico e la menta completa. na cercava di non udire. adi as di le) ia qw 
] ° p pix “mome ostrogoto; ce infine Un «U-|no Varia di famiglia! Elisa la guardò dal loggiato del pri-|CAi Aa il coraggio di guardarlo in facci [IU 

finire ciò \che è femminile). Halfo» occasionale che trae pretesto Forse quel terrazzo rappresenta la mo piano per farle vedere la mac-|sa che al suo occhio è severa e pure dolcis- Pi i 

più sfumature, . più -sottigliezze,|da certe voghe transitorie, che pos. villeggiatura, e a sera, ognuno può cHe e Lampi Perc Legrand gira simo. E. hd RI 

manca di violenza,. aumenta dilsono indifferentemente essere rom-|cogliare attraverso «le foglie «il: palpi- fauna guatdò ‘a lungo, aggrottan- Distrugge e crea, purifica ed illumina, co- | i 4 

prospettiva. Se l’uomo «tifa», co- picapi o giochetti o concorsi con to di ‘una stella o galoppare con 10 a “i ‘aciglie: era un ;rosso gudio:| "°° il fuoco. i VERI Ra 

f ; t be SEE: tte nel regno di una riposante SR a "| Sotto la sua azione, l'uomo si misura, ac- ; ‘| 
me fuma una sigare ta o beve unile figurine, etizia, 3 una spesa forte per lei che doveva 900 ‘2 sue sFone, cata “ RIE LE 

bicchiere di acqua, la donna sti Insomma tifo, tifo, tifo, per {ut.| E se tuiti godono e si ritemprano risparmiare. Fra cinque o sel anni|geuste veramente coscienza n 40$ è, Si i I it 

fa» come prova un vestito. Se l'mo.|ti i gusti e alla portata di tutte lei/74 verde e fiori, e se a tutti una ro- Piero sarebbe uscito di COMARRa: Ralintmpica su, 50, Japco nona e per MIRI e 
fg x 5 P i È sa 0 un gelsomino port donò ai entrare all’Università, bisognava QUIN=| ment <« ma sensa superbia - oltre le fumase di (SGIICL it 

mo ha limitato il «tifo» in parti. borse, ed ad enumerarne tutte le $ 9 portano dono di i do to de 4 ; a SDECIA 

utt: i commossa poesia, sono î vecchi e i di mettere da parte. molto denato,| oppio della terra, dove, aperto, tuona' îl THETA 
colari ambienti, la donna lo ha categorie non si finirebbe più. 

portato da per tutto, spinta dall si può dunque trarre una con- 

l’uomo lo ha considerato come uniche vorrebbero deflazionare l’en- 
lato del suo carattere, la donna seltusiasmo e quelli che preferiscono 
ne è avvolta come dentro un’abi-\caricare l'umanità di cieco ottimi- 

perciò Giuliana. lavorava . ostinata. 
mente, ed era atterrita da ogni osta- 
colo che incontrava, i 

— Quasi quasi riflettè ad alta 
voce — sarebbe meglio trovare un 
compratore e lasciare che pensasse 
lui alle riparazioni, 
— Certo — replicò Elisa con fervore 

bambini. ad atilmgere una vera nic- 
chezza= spimtivale, : 

La nonnina è lieta di avere una pian- 
ta da veder crescere e moltiplicare in 
fiorituray così come ella vide la sua 
famiglia, 

Ed il bimbo? Sapeste quale tristez- 

tra bagliori, il volto del Padre. 

sare Il Dolore distribuisce la scienza del bene 

e del male. Ha, quindi, sempre qualche | 

cosa da insegnare ai forti, ai fedeli, ai deboli, 
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messaggio divino e dove quasi si intravvede, va i 

È 

però, è spesso causa di costernazione e di 

tudine, Se il primo lo ha ritenuto 
un gioco o una distrazione, la se- 
conda se ne è compiaciuta come 

smo, la strada da scegliere è an- 
cora quella di centro. Se il «tifo» 
è un entusiasmo e un ottimismo, 

za, quale forzata allegria rappresen- 
ta la casa cittadina con la visuale di 
muri, cortili, finestre serrate è déeser- 
te! Interrogato, potrebbe dirvi di certi 

— c'è uno qui, che nexdomanda sem- 
pre a mio marito. « Vogliono lasciar 
la chiusa per sempre una casa como- 

debolezze, ci manda perciò - sorridente com- 

pagno - la gioia, 

i i $ Pi 
È } ch' ha il tere di i ; an 

di un modo o come una moda di possiamo anche approvarlo, Ma a palpiti rivelatori di fronte ad un se- da come quella? Ci si potrebbe fare] Anceh'essa he 4 ere di purificare; an 

Vivere : À x 7 04 qualche lavoro, tomeérebbe benone Del |ek'esa dà, e suo modo, ali all'anima. [SULOTIA 

; patto che di esso si abbia la giu-|mie germogliato tra i coppi, di un ra- ‘mo che avesse qualche soldo da DAr-| Quando entra la gioia, quella che viene LITI C SE 

E, a questo punto, è necessario|sta nozione, e non si dimentichi|cM'lco nespolo fiorito nel crepaccio di ‘e ». Mio marito non sa che- rispon-|), pio, (ma la gioia sibi Re Ra i DItLIR) | 

esemplificare. il suo limitato valore di mezzo e|/ TUdera dif INCAAIe Re Ber Ta lere. Se vuol sentire che offerta fa... È LA p ) Ti. 

smarrimento. E il Padre, che sa le nostre pi 

rosa comparsa all'impravviso sul bal- 
cone della vicina. 
L’ornamento floreale, così ricco ai 

donativi nella sua funzione estetica; 
non costa nulla, è per i poveri, è per 
i. ricchi, è la moneta di gioia con cui 
in buon Dio page. lé anime gentili. 

il mondo può solo dare, sotto varie forme, 

il piacere, che è tutt'altra cosa); quando en- { 
tra la gioîa escono dal nostro cuore, disar= Ì 

mate, le passioni: l'odio, l'invidia, l'ira, per 

sino la superbia, persino l'egoismo. E resta 

posto, allora, nel cuore, per l'amore, la ge» 

Giuliana si strinse nelle spalle e udì 
la. sua risposta quasi con meraviglia. 
— Ci denserò, ci penserò; intanto di- 

‘emo al capomastro di rimediare il 

neglio possibile... 
S'era affacciata alla finestra che da- 

va sull’orto, Stette-un po immobile, 

Al cinematografo o a teatro, fi- 
ho a qualche anno fa, ancora si 
andava per gustare lo spettacolo 

Nel suo complesso, il garbo e l’in- 
teresso e la vicenda, la bravura 
dell’interpretazione, l'abilità della 

che lo si orienti in rapporto alle 
sue qualità strumentali. 

Fare del «tifo» non può infatti 
essere un programma di vita, nè 
diventarne un surrogato. Giacchè 

T
L
 

È 
; O, BRIO a 

np ; il dovere dell’uomo è quello di Qualcuna crede che sia difficile im- listratta e si meravigliò che il ‘giardi.|nerostà, il perdono, UN HE 

tegia. Oggi tutto è mutato. Lolsssere sano e vivere, che non si. piantate Un terrazzo e un balcone fio- retto ‘e’ l'éfto ‘incolti, avessero un a| E noi, o fratello, lasciamo a Dio di man« Dit (i 

Spettacolo è passato in secondal7.. i 1 Y ’ À rito, altri che importi fatica è Spesa, spetto “così ridente. S'era alla fine dilgz;e ; dolore, perchè Egli solo conosce la | i } 

Un Ai vas: i... @nifica altro che tendere verso lajaltri ancora temona l'umidità e gli in- aprile, l'erba era fresca, 4 rosai affac»|G.,,... n sg \ pts 

nea perchè le donne preferisco-|Lenfezione, ascesa che non si falseiti. Certo: consigliare di addobbare stavano Te. nirdio@ po@d: il pies0o, futtof cre ill anta, dipende do na d00- SEITE 
A : periezione, ascesa € uon a ; ano prime ; DI PNE 

No ammirare le tolette delle at- Ì le nostre finestre 0 i terrazzi a festa 
mori delle ‘nostre debolezze condivise, diamo 

verde, rallegrava l'angolo sotto il mu- Î nel pie enso cri. 
d0Ati: dior nel: pio sen È "o di .cinta; Dal cielo biancastro. ca- 
stiano. In questa direttiva si puà, 
ariche essere «tifosi». 

Costantino Granella 

non.è. chiamare a comporre le inaste- 
tiche accolte di. fiori più o meno brut- 
ti e ingombranti con. pericolo della 
stabilità, della testa. dei. passanti € 
neppure di convertire le sporgenze 

‘trici, entusiasmarsi per le smorfié 
degli. attori, prospettarsi l’interes- 
Se di una determinata. situazione,|- 

tra bisogni e desideri dallo =tile 

a tutti solo argomenti e cause di gioia, che 5 | 

leva una luce. uguale. In quel vunte|questa, de parte mosti, più sicuramente è 4 i! 

chiamarono Elisa, che. domandò illopera di salvezza, > | 

permesso di assentarei, i È pi. | 

Giuliana la guardò allortanarsi cò T. Odoerizzi 
Lieta maternità agreete 
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_a San Pietro Martire 
Teri è stata celebrata la festa di S. 

Caterina nella Chiesa di S. Pietro! 
Maîftire ad ‘iniziativa del Terzo. Or-| 

S. E. il Vescovo ha celebrato la San- 
.la Messa ed al Vangelo ha tenuto 

‘ossario ha eseguito scelta musica del 
Tomadini e. del Tigani. Nel pomerig- 
-.gio nella casa della Azione Cattolica 
Mons. Vittorio Tonello commemorava 
eloquentemente la mirabile Santa ri- 
scuotendo applausi vivissimi, Daremo 
cronaca completa, 

Ad un valoroso. 
Nel mattino del giorno 29 c. m. 

è stata. celebrata la Messa cantata 
lim suffragio del sergente Cappellot- 
‘to Ildebrando, sergente di aviazio- 
ne, deceduto in Padova, 
Accompagnava la Messa solenne 

del ‘Casimiri l'orchestra ad èàrchi 
diretta . dall’egregio maestro - signor 
Gremese, nonno del defunto, 
Prestavano scorta d’onore ufficia- 

‘H e sottufficiali dell'aviazione, non- 
‘chè sottufficiali dell’Artiglieria cele- 

Ai Francescani 
Oggi, domenîca, avrà luogo la 

consueta adunanza mensile del 
Terzo Ordine Francescano. 
Dopo la Messa del mattino, alle 

1? sarà tenuta una conferenza, 

Conferenza con prolezioni 
Questa sera, domenica, alle ore 

21, nel salone «della Casa dell’Azio- 
ne- Cattolica, in. Via Treppo, 5, Pa- 
dre Enrico Gallo dei Padri Bianchi, 
terrà. una. conferenza sul. tema: 

La conferenza. sarà accompagna 
ta dalla visione di numerosi quadri 
di proiezione, L'ingresso è libero. 

Festeggiamenti a Chiavris 
Rammentiamo che oggi in Chia- 

vris, per l'annuale solennità di San 
Marco, oltre alle sacre funzioni con 
musica classica, avranno luogo 
grandi festeggiamenti popolari con 
una pesca di beneficenza, . 

‘. La pesca, aperta ieri sera alle 
17, è ricca di numerosi doni, 

La. solennità sarà rallegrata da 
scelti programmi musicali, 

Una gita dopolavoristica 
I] 15 maggio, ad iniziativa del 

Dopolavoro; provinciale, sarà. fatta 
una. gita in torpedone a Fiume ed 
Abbazia. Partenza da Udine alle 7; 
partenza da Abbazia alle 22; quota 
L. 27 per persona. Rivolgersi alDo- 
polavoro provinciale. per le iscri- 
zioni alla gita, 

Una mostra di grafismo moderno 
Una esposizione artistico didatti- 

ca di grafismo moderno, interessan- 
tissima, la prima del genere, sarà 
aperta oggi domenica ad Udine, 
col consenso delle autorità scola- 
stiche, presso la Scuola elementare 
«Vittorio Emanuele: Ill», in via 
Dante. 

Si tratta di una mostra principal- 
mente di saggi eseguiti da alunni; 
di quegli Istituti italiani e stranie- 
ri dove la scrittura decorativa, il 
disegno e l’incisione sono trattati 
con criteri speciali. 

La mostra, alla quale tutti posso- 
no accedere liberamente, resterà 

‘aperta al pubblico da oggi 1.0 al- 

. ore 15 alle 18 e nei 
l’8 maggio, nei giorni feriali dalle 

giorni festivi 
dalle ore 10 alle 13, ni 

Musica in piazza 
Oggi, la Banda del 2.0 Reggimento 

Fanteria «Re» terrà concerto in piazza 
Vittorio Emanuele dalle ore 11 alle 12,30 
col. seguente programma: ) ; 

11) Marcia sinfonica; 2) Chopin: «Po- 
lacca in La b»; 3) Puccini: «Turandot» 
(atto primo); 4) Wagner: «Valkyria» 
(cavalcata). Dirigerà il maestro Di 
Zenzo, 

da 

L'orario estivo dei barbieri 
Con oggi 1.0 maggio i negozi di bar- 

biere praticheranno il seguente orario 
estivo di apertura e chiusura. 

Nei giorni di martedì, mercoledì, gio- 
vedì e venerdì: apertura ore 7,30, chiu. 

sura ore 12,30; riapertura alle ore 14,30, 
chiusura ore 20,30. ; 

Alla domenica; ‘apertura ore 7, .chiu-|.. 
sura ore 13. 

_ Sport 
Echi dell'incontro col Gorizia 

La partita di calcio fra le squadre 
dall’Udinese. e dal Pro Gorizia, giocata 
“domenica ha avuto serie conseguenze 

% 

per gli isantini, 
Il tribunale calcistico nella sua. ul- 

tima tornata, per le scorrettezze consu- 
mate ai danni di elementi bianco-neri 
ha usato molta severità. Difatti Ciuffa. 
tin e Rossi capitano della squadra so- 
‘no stati squalificati rispettivamente per 
ire e due giornate, 

Viceversa da parte Udinese. 
Abattematteo che era. stato pure 

espulso durante l’incontro è stato so- 
‘lamente ammonito. per cui oggi gio- 
cherà a Carpi. 2 

Finali Zona »- Sez. Propaganda 

- Itala-Ardita - O.N.D. Maniago.. | 
 Spilimbergo-Aurora Remanzacco, 

Incontro prelittoriale di Atletica leggera 

Come è stato annunciato oggi alle 
ore 15 avrà luogo al campo Moretti un 
incontro tra le squadre del Guf di Trie- 
ste e Venezia per il campionato di atle- 
‘tica leggera, © 
».L’ingresso al campo è libero. . 

‘Ludi Juveniles i 

Nel pomeriggio di ieri le gare di 
- calcio per i ludi Juveniles hanno da- 
‘to questi risultatit. Magistrale Sacile- 
- Magistrale Udine 4 a 1.— Istituto, Za- 
non-Liceo Classico 0 a 0. — Istituto 
Commerciale Toppo-Liceo Scientifico 
4 a:A 
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BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
30 Aprile 1938-XVI 

NATI 
MORTI 
MATRIMONI Q

W
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Stato Civile 
(29 aprile 1938) 

Nati: Gobessi Amneris di Pietro — Il- 
legittimi 1. 
Pubblicazioni di matrimonio: Drius- 

si Bruno impiegato con Zalaten Irene 
magliaia; Naura Michele geometra con 
Bellis Ester insegnante. 

Morti: Ronzoni Francesco fu Antonio 
d’anni 82 orefice; Modesto Elvira fu 
Francesco d’anni 22 casalinga, 

Turno delie farmacie 
Oggi domenica, ‘presteranno  servi- 

‘zio di turno le seguenti farmacie: 
Beltrame di Piazza Vittorio; Colutta 

di Piazza Garibaldi; Comessatti di via 
Mazzini, 

Divieto di transito 
L'Ufficio di Pulizia urbana del mu- 

nicipio comunica quanto segue per la 

traito di via Gemona compreso fra la, 

ladio, e Mazzini, 

Rumiz Ida di Via Bariglaria, è stata 
posta in contravvenzione per aver po- 
sto in vendita latte fortemente annac- 

quato. : 

Furti 

capellano di Berciolo, lasciava. incu- 
stodita per pochi minuti la. sua va 
ligia. La troppa fiducia nel prossim 

Per fortuna non conteneva cosa. rile- 
vante. 

daie di rame di notevole valore, 
Ieri notte, ignoti, hanno. visitato fl 

pollaio di Angeli Celestino di via Co- 
tonificio, tirando il collo a. una dieci- 
na di galline. 

Trattoria Comunale 
Oggi, domenica: mattina: Pasta al 

sugo - Pastina in brodo » Vitello alla 
genovese » Contorni, 

DALLA PROVINCIA 
© LATISANA 

Lavoratori in Germania 

Della nostra cittadina sono 30 i la- 
voratori, che ieri sono partiti per la 
Germania, ; 

Disgrazie 

— (Giavina Romano di anni 17, di 
Crocera, ‘maneggiava in casa una 
rivoltella. Questa esplose un colpo, 
che feriva il Giavina al braccio sini- 
stro. I RR. CC. appurarono che la ri- 
voltella era stata trovata in via Pal- 
manova da un amico del Giavina, Iu- 
retie Rodolfo, ed insieme si sforzaro- 
no di farla funzionare. L'arma è sta- 
ta sequestrata; il Giavina guarirà in 
8 giorni. RE 

— Tommasi Ermanno, di anni 7 fi- 
glio del Maresciallo dei RR. CC. 
mentre giocava nel cortile -di casa è 
caduto e si è lussata la spalla sini- 
stra, Guarirà in un mese, 

Scontro automobilistico 
Venerdì mattina una auto iugoslava 

con a bordo Nadasi Enrico e la sua 
Signora andava a cozzare contro ii 

parapetto del ponte Stella, Il Nadasi 
che voleva sorpassare un carro di fieno 
si trovò davanti una Balilla, sterzò ma, 
non potè evitare il parapetto del muro 
del ponte battendogli contro, fracas- 
sando la macchina. . 
Mentre il pilota della Balilla sig. Gal- 

lo di Trieste poteva proseguire per La- 
tisana i coniugi iugoslavi, non grave- 
mente feriti, salivano sul primo treno 
per Trieste abbandonando la macchi- 
na sul ciglio stradale. Nell’interno del- 
la. vettura la Benemerita rinveniva una 
macchina fotografica lel valore di ol- 
tre 3000 lire .\e indumenti vari. 

REMANZACCO 
.. Festività religiosa 

‘Oggi per la festività del S. Cuore di 
Maria saranno celebrate solenni fun- 
zioni religiose. Nel pomeriggio, per le 
vie del paese avrà svolgimento la con- 
sueta, processione, 

S. MARIA LA LONGA. 
Per la morte del Parroro. 

In segno di lutto per la recente mor- 
te del Parroco quest'anno restano s0- 
spese le manifestazioni esterne per ia 
festa di Don Bosco. 

La solennità però sarà ugualmente 
celebrata nel Tempietto del Santo: alle 
ore 10.30 S. Messa cantata e discorso 
del sac, Eros Vegni, parroco di S. Ste- 
fano; ore 15 Vespero solenne, coronci- 
na del Santo e bacio della Reliquia. 

In. serata la gioventù del. paese si 
riunirà nel Tempietto per cantare gli 
inni.a Don Bosco. 

Offerte. — In memoria del defunto 
| [Parroco, pervennero le seguenti offerte: 

Per la Chiesa: sac. Giovanni Zorzini 
L..5; sac. Eros Veni 5; sig. Toneatti 
Giovanni.5; Passon Tullio 2; Pizzi Pri- 

mo. 1; Fam. Clemente 5; fam. Cassi 15; 
sig.a Anna*Gonaro L. 10. — Per il Tem. 
pietto Don Bosco: sac. Corrado Roiatti 
L. 15. — Per l'Opera Ente Ass.: geom, 
Eugenio Vidale L. 5. 

RIBIS 
AI Santuario 

no, oggi, apriranno i pellegrinaggi: al 
nosiro Santuario, Ù 

PREMARIANO 
Predicazione 

Abbiamo fra noi il Padre Isaia da 
Vicenza che dispensa al popolo la 
sua parola eloquente e pratica. Un 
pubblico affollatissimo è presente alle 
quattro conferenze giornaliere, di pre- 
parazione alla giornata di  Cividais 

che avrà luogo oggi. 

Pellegrinaggio 
Nella scorsa domenica la Parrocchia 

si portò a Castelmonte per il pellegri- 
naggio di voto. Numerosi gli interve- 
nuti attratti anche dalla fausta circo- 
stanza delle feste al Santuario per i 
nuovi Missionari cappuccini, Alla Mes- 

sa solenne delle ore 11, Ia nostra can- 
toria. eseguì egregiamente la. Messa al 
voci dispari del Tavoni, diretta dal 
maestro Giov, Maria Coccolo. 

SAVORGNANO DEL TORRE 
La festa del vino 

Oggi, come abbiamo annunciato, sì 
celebra in paese la festa del vino. Per 
la circostanza i locali di vendita sono 
stati approntati a ricevere il maggior 
numero di forestieri, 

Il programma ‘della giornata è vario 
e allettante. Terrà concerto una Ban- 
da; un servizio di autocorriera sarà 
effettuato con Udine, da porta Gemona. 

CRONACA DI 

* toa l'intervenlo delle LL 
Le odierne celebrazioni di Don Bosco 

PORDENONE 

FE. Bartolomasi e: Paulin 

Pordenone e la Diocesi tri- 

sistemazione stradale da domani ‘e per!sinquantengrio della sua gloriosa 
la durata di circa 10 giorni sarà pre-: 
cluso il transito di tutti i Veicoli nel. 

Piazza S. Cristoforo e la via Giovan-:lo Bartolomasi, 
ni da Udine. I veicoli potranno de-iscovo, S. E, Mons. Paulini, ai quali 
viare da via Giovanni da Udine, Pal-:faranno corona le autorità cittadi- 

+ In Piazza Venerio, presso una.cor-: 
riera giorni fa don Luigi Sbaizero! 

ha fatto sì che la valigia sparisse. 

— Dicolle Maria di Grassano, l’altra;l’esecuzione. di 
notte igno% hanno rubato due cal-!Campodonico (coro ed. orchestra) 

‘I paesi di Qualso, Plaseneis e Pader-! 

butano solenni onoranze al grande 
Famto «ei giovani, Don Giovanni 

‘nella fausta ricorrenza del $C0, 

\orte, Le: feste sono omorate dalla 
presenza delle LL. EE. l’Arcivesco- 
vo Ordinario Militare, Mons, Ange- 

e dal mostro Ve- 

ne ed un eletto stuolo di sacerdoti 
e di personalità convenute a Por- 
denone da tutta la Diocesi e dai 
centri contermini. 

Per la circostanza i monumenta- 
li edifici della casa salesiana m 
viale Grigoletti e le adiacenze sono 
stati sfarzosamente vestiti a festa, 
con grande profusione di addobbi 
tricolori e di decorazioni floreali; 
alla sera splenderanno per la lumi-; 
naria che segnerà l’epilogo armo- 
nioso della grande giornata. 

Le cerimonie s’iniziano stamane, 
alle ore 7, con la Messa della Co- 
munione generale celebrata da S.E. 
Mons, Bartolomasi, cui farà segui- 
to alle 8,30 la Messa solenne, pure 
officiata nell'ampio porticato, con 

scelta musica del 

ed il panegirico del Santo, 
Quindi l'Arcivescovo e le autori- 

tà si recheranno al Deposito Aero- 
mautico di Roveredo in Piano per 
l'inaugurazione della Cappellina de-! 
gli aviatori, che è la prima del ge-:tore di una-riunione di plauso e di 
nere in Italia. Nel nuovo oratorio 
sarà celebrata la Messa e scoperta 

La manifestazione più solenne 
avrà luogo nel pomeriggio, alle ore 
17, con il trattenimento accademico 
[durante il quale il prof. dott. Don 
Rastello terrà il discorso ufficiale 
su Don. Rosco, Cori ed. orchestra 
svolgeranno un interessante pro- 
gramma, ed alla fine Mons. Vescovo 
Diocesano impartirà la benedizione 
eucaristica, 

Alle ors 20,30 seguirà l’inaugura- 
zione del nuovo Cine, che è quanto 
di più moderno possa oggi offrire 
la tecnica al riguardo, Per l’insuf- 
ficenza . del teatrino l'impianto è 
stato fatto sotto l’ampio porticato 
capace di 600 posti a. sedere e dove 
si svolgeranno anche le proiezioni 
estive. sr 

Questa. sera sarà proiettato il 
film: «Don Bosco», 

{ 
nina 

Festa patronale a $. Giorgio 
Oggi la parrocchia di S. Giorgio ex- 

tra muros ricorda. il suo patrono. Al- 

la. messa. solenne delle. ore 10.30 il 
prof. Don Gio. Batta Grandis del Se- 

minario Diocesano terrà il panegirico 
e la cantoria eseguirà buona musica 
dell’Haller, ; : N 

Nel pomeriggio, ai Vesperi, seguirà 
la solenne apertura del mese mariano. 

S’ inizia il mese mariano 

Pur oggi s’inizia in tutte le parroc- 
chiali cittadine la pia pratica del ine- 
se di maggio dedicato alla Vergine. 
La breve funzioncina sarà tenuta in 
Duomo ed a S. Giorgio alle ore 20 mei 
giorni feriali ed. ai Vesperi nelle do- 

meniche. ; 

L'assemblea della Società Operaia 

Domenica prossima, 8 maggio, sarà 
tenuta nell’aula di palazzo ex Grewo- 
ris, in corso V, E., alle ore 9,30 in pri- 
ma. convocazione ed alle ore 10.30 .in 
seconda, l’annua assemblea degli i- 
scritti alla Società Operaia che è ia 
più vecchia istituzione di mutuo soc-| 
corso- tra i lavoratori pordenonesi. 

La conferenza di Don Biasutti 

‘Martedì sera, 3 corrente, alle ore 21, 
al Teatro Garibaldi, il dott, Don Gu- 
glielmo Biasutti, opportunamente invi- 
tato dalla sezione locale dell'Istituto 
Fascista di Coltura, terrà l'attesa con- 
ferenza dal titolo: «Due volte Roma». 

Varie 

Indicatore cinematografico. }- Don 
Bosco (al Don Bosco) per tutti; Uraga- 
no al Verdi) per adulti. 

Il turno delle farmacie. — Oggi è 
aperta la farmacia Polese in Piazza 
Cavour che farà servizio di turno fino 
a sabato p. V. à 

La fiera di S, Gottardo —. Sabato 
‘prossimo, 7 maggio, sarà tenuta in 
città: l'annuale ed antica fiera di San 
Gottardo, per animali e merci. Come 
di consueto per detto giorno rimango- 
no sospese tutte le tasse di posteggio. 
‘Pordenone in cifre — Movimento de- 

mografico di Pordenone dal 22 al 28 
aprile: nati vivi maschi 3, femmine 4, 
totale 7, Matrimoni 11. Morti 7 dei 
quali 2 appartenenti ad altri comuni, 

Oggi i fascisti di Porcia 
‘inaugurano il vessillo 

Nel pomeriggio di oggi, i fanti delia, 
vicina Porcia inaugurano il loro ves: 
sillo. La cerimonia si svolgerà alle 15 
davanti all’Asilo-Monumento ai Cadu- 
ti, dove gli organizzati delle associa- 
zioni. d'arma di quel comune ai qua- 
li s’uniranno -le rappresentanze di 
Pordenone e dei paesi contermini, 
giungeranno in corteo dal piazzale 

del Castello. Dopo la benedizione im- 
partita. alla bandiera dall’Arciprete 
Don Cadelli, parlerà il capitano cav, 
Monti. comandante provinciale. dti 
Fanti, 

La Sezione Fanti Invita gli iscritii a 
partecipare alla cerimonia di Porcia 
trovandosi nelle prime ore del pome- 
riggio presso la sede. La partenza del 
plotone appiedato ‘avverrà alle 14, 
mentre i ciclisti prenderanno il via 
mezz'ora dopo. 

Le odierne gare ciclistiche + 
al Littorio 

Organizzata dalla Sez. Ciclismo delj 
Dopolavoro Comunale, si svolge oggi 
la gara ciclistica per la disputa della 

CRONACA DI UDINE 
8 E. Mons. Arcivescovo i" vato morto per soffocamento nel 

fondo di un fosso dove c'erano po- 
chi centimetri d’acqua, Sembra che 
l’incidente . sia. avvenuto verso le 
ore:.22, mentre rincasava in -bici- 
cletta e questa urtando contro un 
grosso mucchio di ghiaia precipita- 
va il Chiandotto nell’attiguo fossa- 
to, Il disgraziato ha lasciato sei fi- 
gli oltre ai genitori ottuagenari. 

DALLA DIOCESI 
S. MARTINO DI CAMPAGNA 

La chiesa eretta in arcipretale 

‘In seguito alla rinuncia fatta dai 

capi-famiglia al loro diritto di voto 

all'elezione del Parroco, la nostra 

chiesa è stata insignita del titolo di 

arcipretale ed il parroco è stato no- 

minato arciprete «ad personam». . 
Domani il paese festeggierà l’avve- 

nimento che torna ad esso di onore 
e vuol essere ricompensa al senso di 

docilità con cui ha assecondato i de- 

sideri dell'autorità ecclesiastica, Ecco 
il programma ‘della’ giornata: ore 6 
messa prima e comunione generale, 

ore 10: Messa solenne di Mons. Ret- 
tore del Seminario e benedizione del- 
la lapide-ricordo dei benefattori della 
parrocchia; ore 15.30; Vesperi in gre- 

goriano e benedizione eucaristica, 

* * * i 
Mercoledì 4 festa di S. Floreano, 

alle ore 7 ci sarà la benedizione degli 
animali sulla piazza della chiesa. Al- 
le ore 10: Messa cantata all’Oratorio 

Gel Santo, . 

CASARSA 

U battaglione della G..L. a Roma 
Sono partiti per Roma settecento a-i 

Coppa Alfonso Piccin. Il «via» sarà; 
dato alle ore 13.30 da Piazza Cavour: 
dove nella mattinata, si svolgeranno le: 
operazioni di punzonatura delle mae- 
chine, Il percorso su strada della ga-I 
ra si svolge su sessantacinque’ chilo-: 
metri attraverso Pordenone, Rovera- 
do, Aviaro, Montereale, Maniago, Pon: 
te Giulio, S, Leonardo e Pordenone 
L'arrivo dei partecipanti avverrà allo: 
stadio del Littorio dove saranno com-: 
piutî due giri di Dista. I primi venti 
classificati nella gara su strada, ver- 
ranno ammessi a disputare una indi- 
viduale su pista di 50 giri con cinque- 
traguardi a punti, ed un giro di pista 
a cronometro con partenza lanciata. » 

In attesa dell’arrivo dei concorrenti 
alla gara su strada, e negli intervalli 
sarà-disputata: su” Dista. una gara per 
allievi e giovani fascisti, i 

Il saluto dsiia città 

[ idengiesi, sottotenente Edmiro Borto- 
una lapide in memoria dei Caduti ;Jozzi 
dell'Arma azzurra, 

ai iegionari reduci dalla Spagna 

Tl Fascio cittadino si è fatto promo- 

mpatia in onore dei legionari por- 

e sergente pilota Davide Colanz- 
zi, in questi giorni rientrati dalla Spa- 
gna, dove hanno, valorosamente .com- 
battuto meritandosi ambedue la me- 
daglia d’argento. pe î 

La riunione si svolge stamane, alle 

ore il, a palazzo Badin, sede del Fa- 
scio, ed alla stessa. presenzieranno i 
componenti, il Direttorio, i fiduciati 
rionali, gli squadristi ed una rappre- 
sentanza della G.L.L. Il saluto della 
città e del Partito sarà recato ai due 
giovani combattenti dal Segretario del 
Fascio. 4 

Il raduno veneziano degli artiglieri 

MN Comando della Sezione pordeno- 
nese conferma a tutti gli artiglieri del 
mandamento che il raduno nazionale 
in Venezia è stato rinviato al.21, 22 e 
23 maggio. Quanti, intendono parteci- 
parvi potranno rivolgersi per informa- 
‘zioni ai comandanti ed.ai fiduciari 
delle rispettive sottosezioni. Nessuna, 
‘facilitazione sarà concessa a chi non 
‘è in regola col tesseramento dell’anno 

in corso, : 

Bicicletta senza padrone 
E’ stata rinvenuta dagli agenti di 

P. S. una bicicletta da uomo in oiti- 
mo stato probabilmente abbandonata 
da qualche ladro nel timore di essere 
scoperto. Trovasi ‘a disposizione del 
proprietario presso il Commissariato. 

Il programma dell’attività estiva 
del Centro, Alpinistico 

La Sezione del Centro Alpinistico 
Italiano avverte che il programma del 
le gite sociali per l’anno XVI è pronto 
e che nella sua formazione è stato 
tenuto debito conto dei desideri e- 
spressi dai soci. E” opportuno pertan- 
to che tutti gli iscritti partecipino al- 
le varie manifestazioni della monta- 
gna. 

Portogruaro 
Convegni Missionari 

Rammentiamo l'orario program- 
ma dei convegni “missionari per le 

Zelatrici * Parrovehiali, ‘ fissati per 
domani lunedì e dopo domani mar- 
tedì. ; 

S. Vito al Tagliamerfto, lunedì 2 
maggio, ore 9, Salone del Duomo. 
Per le Parrocchie di S. Vito, Cor- 
dovado, Sesto al R., Rosa, Prodolo- 
ne, Savorgnano,., Gleris, Carbona, 
Bagnarola;  Ramuscello, Casarsa, 
Morsano, Bando, Torrate, Valvaso- 
ne, Arzene, S, Lorenzo, Zoppola, 
Castions, Orcenico Superiore e In- 
feriore, Murlis e Cusano. 
Annone Veneto, lunedì 2 maggio, 

ore 15, Sala Parrocchiale. Per le 
Parrocchie di Lorenzaga, S, Stino, 
Corbolone, Annone Veneto, Blessa- 
glia, Belfiore; Loncon, Brische, Me- 
duna, Pramaggiore, Barco, Azza- 
nello e :Pravvisdomini, i 
Maniago, martedì 3 maggio, ore 

9, Sala Parrocchiale. Per le Par- 
rocchie di Maniago, Fanna, Cavas- 
so, Maniago Libero, Frisanco, Ca- 
sasola, Poffabbro, Navarons, An- 
dreis; Barcis, Claut, Cimolian, Er- 
to, Arba, Colle, {Tesis, Basaldella, 
Vivaro, Montereale Cellina Grizzo. 

Aviano, martedì 3 maggio, ore 
15, Sala Parrocchiale, Per le Par- 
rocchie di Aviano, Ranzano, Vigo- 
novo, Giafs d’Aviano, Marsure, S. 
Leonardo, S. Martino, Sedrano, S. 
Foca, Castello, Dardago, Budoia, 
S. Lucia, Mezzomonte, Coltura, 
‘Polcenigo e S. Giovanni di Polce- 
nigo, ; 

Disgrazia mortale 
Certo Chiandotto Emilio di Luigi, 

di anni 42 guardiano del Consorzio 
di Bonifica Lugugnana, venne tro- 

vanguardisti e giovani fascisti conve-: 
nuti qui da tutta la provincia peri 
l'inquadramento, Casarsa lia ammira-! 
to il contegno e la disciplina di que- 
stì: baldi giovani che hay:no dato un 
bell'esempio assistendo domenica al 
completo, alla Ss. Messa, 

Messa novella 

Ha celebrato qui la sua prima mes- 
sa solenne il novello sacerdote Don 
Luigi Tomè che a Roma aveva rice. 
vuto la Ss. Ordinazione, Attorno al neo-! 
levita. si strinsero la nonna, i con-| 
giunti e una folla di compaesani, 
mentre i genitori attendono trepidan-| 
ti di riabbracciare il figliuolo a Lu:! 
gano (Buenos. Ayres) dove si trovano] 

da molti anni, $ 

GORIZIA 
Mese Mariano 

Con: oggi ha inizio nella Chiesa 
Metropolitana la divozione del 
mese di maggio con il seguente pro- 
gramma; Recita del Rosario; Fio- 
retto; Benedizione Eucaristica,. 

Nelle domeniche e feste di precet- 
to la funzione si inizierà alle ore 17 
e nei giorni feriali alle ore 19,30. 

Questa sanita -pratica del - Mese 
Mariano verrà tenuta, come tutti 
gli anni, anche nella Chiesa del 
l’Immacolata con il seguerite ora- 
rio: giorni festivi alle ore 16, gior- 
ni feriali alle 17. 

* * * 

Nella Chiesa dei PP, Cappuccini 
l’orario è il programma delle fun- 
zioni durante il mese di maggio 
saranno questi: 

Ogni giorno. Ss, Messe alle ore 
5:45, 6.90, 757.90, By ‘alle-ore 19; 
Pecita del S. Rosario; Predica; Can- 
to delle Litanie; Benedizione Eu- 
caristica, Una lode alla Madonna. 

Nei giorni festivi di precetto l’o- 
rario delle Messe è quello. solito 
delle domeniche e la funzione ver- 
rà tenuta alle ore 18,30. 

Premio per un atto eroico 
Il giovane avanguardista Ame- 

deo Londero, avendo salvato dalle 
acque :gonfie dell’Isonzo un. arti- 
gliere che stava per essere travolto 
e non senza grave rischio della, 
propria vita, meritò alti elogi dal- 
le gerarchie provinciali e centrali 
de] Partito ed ora è stato insignito 
della medaglia al merito. Al giova- 
ne, noto a Tolmino per la sua pas- 
sione fascista, per i ripetuti elogi 
e premiazioni, per i suoi sentimen- 
ti cristiani e per il suo forte ca- 
rattere, il nostro elogio, 

Più volte egli chiese l’arruola- 
mento per la Spagna ed insiste a 
Roma per essere ascoltato. 

Oggi lo citano a modello le Or- 
ganizzazioni fasciste e l’Azione Cat- 
tolica alle quali appartiene, 

Premio demografico di natalità 
S. E. il Prefetto, avuto notizia 

del parto gemellare verificatosi nel 
Comune di Sombasso il 13 m, c, ha 
concesso al capo famiglia Luigi Ba- 
zilia fu Gregorio uno speciale: pre- 
mio di natalità di L, 600, dai fondi 
messi a, disposizione dal Duce a, ta- 
le specifica finalità, 

sì accorati per lamentare, 

CRONACA 

n 

DI GRADO 

Antichissimi canti liturgici 
E° ‘nota la grande importanza re- 

ligiosa avuta da Grado tra i seco- 
ATSUEZZRE 

Sede patriarcale in seguito alla 
distruzione di Aquileia per opera 
dei barbari, divenne la Chiesa me- 
tropolita del veneto dell'Istria e del 
la Dalmazia, Cessate le ‘invasioni 
e risorta Aquileja nel retroterra, 
cominciarono per Grado le aspre 
lotte col vicino Patriarcato e la ra- 
pida decadenza. 

I Fatriarchi di Grado nel sec, IX 
a risiedere a Vene- 

zia, conservando tuttavia il titolo è 
comiaciarono 

la sede gradesi, 
Ridotta la. città di Grado ad un 

villaggio, cessata ogni ragione di 
conservare quivi il Patriarca, Pa- 
pa Nicolò V 1'8 ottobre 1451 S0p- 

di Grado 8 presse :il. Patriarcato ; 
creò in sua vece quello di Venezia. 

Dell’antico. splendore non riman- 
gono che poche vestigia, perchè di- 
struzioni e spogliazioni non hanno 
rispettato neppure le memorie, 

Grado aveva anche un proprio ri- 
to: il rito gradese, come Milano ha 

il rito 
venne abolito per ordine di Papa 
il rito ambrosiano. Anche 

Callisto III nel. 1456. 
Della sua. magnificenza ci riman- 

gono però ricordi insigni nei canti 
ecclesiastici caratteristici di Grado. 
Di essi è ignoto l’autore, Nè si sa 
a quale epoca precisamente. risal- 
PAD 

CLIO, 

giunti 

né, come’ una fiaccola ardente. 

Fra essi eccelgono le « Profezie » 

della Settimaria Santa, che a Gra- 
do vengono cantate con melodie 
tanto belle e così. permeate di pa- 
thos umano e ieratico che sembra- 
no fatté di lagrime. Non si può 
ascoltarle senza. riceverne una pro- 
fonda, impressione che lascia’ nel- 
l'anime un ricordo indelebile ed un 

nostalgia, Veramente si 

può sffermare che solo» il popolo 

di una città ja cui sorte è tanto si- 

rile. a quella dell’ antica. Gerusa- 

senso di 

lemme, poteva inventare accenti co- 

vuole la liturgia della, 
santa, la distruzione di 

in ebraico, 
L'E. I A. R., con'la sensibilità 

artistica che distingue questa isti 

tuzione, sî è quest'anno interessato 

ver la trasmissione per radio di 

questi canti. Tutto si presentava fa- 

vorevolmente e l’esecuzione era or- 

mai fissata per Venerdì Santo séra 

alle 22, quando improvvise diffico]- 

‘ta tecniche portarono alla forzata 
rinuncia. 

|. Oltre alle « Profezie 5 della. Set- 

timana, Santa, Grado ha altri tesori 

liturgici, i quali se non oprono una 

pari. profondità di sentimento, si 

impongono alla ammirazione per la 

loro caratteristica melodia e mae- 

stà. 
Durante la Processione del Vener- 

dì anto si canta l'inno « Vexilla 
Regis prodeunt », la, cui solennità. 

canta inoltre il 

lamento « Popule meus », lamen- 

to straziante cantato da miglia'a di 

è senza uguali; si 

fedeli con magnifico effetto. 
Non è qui il caso di elencare tut. 

te le bellezze musicali liturgiche di 

Grado. ; 
Sj accennerà. 

apportate con l’andar degli anni, 

: di essi non esiste il testo mu- 
e, salvo pochissimi, ma sono 

a noi tramandati per tradi- 
zione da generazione in generazio- 

Venerdì. giornata della giovane 
Anche le nostre figliuole hanno ab- 
bandonate le faccende di casa per 

ria d, Betania per apprendere l’u- 
nica cosa necessaria, > 

Sabato: in questo. giorno Gesù 

ha chiamato a raccolta le mamme 
ed ha insegnato loro a portare un 
lembo di cielo nelle nostre case. 
Sabato notte, poi, quando le cam- 

pane mandarono il loro invio, fu 
tutto, un aprirsi di usci, tutto un 
accorrere di uomini, Ecco i citta» 
dini più autorevoli, ecco i rappre- 
sentanti della scienza e del lavoro, 
ecco.i nostri giovani! La partecipa- 
zione è totalitaria. La mezzanotte 

non è ancora scoccata e nell’attesa 

gli uomini ritrovano nella mente le 

preghiere dell'infanzia e con voce 

maschia dicono il Rosario... E° l’o- 
ra della Messa, Che ora indimenti= 
cabile! Ormai Gesù nella Santa Co- 
munione ha preso possesso di otto- 
cento cuori virili! Poi Cherso ritor- 

na in pace per risvegliarsi tra bre- 
ve circonfusa di azzurro, di luce, 
di sole. 
Domenica 24. aprile? 

trionfale! Dalla torre parte un tor- 

rente di squilli gioiosi, dal porta 

giungono. gli scoppi di motori, dal 

ture e delle autocorriere. Sono mi- 

gliaia di cuori che vengono a. Cher- 

so a unire il loro al nostro palpito 

per Gesù. S'avanzano i vessilli del- 

le parrocchie di Caisole, Dragosetti, 

La Sella, Aquilonia, Vallon, Luba- 

nizze, Villa Vrana, e poi giungono 

ancora dal di lè del nostro decanar 

to anche-le bandiere di ‘S. Martino, 

S. Giovanni, Bellei e di Ustrine, 

L’ artistico. altare costruito con 

gusto squisito al cospetto del nostro 

come 
Settimana 
Sionne: e 

ia riduzione în schiavitù del. popo- 

solo ancora come, 

con l’approvazione di mons. Seba- 

stiano ‘Tognon, parroco arciprete 

di Grado, ‘è mercè l’opera appasslo- 

nata di persone competenti, si sta 

curando la redazione in iscritto di 

tali canti, per assicurare la loro 

genuina conservazione ed evitare le 

alterazioni che potrebbero esservi 

magnifico Carnaro, è circondato da 

una folla immensa. S'inizia il so- 

lenne Pontificale all’aperto. Le pre- 
ci'e ‘i sospiri dei nostri cuori salgo- 

no a Dio potenziati dall’intercessio- 

ne divina dell’Ostia Santa che. s'ele- 

va sul nostro capo. 
Oh sì; oggi tutti î ginocchi sono 

La mattinata è finita, Ma ecco U- 

na serie di fischi festosi, è un piro- 

scafo. La folla si riversa al. molo 

a ricsvere i figli di Don, Bosco che 

arrivano da Fiume, a portare il lo- 
ro contributo di musiche e di canti 

alla. nostra festa, Arrivano ancor® 

pellegrini dalle ridenti cittadine del. 

la rivera del Carnaro, E’ l’ora del 
corteo trionfale; La processione Sl 

snoda: maestosa e interminabile ine 

torno alla. nostra città ornata co 

me non lo fu mai. Gesù passa pe? 
le nostre vie, ci sorride dall’osten- 
sorio dorato, ci benedice, ci invit& 

I al Suo amplesso amoroso, 

gia sull’altare. Un Suo ministro ci 

infiamma, ci commuove con U et, 

zione ispirata. Ecco iutti stendo i 
la destra e tutta Cherso, tutti 6 og 
gressisti con voce unanime giul n 
no amore eterno a Gesù. Poi sotto 
ii nostro cielo incantato, mentre il 

mare, ai nostri piedi, sembra mol- 

morare una, lieve preghiera, Gest 
benedice tutti e tutto: l'aurora ed 

il tramonto della ‘vita, la giota el 

il pianto, il cuore e’ la, mente, poi 

il corteo sì ricompone, entra 1 

chiesa, e fuori, mentre il sole scen- 

de verso il mare, per l’ultima volta 

un coro possente, accompagnato 

dalla, musica, ripete una strofa de 

nostro inno eucaristico. « Sul no- 

stro Carnaro, vi brilli il Suo faro ». 

E mentre portismo quest’eco nel 

cuore, le tenebre discendono, le lu- 

ci cominciano ad accendersi e a pal. 
pitare fantasticamente, il mare al 

centua la sua canzone e noi com- 

‘mossi per aver conosciuto Gesù «0 

i 

ZARA 
ll Congresso Eucaristico 

a Cherso 
Mai ' nella sua storia, la. nostra 

gaia cittadina ha vissuto come in 
questi giorni, ore d’ intenso entu- 
siasmo. ; s 

Da mezz’'anno il nostro Arciprete 
non: parlava che’ del Congresso, da 
mezz’anno il Congresso. ela nei cuo- 
ri e nelle bocche di tutti i chersi- 
ni. Finalmente i giorni radiosi ver- 
so cui ci eravamo tutti orientati so 
no giunti! La mattina del 20 aprile 
Cherso si risvegliava. al bacio del 
sole primaverile in mezzo. ad un tri- 
pudio di verde e di fiori, Dalle fi- 
nestre di tutte le case e’ dai pog- 
giuoli «pendevano - fantastici festoni 
d'alloro costellati di svolazzi e di 
bandiere. Negli incroci delle princi. 
pali vie cittadine s'ergevanio magni- 

{fici archi trionfali ‘sormontati dal - rd 
7 . é 

Bollettino del tempo 
ROMA — Massima 16, min. il. ; 
BOLOGNA — Massima 15, min. 8, 
TORINO —. Massima. 14, min. "7, 

MILANO — Massima 17, min, 6. 

GENOVA — Massima 16, min. 10, 

VENEZIA — Massima 12, min, 9. —. 
FIRENZE — Massima 13, min, 8. 

ANCONA — Massima 13, min. 10, 
FOGGIA — Massima 15, min. 8. 

CAGLIARI — Massima 22, min. 18. 
PALERMO — Massima 20, min, 10. 
BARI — Massima 16, min, 12. 
CATANIA — Massima 18, min, 10. 

MESSINA — Massima 17, min. 14, 

TRIESTE — Massima 11, min, 9. 
TRIPOLI — Massima 28, min, 17, 

BENGASI — Massima 31, min, 14, 
RIMINI — Massima 12, min. 10, 

RODI -— Massima 18, min. 16, 

scritte osannanti al Dio dell'amore, 
Nei ziorni successivi l’addobbo as- 
sumeva. forme sempre più splendi- 
de, Ma più che la città erano in fe- 
sta le anmme, 
Finalmente scoccava l’ora. dell’a- 

pertura e mercoldì sera tutti i cher- 
sini, deposti gli abiti del lavoro, 
muovevano ‘in massa tra una festa 
di musiche: e di vessilli, imcontro al. 
l’amatissimo Arcivescovo che  veni- 
va a portare le sua parola ferven- 
te di Pastore, ed il suo plauso pa- 
terno; i ; 

Lo sfilamento verso la. collegiata 
fu imponente. Era il tramonto, ma 
sembrava un'alba radiosa; fatti 
dietro alle imposte cominciavano 
ad accendersi mille luci, a palpita- 
re mille fiammelle; La nota più ioc- 
cante dell’aperture fu data da una 
schiera di azzurri paggetti e di can- 
didi angioletti che con dolci, inge- 
inui accenti, col sorriso dell’innocen- 

GLI ABBONAMENTI 
PER L'A, O. 

al’ Avvenire d’Italia s2 acceltano 
agli stessi prezzi e con le stesse 
modalità di quelli nel Regno. 
Basta precisare, oltre al nome 
dell’abbonato, Vindirizzo usato 

per la posta ordinaria, 

#a ‘in. volto, offrirono all’Altissimo 
fasci di spighe dorate, acini. d'uva 
e. incensi odorosi.. Da questo mo- 
mento incominciavano per noi i 
giorni. di. Paradiso, in cui. siamo 
passati di solennità in solennità! : 

Giovedì: giornata dei fanciulli. 
Dal suo trono Eucafistico, sfolgo- 
rante di luce, Gesù ha gridato an- 
cora una volta; — Lasciate che i 
pargoli vengano a me —; e i bam- 
bini hanno. risposto tutti e sono 
andr.t, a Luì che s'è donato ad es- 
si per renderli più forti e puri. 

fractione panîs», rientriamo nelle 

nostre case sospirando come î due 
discepoli di. Emmaus: -—  Riman! 

con noi, o Signore, perchè si fa 

sera, 
* * * 

"Ai telegrammi inviati al Papa © 
al Sovrano sono pervenute le se- 

guenti risposte: 

« Parroco - Cherso — Vivamenie 
grato per devoto omaggio preghie- 

re Augusto Pontefice benedice pa- 

ternamente partecipanti Congresso 

Eucaristico auspicando copiosi sa- 

Jutari frutti di bene, — Cardinale 
Pacelli ». 

« Rev.do Parroco - Cherso — A 
Vostra. Signoria Reverenda ed al 
congressisti Sua Maestà il Re e Im- 

tese pensiero — MattioTì ». 

‘ Dr. TOMADONI 

4 

A, 

t 

portarsi ai piedi di Gesù come Ma-, 

giornata 

le strade arriva il fragore delle vet- 

î 

a terra, tutt; adorano, tutti amano. , È 

Eccoci infine in.riva. Gesù ironeg» È 

/ 

peratore rende vive grazie del cor-. 

Cura. 

SCIATICA]| 
artrite - gotta - reumatismi | 
(Utine) - Feletto Umberto - (Utiné) 

Visite giorni feriali dalle ore 14-17 

a Lire 10 +. 12 

GASPARINI 
UDINE - Via Savorgnana, 25 

di vendere bellissimi abeti alti 

m. 1,80 - 2,— - 2,50 

» 15 

rimpiantati, folti, con grandissima zolla 

Trapiantabili in qualongue epoca 

‘Telefono 4-24 

TERZA EDIZIONE 
e] 

RAIMONDO MANZINI 
Direttore responsabile 

Società Anonima « L'Avvenire d’Italia * 
‘Stabilimento Tipografico 
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sed e i piovaschi sembrano allontanare la iaia 1° NAPOLI 1 - ROMA IT - DARI GRANDE E BIOOQLO: MONDO." RARA 1 Se FRORIRO. è ottenuto per le altre destinazioni, Il tubetto di 30 compresse VIVIODO in tutte le - BI 

PT stagione della spiaggia; ma tra poco ‘ROMA (Onda ultracorta) PN GIORNO: ALLE COREE LE TRE SPIN. LP NEW. TORE ‘In. complesso, la situazione non è buone farmacie L. 5,90, = Deposito Generale per l’Italia E 
FA & “il Lido di Venezia, come Jo altre spiag- )%s igor INCONTRO A_PARIGI * TRADIMENTO. ©’ | cambiata sostanzialmente, ed occorre Viala XII intricati + Bologna. i È 
d de gie adriatiche e tirrene, "sia popola. sine au da rap aerea tici di Ri TRE STRANI AMIOT. ‘attendere gli sviluppi. della ripresa È VERRETE QSTA 

e tm- to del solito mondo caotico, per ire Lo. Agi, A LE PERL URAGANO. ‘sempre auspicata e non ancora rag: sui 

Sii quarti straniero, e ritornerà di pro- paga tei -Sonogratieg, JANOSTE TI BANDITO. VIVI, AMA w imeanaii © giurita ‘agli Stai: Uniti, | Milano N. 6% - enti i 

posito il problema de] costume e dell." In questo elenco sono comprese le pellicole attualmente in. commereto, le || | Nulla di speciale da segnalare. per i ' pit) 

buon costume. A Venezia il buon seri. PROGRAMMI DALL'ESTERO guali risultano per trama o ‘per realizzazione, non consigliabili ai giovani 6 st bozzoli.. L'attenzione. è rivolta: Alla ; Pi N 

so del sano popolo veneto ha saputo.| Marsiglia P.I.I, — 20,20: Concerto orche.| || ritengono, pefianio Fiashvato solo. a nersona di piena mata PROFRIA nuova campagna bacologica, che. s'i- af | 

a suo tempo; dare salutari. lezioni dilstrale. <«. —_—_— 3 d nizia; come-ognuno conosce, attraverso 

reazione a certi esotismi immorali cre. Budapest I. — 20: Donizetti «Don -Pa-|. ot - Pellicole nuove . della settimana. difficolta non indifferenti. La siccità e 

sullo scudo della galanteria france: aaa »,. Liù (dischi), la brina'hanno messo a dura prova. Ri i i RL # Î 

PEPLOnE 

S
E
R
A
 ve
 

3 
RS
 
F
I
O
R
:
 

si avanza in un deserto che il sole IClO 
‘non ìUluminerà più. 

‘La sua.casa si profila là, davanti a 
lui,. mostrandosi confusa i 
nell'ombra, 

...Lasciare “il ‘proprio paese, è sor: 
i passarlo. i Perchè quella cosa orribile che è la 
Quando si sa leggere, non si pro-|morte.:.?. 
va nessun. piacere a sillabare e a Dal:| -..,.Perchè..:t Perchè. LE 
bettare... . Sentite, Saverio, «che, vi par-| ....E' il grido che lancia: sine 

APPENDICE DE L'AVVENIRE D'ITALIA" n. Lo) ‘Perchè il dolore....? co possono fare le medicine quando 
o) La 

Saverio,. atterrito, guarda quellai 
giovane fremente davanti a-lui e ‘che; 
infatti, è una morta... .quella. Herrade 

siomey E. ‘dato non ‘era una ragione. Sono-pa-|sembra misera a glaciale.... le lenzuo-frade insiste; è peggio ancora, x Rest. De nullal... ‘ La valle gli ‘pareva ormai senza Pa Ù dI 

dI drona in casa Duboulleau; e vi faccio|la, odiose.. Mia “sorella, povera picci-| ‘— Avevate ragione; non ‘avrei dovu-| Perchè questo uscire dal nulla? — Ha ‘studiato specialmente le que- x rg A nima, 3 1 ì 

Press'a. poco-quello che.voglio. —’’|na; fa tutto quello che può, ma non/to andare a Parigi. Ma; ci sono an-| ....Perchè la vità su questo miserabi-|stiani che vi angosciano.... Egli cono] ; i î x Bua bestie ferori hanno una loro ta- î h 

BR, «Ma, oggi, la domanda è nella sua può cambiare la casa. La sua cucina)data. E quando sì ha respirato. unafle granello di polverè che si chiamalsce le risposte essenziali... |». solo!, n Li 

alia» fase: definitiva....- L'ho studiata con|è buona..... ma-io sono abituata molto| certa aria, bisogna continuare, non se|terra, fra pt w alte) auuanall: dil :-— Le rispostel.., Sonn stanca di di-| Le: parole hanno un lorò aspetto, a questa -iana, - banno una fami 

fcliiàè è facile 
lo francamente... . molto francamente:. . 

Il giovane mugnalo fa un gesto dif. 
nella notte.che mi circonda..., 
«E non odo più nessuna risposta... 

che ancora ieri, era la sua fidanzata, 
‘e chè, ora, nòn è più ‘che una :scetti- 

Attorno. ad €568, il fiume sembra 
piangere... | 

..La sua casa,,, la sua “grande... la 
consenso. > Nommeno: quella del. Cristo che ca aggiunta a tante altrel.. 

— Non mi vedo. dunque più ritorna: ha detto: «Io sono la Risurrezione e Come è esatto dire: che si grandi do- sua troppo grande casa... che con 

i 
ta alsazianà.... la: Vitam,,.?:: da lori sono muti!» tanto amore aveva abbellito per lei... 

pren 
n 

PN PIERRE L’ERMITE - | Traduzione gi A ROVIGATTI 

— hl i te» 

Harrado si fa Sa grave e rispon- 
“de dolorosamente; * 

—. Mi. aspettavo questa. domanda... 
Confesso anche di averla voluto pro: 

rigorosemente vietete put) riproduzione A questa traduzione) - 

mano, puiema di tutto, che. io non sar 
tò... Che non posso più essere. felice 

.]se ritornassi in Alsazia. 
Saverio l'interrompe: 

Nign posso Logi Dirtatà a: “tutte le 
vicine... La loro conversazione non mi 
‘interessa più, Tutti mi: dicono che mì 
sono «cambiata»... Lo s0:. bene che 

— Nemmeno per Saverio? . 
Un silenzio... Un SECONÀO, sy che pa- 

Pe un sec0l0,..» 
— Nemmeno per. Saverio..., ripete 

lentamente Herrade, ‘con una yoce di 
‘ |angoscia,.., Perchè se' io sono cam..ia- 

ta come alsaziana, lo sono molto più 
come fidanzata. E” spaventoso ciò che 
vi dico, ma è assolutamente necessa: 

rio: ‘Saverio, non posso più sposarti.. 

e NO; nemmeno quella, 
Saverio: alza.‘la mano verso il. cam- 

panile di Villè che spunta dal versan- 
te della montagna; 
Ma: allora, "quella ‘Chiesa, dove 

‘siete stata battezzata. ... dove avete fat- 

to la. prima Comunione... 
del vostro sangue... della vostra stirpe, 
mon è più la vostra...? . 

‘ + Perchè: dovrei entrarei?... Non ere; 

la. chiesa ; 

Camminano - insieme, Y'uàb accanto] 
all'altra rifugiati - ciascuno. n un' si 
lenzio di tomba; n 
Lanotte scende, fmmensa; ‘solenne!.. 

; “Un: nebbione violetto cola elle val| 
Bra 

Le montagne si piontaal în masse 
funeree su ‘abissi di oscurità...» 

Ma, per quanto' siano grandi. questi 
abissi, hanno meno nero che non ne 

questo. nido che era il loro nido, e 
nel quale essa non verrà più, 
Eppure, avrebbero" potuto essere tan- 

to felici, qui, tutt'e duet... 
SR «fin ital. > 

Ci oala parola .di BET (si impone 
a tutta la somma di vita che il gio» 
vane rappresenta! 

Un'onda ‘di disperazione lo avvok 
ge e, con la fronte contro un-Albe- 

| votare; perchè, qui, nulla è peggiore]. — E’ dunque act grave di ‘evito che|sono cambiata! L'essere assurdo èl — Perchè? do più a Colui che vi dimora. .«., Ho a- contenga la Povera, anima straziata] ro, Saverio non trattiene più le ia- A j 

| della incertezza. Che cosa dobbiamo,|credevo. - quello che non cambia mai. i — Perchè non posso più farvi feli-|scoltato troppe obiezioni... letto trop di Saverio, -gritte che sgorgano dalla piena del | 

reciprocamente, cercare lealmente nell Che voletet.i; Ci sono’ delle fata: .wNoglio essere franca fino in fondo:|ce. Voi avete la fede, Saverio. dd pi libri... visto troppe cose. .— Allora, addio? Te dice finalmente. suo cuore. i 

matrimonio? La ‘probabilità e, se pos-/1 lità... Hu'gustato un’altra vita. Prima; non provo più nessun desiderio di sa-| — Se:ho la fede! - sin ehe provavano che cosa... ? ! — No.., Non «addio»;.- Perchè <ad-|' A che prò lavorare oral... si 

‘Sibile, Ja..certezza di. renderci. felici. mi hà dispiaciuto...., mi ba wrtata.... Ellire a :S. Odile a pregare la nostra] — Sì, voi vedete ' Dio dappertutto, . Non provavano. nulla, ma mette-(dio»-... Restiamo: buodi amici, Non di ‘ Per il denaro,..? Un ‘uomo solo re 4 

Ora, Saverio, io mi sono posta la do- 
manda ben prima che non me. l'abbia. 

posta voi stesso..., © 
‘E fu perchè non era ancora-inte- 

iimono risolta in. me, che non sono 
venuta per Natale, La ragione che ho 

\ Diena COSCIENZA», To: so... i0 tocco con 

poi mi .ci sono abituata. ... Vhò amata. 
Oggi, mi. è ‘divenuta; necessaria.. sé Da 

‘no. tornata. qualche giorno dai miei 
genitori che amo... Già. mici annoio... 
Mi dà: fastidio che mi si parli vin dia- 
leito alsaziano, La mia. camera - mi 

meglio |: 

patrona, è di rivedere le religiose con. 
le quali,-tuttavia, non ho avuto 
delle buone relazioni. Tutto questo mi 
fa male; Mi «sento diventata qui una 

‘straniera. ; 
Saverio protesta ai nuovo, Ma Her 

ne può respirare un'altra. 

chef 

_ Dappertutto. 
— E io non lo' vedo più: in nessuna 

Fparte.:.. Che ‘abisso fra noi duel’ Io] 

verio;..? nulla... Non*dico: « Non 80/4». 
Dico: «Che ‘cosa 80 10..;.?». E pittgiong 

polvere? © ESS 

mon: credo :più a nulla:.;: Capite, ‘Sa-|- 

vano: tutto in dubbio. 
“x,Non. mi. sono ‘confessata.., Non ‘mil 
sono comumicata: per Pasqua... 
— Avete. pure a Parigi un buon sa- 

‘cerdote > alsaziano che avrebbe potuta 

aiutarvi... i 
‘am brav'uomo, certamente... 

scutere.... Stanca di risposte..., Che.co-| 

sposiamo più,. ecco tutto! 
— Ecco: intto,.. ripete Saverio con è 

marezza, | > ; 

E lei gli tende. la- ‘mano, come. dn 
ragazzo la tende e-un altro ragazzo,..la 
quella mano che PeR rappresenta più| 

Divonuto una povera: cosa; Saverio glia. 

hà: sempre abbastanza. 
E poi, questo denaro,. è stata. la 

causa iniziale. della. partenza di Her- 
rade.... la causa della rottura di oggi 

delle catastrofi di domani... 
‘Ahl sudicio denaro! 

a (continua) 
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PARIGI, 30 sera: 
Tl fatto precipuo sul quale insi- 

ste la stampa francese nel com- 
mentare ‘la chiusura del convegno 
franco-britannico di ‘Londra è la 
pretesa ‘alleanza militare difensivà 
che sarebbe stata concretata nelle 
sue linee generali, (a 

Quest’alleanza — secondo i’ gior- 
nali — sarà poi oggetto, a partire 
dai prossimi giorni, di perfeziona. 
mento da parte degli Stati Maggio- 
ri dei due Paesi che si incontrereb- 
bero periodicamente, O 

Alcuni fogli vanno - tanto in là. 

nre 
» 

$ui ‘colloqui di ‘Londra viene’ pre- 
sentato dai giornali cechi con la 
più grande evidenza, ma senza al. 
cun commento vero e proprio, E’ 
tuttavia messa in rilievo la previ- 
sta ‘azione per il mantenimento del- 
la pace in Europa centrale, la col- 
laborazione fra gli Stati Maggiori 
francese ‘e ‘inglese e l’interesse di- 
retto della Gran Bretagna per la 
Cecoslovacchia. 
Harodny Listi, in una breve no- 

ta, prospetta l'opportunità di ri- 
‘chiamare in vita il noto piano Hod- 
za esprimente la fiducia che la 

che per essi l’accordo militare fran-! Germania voglia accettarlo come 
co-britannico è totale e cioè; terre- 
stre, navale e sopratutto aereo, Si 
rileva pure come il comunicato uf- 
ficiale dia ampio rilievo ai rappor- 
ti con l’Italia; in verità si ha Vim- 
pressione che, a parte la questione 
militare, l’Italia. e la Cecoslovac- 
chia abbiano fornito i maggiori te- 
mi di discussione al convegno; : ‘| 

Si sottolinea la premura con la 
quale il. Governo ‘inglese ha tenuto 
ad informare il° Conte Grandi e lo 
Incaricato d'Affari tedesco dei ri- 
sultati del convegno... Quanto agli 
sviluppi della prevista razione diplo- 
matica nei confronti della Ceco- 
slovacchia si ha. ragione di credere 
che l'Inghilterra, fedele. alla. sua 
nota tesi, now abbia preso alcun 
impegno preciso limitandosi ad. of- 
frire la sua mediazione, E’ previsto 
pertanto che mentre il Governo, bri- 
tannico farà in tal senso un passo 
diplomatico a Berlino, Francia ed 
Inghilterra . faranno in comune 
analogo passo presso il Governo di 
Praga. : - ; 
Comunque, dalle impressioni che 

si raccolgono negli ambienti politici 
e diplomatici sul significato che eb- 
bero e le conseguenze che avranno 
le conversazioni anglo-francesi, ri- 
sulta particolarmente che esse. co- 
stituirono un serrato giuoco di da- 
Te ed avere, nel quale le due. poli- 
tiche lasciarono entrambi sui reti- 

colati della realtà contingente qual. 
che brandello delle loro tradizioni. 
Generalmente si interpreta così che 
gli accordi conclusi significhino per 
la Francia l’amara rinuncia .al 
macchinoso sistema della sicurezza 
collettiva, cioè l'ammissione defini- 
tiva che la sua egemonia politiea 
sul continente, quale era stata fa- 
ticosamente montata attraverso lo 
automaticismo della guerra, è tra- 
montata. - 

Per l'Inghilterra, nel contempo, 
le clausole militari significano la 
fine dello «splendido isolamento» e 
la sua partecipazione diretta. ‘ai 
problemi difensivi della Francia. in 
proporzione e con precisazioni qua 
li fimora non erano mai stati presi 
in considerazione a Londra, . Per 
entrambi l'accordo concluso signifi- 
ca l'adesione al concetto dei patti 
bilaterali, cioè a quanto di meno 
aderente allo spirito ed alla lettera 
della Lega delle Nazioni ci si potes- 
se attendere, Si 
che per evitare un irrigidimento 
della situazione internazionale,. cioè 
una contro-iniziativa. dell’asse Ro- 
ma-Berlino, i due Governi hanno 
riconosciuto . V’imperiosa necessità 
che incombe per la Francia di, pro- 
cedere senza monetizzarne la proce- 
dura ‘ad un rapido e sostanziale ac- 
cordo con l’Italia fascista. 

I circoli ufficiali francesi dichia- 
rano di ignorare completamente la 
voce . di fonte inglese secondo cui 
Avenol si dimetterebbe prossima- 
mente. dall’incarico. di Segretario 
generale della Lega per essere pro- 
babilmente designato dal. Governo 
francese ad un importante posto di- 
plomatico. ; 

I capisaldi dell'accordo 
secondo il "Times, 

LONDRA, 30 sera 
Il Times scrive che le discussioni 

anglo-francesi si sono fondate su 
questi tre capisaldi. conciliazione: 
sicurezza, realismo e rileva che-1o 
atteggiamento del Governo britan- 
nico per la liquidazione della ‘que- 
stione abissina è limpidissimo ed’ è 
da notare che la Francia si è di- 
chiarata perfettamente d’accordò. 
"L'atteggiamento. consiste nell’aderi- 
te alla realtà piuttosto che a sterili 
preconcetti. pata so 

Ti redattore diplomatico del Daily 
Express mette in rilievo che l’at- 
teggiamento della Gran Bretagna 
nei riguardi della Cecoslovacchia 
fu ‘chiarito definitivamente dal’ si- 
gnor Chamberlain nel suo discorso 
del 24 matzo, sa 
Qualora la Francia, in base ai 

suoi impegni militari con la Ceco- 
slovacchia dovesse trovarsi coinvol: 
ta in una guerra con la Germania, 
il Governo britanmico riterrebbe di 
adempiere in pieno ‘ai propri im- 
pegni presso la Francia sottoponen- 
do la questione al giudizio del Con- 
siglio della Lega. 

Il laburista Dailg Herald. ‘crede 
che la Gran Bretagna di oggi as- 
sumerà la parte principale nella 
ricerca di uma base per una solu- 
zione equa e pacifica della questio- 
2% delle minoranze in Cecoslovac- 
chia, 

Le accoglienza di Pra 
gl risultati del! colloqui Tondinesi 
"A Rffisit genoa “Liga rai e PRAGA; 30 I- 123 82 Vader 

L’Agenzia telegrafica cecoslovacca 
smentisce la notizia pubblicata dal- 
l’Angriff circa un complotto che 
sarebbe stato organizzato da parte 
di ufficiali cecoslovacchi a mezzo 
di un agente provocatore fuoruscito 
tedesco ai danni dei tedeschi dei 
Sudeti. 

sottolinea infine| 

base per un’organica collaborazione 
economica centroeuropea. 

La Zeit caratterizza il comunica- 
to come assai riservato e definisce 
la formula. per l'Europa centrale 
come sibillina, . a 

Poliîtika pubblica alcune informa- 
zioni sul memorandum. consegnato 

a Chamberlain dal Ministro di Ce- 
coslovacchia a Londra. In. esso è 
espresso. il. desiderio dî fare delle 
concessioni alle minoranze fino allo 
estremo limite possibile. . Vengono 
respinti però con energia i due. se- 
guenti punti: rivendicazione . di 
Henleiù ‘circa l'applicazione nella 
regione abitata da tedeschi della 
ideologia nazional-socialista e pres: 
sione per un mutamento di politica 
estera. * : 

. Negli. ambienti politici  cecoslo- 
vacchi. si. mamifesta. soddisfazione 
per i risultati delle consultazioni 
franco-inglesi e si fa rilevare che 
Je. condizioni per. un’intesa con 
Henlein saranno. esaminate muova- 

mente dopo le elezioni comunali e 
non è impossibile raggiungere. un 
accordo. Solo nel caso che questo 
non fosse raggiunto sarebbe previ- 
sta. un’azione della Francia e del- 
l'Inghilterra .la quale prenderebbe 
direttamente in considerazione la 
vertenza. 3 

Giornata di attentati 
a Sciangai 

—— 

Maggiore dell'esercito americano 

assassinato — Anche un cittadi- 
no russo ucciso? —' inmminente. 

battaglia sulla Tien-Tsii-Pu-Kow 

SCIANGAI, 30 sera 
Una banda: composta di ‘sei indi- 

vidui, appartenenti. al. gruppo co- 
munista, cinese, ha ‘ucciso a iradi- 
mento, lungo la linea ‘ferroviaria 
fra Pekino e Hankau, il maggiore 
dell'esercito americano. James Dep- 
ster, che prestava la. sua opera nel- 
l'ospedale di Tinghsiel, addetto al- 
l’Esercito della Salvezza. Anche un 
cittadino russo, pare abbia incon- 
trato la stessa sorte del maggrore. 

Feriti dalle bombe 
«Oltre ‘a questo delitto, per il qua- 

le la famiglia della vittàmna ha ri- 
volto preghiera al Comando. nippo- 
nico perchè riesca almeno a ricupe- 
rare il cadavere dello. scomparso, a 
Sciangai è avvenuto anche, un at- 
tentato.‘ contro un.. membro della 
nuova. amministrazione, che; però 
Neg: sorto illeso, <.<». î 

: Sono. state lanciate due granate. 
a.,mano che hanno. ferito, scoppian- 
do, quattro cinesi del seguito. La 
polizia, subito intervenuta, dopo un 
movimentato inseguimento è riusci- 
ta a:catturare:-iî due terroristi, 

Il secondo attentato, sempre @ 
Sciangai, si. è verificato nella Hong 
Kong Bank, situata in pieno. Bund. 
La bomba lanciata nel. salone degli 

agli. sportelli, ha. ferito solo due ra: 
gazzi,. risparmiando ‘il pubblico. 

.[L'autore dell'attentato ‘è riuscito ad 
eclissarsi, 
(Si conferma che cinesi e giappo- 
nesiì continuano ‘a. concentrare. sul- 
la Tien..Tsin-Pu-Kow effettivi e ma- 
teriali' sempre più imponenti, I ci- 
nesì sì preparerebbero a tentare u- 
na. grande controffensiva. i 
«Sembra, d'altra. parte, che è giap- 

iponesi cerchino con azioni. singole 
nei diversi settori del vasto fronte, 
di trovare il punto più debole’ del- 
il’avversario per apitsi. un. varco 
verso la Lunghaì. e Hsuchow, Nel 
fhattempo essi avanzano tanto da 
Nord che da Sud, Questa ‘avanzata 
avviene con .grande, cautela, dato 
l'ininterrotto affluire di rinforzi ci- 
nesi ‘e la necessità di fronteggiare 
Inelle ‘retrovie le incursioni, ‘L’avia- 
zione nipponica continua ad ‘espli- 
care’ anche una intensa azione nel 
sud-della Cina. 

.- Una sconfitta cinese 
. Gli imperiali avanzano vittoriosa- 
mente anche mel lontano Sùuiyon, 
confinante. con. la. Mongolia, Le co- 
lonne Tanaka e Nakajino hanno 
occupato oggi Liangchenysund dopo 
avere inflitto una sanguinosa scone- 

fitta alle ‘forze cinési che erano ap- 
poggiate da grossì reparti comuni- 
sti. i 

Da computi ufficiali risulta che 
settecento persone sono rimaste vit- 
ltime della incursione aerea effettua- 
ta ieri da squadriglie giapponesi 
contro ' Hankow e sobborghi, Gli 

te la medesima incursione dagli ap- 
parecchi da caccia 0 dalle batterie 
antiaeree cinesi sono stati tredici, 
rinvenuti nei dintorni della città. 

ha. annunziato poi che, nella. batta- 
glia. svoltasi ieri nel cielo. di Han- 
kow fra settanta ‘apparecchi da cac- 
cia cinesi e cinquanta aerei da cac- 
cia e da bombardamento mipponici 
den 54 aeroplani ‘cînesi sono stati 
abattuti da ‘tiri di mitragliatrici, 

zioni riassuntive 
dei colloqui di Londra 

affari, mentre la gente si accalcava| 

‘aeroplani nipponici abbattuti duran- 

“Un portavoce ‘ufficiale giapponese 

Si ha da Tokio che il Gran Quar-: 

ufficialmente che' il vice ‘ammiraglio 
Koshiro Oikawa è ‘stato nominato 
comandante în capo della terza Di- 
visione ‘della flotta nipponica ope- 
rante nelle acque cinesi in sostitu- 
zione del vice ammiraglio Hasega- 
wa; nominato comandante della ‘ba- 
se navale di Yokusuka, 

Oggi le autorità nipponiche han- 
no ‘chiesto alle stazioni radio di 
Sciangai di fornire î nomi dei pro- 
pri direttori che verranno inscritti 
în un apposito registro onde per- 
mettére il ‘controllo sulle radio dif- 
fusioni. i SE 

Gi uti soveii ll Cina 
prolungano le ostilità 

INOKIO, 30. sera 
Il giornale Hochi pubblica un ar- 

ticolo del Generale Arachi il quale 
poné in rilievo che il conflitto nip. 
po-cinese si prolunga specialmente 
a causa degli aiuti forniti -dai So- 
vieti alla Cina e perchè i Sovieti 
sono ancora. padroni della. Mongo- 
lia esterna e della Sinkiamg. 

Il Generale, il quale ritiene che, 

data -la forte influenza bolscevica; 
la Cina non potrà tanto facilmente 
addivenire a-un accordo col Giap- 
pone, afferma che il nemico da ab- 
battere -è il bolscevismo. 

Si apprende che i rappresentanti 
di 48 Paesi mussulmani si riuni- 
ranno a Tokio in occasione della ce- 
lebrazione della festa della nascita 
di Maometto, A quanto si riferisce, 
in questi ambienti, i delegati mus- 
sulmani, in questa loro riunione, 
farebbero ‘una manifestazione anti- 
bolscevica, na 

I lavori dell’ acquedotto 

nella Tebro - Romagnola 
finanziati dal Duce 
SAN PIERO IN BAGNO, 30 sera 

(g. cani) I lavori dell'acquedotto di 
San Piero in Bagno — finanziati .ge- 
nerosamente dal Duce con la cospi- 
cua somma .di un milione di lire — 
sono già a buon punto. Già si ammi- 
rano i grandiosi serbatoi che sono 
stati costruiti per accogliere l’acqua 
potabile da distribuire a San Piero in 
Bagno, ed .a Bagno. I due serbatoi sor- 

gono nelle adiacenze dei due suddetti 

centri della Tebro-Romagnola, L'Am- 

ministrazione Municipale ha provve- 
duto con accurate ed efficaci ricerche 
a dotare l'acquedotto di una sorgente 
di ottima acqua, che scaturisce nel 
Monte Còmero, situato a 1371 metri 
sul livello del mare, ed offre le ga-; 
ranzie assolute di una larga distribu-! 
zione superiore al normale fabbiso- 
gno delle due popolazioni interessate. 
L'alimentazione sarà costante .e. dura- 
tura a tutti gli effetti. L'erezione dei 
due capaci serbatoi è stata salutata 
dalle popolazioni con manifestazioni 

di viva riconoscenza. 3 
I lavori continuano alacramente e 

si nutre la speranza che presto siano 
portati a termine onde il paese possa 
usufruire dell’invocato. « dono » & 
questa ‘laboriosa e pacifica popolazio- 
ne della Tebro-Romagnola. 

I vantaggi che porta l'acquedotto so- 
no incalcolabili per questa vasta. pla- 
ga ‘agreste. : 1 

S. E. Cobolli Gigli; Minfstrò dei LL. 
Li.; in occasione del suo recente viag- 
gio nelle varie località - della provin- 

cia del Duce, si degnò benevolmente 

di ‘interessarsi ai lavori in' corso del- 

l'acquedotto ‘ed espresse parole di vi- 

vo comtiacimento. È 

Il religioso ucciso dal cinesi 
B un missionario francese. 

x LONDRA, 30 
Secondo ‘un messaggio da Scian- 

gai il: religioso ‘ucciso l’altro ieri dai 
cinesi a Sienhsien, nell'Hopei, è «il 
padre francese Giuseppe Santey del- 
lai Compagnia di Gesù, sY 

Convegno a Praglia 
dei laureati e laureate cattoliche 

del Veneto 
fi PADOVA, 30 
Il conv «dei Laureati è. Lau» 

reate cattoliche del Veneto,"è stato! 
definitivamente fissato al Monastero 

di Praglia (Padova) per la domeni- 
ca 29 maggio. p. V. 

— + 

Ferita gravemente dalmarito 
s TORINO, 30 ‘sera 

All’'Ospedale di ‘Biella ‘per gravissi- 
mie contusioni al capo è stato ricove- 
rato  l’operaia Pozzo Olimpia, in Sca- 
gliotti di anni 37 da Ponderano. La 
Pozzo era stata affrontata dal marito 
Francesco Scagliotti di Agostino, dal 
quale viveva séparata, selvaggiamen- 
te percossa e calpestata. Il brutale; 
matito è ‘riuscito a ‘fuggire minaccian-| 

do con la rivoltella i suoi inseguitori. 

Pallone frenato incendiato da un fulmine 
SARREGUEMINES, 30 sera 

Un fulmine ha incendiato. un pal- 
lone frenato militare. -Due ufficiali 
che: si trovavano nella navicella, s0- 
no rimasti carbonizzati. Cinque sol- 
dati addetti al servizio trazione, s0- 
no rimasti gravemente feriti. 

‘Esperimenti’ cinematografici 
È a Dresda © 

Itualità, 

IN SPAGNA 

Iltempo burrascoso 
paralizza le operazioni 

.« SAN JEAN'DE LUZ, 30 sera 
Una ricognizione effettuata dall’a- 

vanguardia della linea del litorale, 
ha consentito recuperare l’armamen- 
to di due treni blindati rossi îmmo- 
bilizzati l’altro ieri da un bombar- 
damento navale ‘operato: da navi 
franchiste al largo di Tortosa. 

Il tempo burrascoso sui fronti: ca 
falanò e di Castellon ‘ha costretto. 

le truppe da una parte e dall'altra 
ad abbandonare le trincee che sono 
ora sommerse dalla pioggia. ‘Le vio- 
lenti nevicate nei Pirenei hanno im- 

pedito il ritiro. in Francia dei resti 

della 43.a Divisione. 
I giornali francesi riferiscono sta- 

mani che circa 6000 marzisti sono 
isolati fra la valle di Aran e il mon- 
te Venasque: è non potendo ricevere 
rifornimenti nè ‘di viveri nè:di armi: 
saranno costretti:prima ‘0 poi ad ar- 
rendersi al-generale Solchagas. 

Documenti sulle mene 

per gli aiuti francesi 
alla Spagna rossa 

PARIGI, 30 sera 
- L'Action Francaise che fu la pri- 
ma a denunciare lar ‘criminosa atti- 
vità della compagnia di navigazione 
sovietico-francese «Navigation» for- 
mata espressamente per il trasporto 

del materiale bellico nella. Spagna 

marxista, fornisce - oggi ulteriori 
precisazioni sull’attività della socie- 

tà, dando ‘un lungo elenco dei viag- 
gi effettuati in questi ultimi mesi | 

dai vapori «carichi di materiale. da 

guerra a destinazione della catalo- 

gna, La compagnia è finanziata dal 

governo di Barcellona e dal soccor- 

so: internazionale; «vale a dire dai 

comunisti. ì 

La maggior parte del naviglio fu 

acquistato da Del Vay e Araqui- 

stain che, -per tale prestito, intasca- 

rono così una ‘ingente commissione: 

Il ministro Prieto fu costretto a fa- 

re aprire un inchiesta la quale na- 

turalmente non ha dato alcun risul 

tato. sl 
Jacques Bardoux aveva, în un re- 

cente discorso, confermato. che il 

governo Blum aveva deciso di ‘im- 

viare delle divisioni francesi in Spa- 

gna. Paul Boncour, già ministro de- 

gli esteri nel ministero del fronte 

popolare, smentisce in una lettera: 

inviata al Temps che si sia mai di- 

scusso un tale invio e annuncia di 

aver chiesto al guardasigilli di apri- 
re una inchiesta per propalazione di 
notizie false. si 2 

.Il Temps pubblica contemporamea- 

mente una lettera polemica di rispo- 

sta di Jacques Bordoux in cui que- 

sti contesta le affermazioni di Paul 

Boncour e conferma quanto aveva 

già detto che, cioè, ‘in seguito alla 
informazione menzognera propalata 
dall’ambasciata rossa spagnola del- 

l'avvenuto sbarco in. Spagna di 40 

mila soldati tedeschi, vari funziona- 

ri consigliarono l'invio di tre divi 
sioni francesi in Catalogna. 

Il contributo dell agricoltura 
all’autarchia 

e lo resistenze all'andamento stagionale 
ROMA, 30. 

Si è riunito & Palazzo Marghe- 

rita il Consiglio nazionale della Con- 

federazione fascista degli agricol 

tori. CE 
‘ Il presidente della Confederazio- 
ne on. Muzzarini ‘fia riferito al: Con- 
siglio l’attività confederale svolta 

nell’anno 1937 e im: questi primi me- 
si del 1938. Tale attività ha avuto 
come suo fulcro e sua direttrice 
centrale la realizzazione dei piani 
autarchici per il ‘&onseguimento dei 

quali tutta l'attrezzatura confedera- 
le al centro e alla.periferia è stata 

e si mantiene mobilitata. ii 
Se l'andamento stagionale avverso 

se frustrato in parte gli sforzi dei 
roduttori , agricoli, i risultati a- 

vrebbero potuto! ebstituire fin da 
quest'anno un contributo notevo- 
le. e decisivo 'è&lla realizzazione 
dei piani autarchici. Comunque gli 
agricoltori sono decisi a mettere in 
opera. tutto quanto è tecnicamente 
possibile per far sì che i danni del- 

l'andamento stagionale siano limita- 

ti e ‘che il ‘conseguimento dell’au- 

tarchia non “riceva: da essi: alcun 
rallentamefito, ©“ | 

L’on. Muzzarini ‘ha poi illustrato 
quanto è stato fatto nel campo del- 
la vigilanza dei ‘prezzi e dei mer- 
cati, della difesa economica dei pro- 
dotti e della disciplina delle colti- 
vazioni anche in rapporto ai pro- 
blemi dell'esportazione e a quest'ul- 
timo proposito ha posto ‘in -rilievo 
l'importanza grandissima che l'e- 
sportazione agricola. ha nel quadro 
complesso delle “realizzazioni autar- 
chiche. ‘ 20 Sa 

Ha poi illustrato. infatti i pro- 
blemi autarchici derivanti dalla ri- 
presa della attività bonificatrice, . 

‘ Ha ‘infine annunciato che il: risul. 
tato' del ‘tesseramento nel 1937 ha 
raggiunto il milione di organizzati. 

. E’ seguita una larga discussione 
sui vari argomenti di ‘più viva at- 

“-_, o gna agri 

Movimento  tilomatico romeno 
BUCAREST, 30 

Col prossimo primo maggio sarà 
effettuato il seguente movimento di- 
plomatico: Riccardo Franasovici è 
nominato ambasciatore a Varsavia; 
[Dianu, attualmente ministro a San- 
tiago del Cile viene trasferito a Mo- 

‘’ DRESDA; 30 sera 
E’ stato sperimentato con succes- 

so, ‘un apparecchio cinematografico 
da :presa, .che consente di fissare 
contemporaneamente, sulla stessa 

tter Generale imperiale anmuncia; pellicola, l’immagine -ed il suono, lagente consolare 

sca e ad 6ccupare il suo. posto a 
Santiago è inviato il ministro Vali- 
maîrisco; Radu Crutzesco è destina- 
‘to a Praga; Giorgio Aurelian a Sofia 

sin dall’inizio ‘dell'annata rion: aves-| 

MI DISPACCI DALL’INTERNO E D 

| Valutazioni 
*’CITTA* DEL VATICANO, ‘30. 

Chiuse, nel pomeriggio di ieri l'al 
tro, le riunioni del Consiglio Supe- 
riore Generale della Pontificia Ope-. 
ra di Propaganda della Fede, ‘ieti 
mattina alle 10 nello stesso palazzo 
di: Propaganda, in Piazza di :Spa=} 
gna, ‘hanno avuto inizio, quelle del 
Consiglio. Superiore Generale. della. 

Pontificia Opera di S. Pietro Apò- 

stolo per la formazione del ' clero 
indigeno. i 

Presiedeva-S. E. Mons. Celso Co- 
stantini, Segretario. di Propaganda 
Fide. e presidente Generale. della 
Pontificia Opera, coi Rev.mi monsi- 
gnori Aurelio Signora, : Segretario 
generale -e Desiderio Nobels vice se- 
gretario. «.. . i LERRE 

Erano rappresentate la . Spagna, 
la Svizzera, l'Inghilterra, la Scozia, 
l'Olanda, la Germania, la Baviera, 
l’Italia, il Belgio, la Francia, la Po- 
lonia. : 
Erano inoltre presenti tutti i pre-: 

sidenti dei Consigli Nazionali inter- 
venuti. alle riunioni del . Consiglio 
Superore della Propagazione della; 
Fede essendo essi medesimi, in vir- 
tù dell’Art;.6 del motu proprio. «de- 
cessor noster» anche i presidenti dei 
Consigli nazionali della ‘ Pontificia 
Opera di S. Pietro Apostolo. 

Si è levato a parlare -S. Em.za: il 
Card. Fumasoni che ha. voluto fare 
un dono anche a questi, che chiamò 
poi «amici carissimi dell'Opera di 
S. Pietro per il clero indigeno».. 
L'Em.mo Porporato :ba ricordato 

gli inizi della Pontificia Opera di 
S. Pietro Apostolo per il Clero in- 
digeno quando, 50 anni or sono, 
Stefania Bigard Cottin, e sua figlia 
Giovanna, cominciarono a raccoglie 
re il denaro per formare sacerdoti 
indigeni nelle Missioni e poi, più’ 
tardi; quando la Santa Sede . fece 
proprio: la santa Opera, dandole: il 
nome: attuale e considerandola l’o- 
pera grande ausiliaria della Propa- 
gazione della Fede. 

S: Em.za «il Card. Fumasoni Bion- 
di ha rivelato, inoltre, lo spirito di 
apostolato che anima tutta l'Opera 
e‘ riconosciuto più volte dai Ponte- 
fici. e specialmente da Sua Santità 
Pio XI gloriosamente regnante. 

La Propaganda, centro spirituale 
delle Missioni, insisterà con tutti i 
mezzi. perchè i Seminari corrispon- 
dano alle necessità ed insisterà, so- 
pra tutto sui Vescovi, sulla necessità 
della ‘piena formazione morale e 
scientifica di quelli che dovranno es- 
sere gli apostoli delle loro genti. 
Bisogna anche che i fedeli senta- 

no «il dovere di concorrere .cattoli- 
camente con la preghiera e con l’a- 
iuto, 

Questo ‘è ciò che fanno e continué 
ranno a fare gli zelatori e le zela- 
trici dell’Opera. Se questo avverrà la 
Chiesa stenderà: le sue tende. paci: 
fiche dappertautto e si avvererà. il 
voto del Salmo: «Omnes. gentes qua- 
scumque venient adorabuni nomen 
tuum, Domine». 

Alla ‘calda ed applaudita parola 
del Cardinale Fumasoni è ‘tosto se- 
guita l'ampia relazione: del Segre» 
tario generale della Pontificia .Ope- 
ra, mons. Signora, che ha illustra- 
to ampiamente la parte morale e fi- 
manziaria rilevando: come, . anche 

quest'anno, si siano raccolti ben 12 
‘milioni di lire. i : 

‘Conclude augurandosi per l'ann 
prossimo, in occasione del cinquan- 
tenario della fondazione -dell’Opera 
tanto benemerita, ‘un vigoroso ‘im. 
pulso ‘che adempia i voti del ‘gran- 

te regnante, 

Un libro non polemico 
‘ (Seguito della prima pagina) 

A: ‘questo. atteggiamento . negati 

salda unità di un popolo, di u- 

su ‘elementi spirituali e religiosi. 
Lo Schmidt ha insistito giustamen- 
te sul fatto che questa unità  spiri- 
tuale non è venuta al popolo.tede- 
sco ‘« fatalmente », per un’intima 

il particolarismo delle sue‘‘varie 
stirdi l’ha sempre ostacolato, stn- 

facio, non lo vinse, preparando, 
con ..la sua forza unificatrice, il 

soni. In questa luce la Riforma 

corpo tedesco una ferita insanabi- 

lorosamente sentire. E veramente 
paterna; continua il Paoli, commos- 

corda ai tedeschi come quella uni- 
tà: spirituale che condusse il loro 

za e della grandezza, per quasi 
un millennio, sia dovuta proprio 

tolicesimo Romano che si tenta 
ora di scacciare 0 soffocare in Ger- 
mania, come.un elemento estraneo 
e quasi nemico, senza temere di 

dre, il proprio sangue, un gesto e Giovanni, Pangal a Burgos come 

de Leone XIII e dei suoi successori, | © 
specialmente di Pio XI gloriosamen-| ©“ 

nella polemica razzista] 

vo: verso la razza si oppone*invece| — 
un riconoscimento ‘completo dellal.. 

na nazione, . fondato . sopratutto] 

predisposizione ‘ereditaria, ma chel. 

chè it: Cristianesimo, attraverso la) 
predicazione e l’opera di S. Boni-|- 

grande impero « tedesco » di Cor-| 
‘lo Magno e degli imperatori sas-| 

protestante acquista un rilievo an-|: 
cor. più tragico, perchè segnò nell 

le; di: cui “esso ha sofferto immen-|' 
samente e-che ancor oggi'si fa: do-|' 

sa € sincera diventa la ‘voce ‘dil © 
questo scienziato, guardo: egli 7ì| 

popolo quasi al vertice della poten-| |’ 

a-quel. Cristianesimo,.a quel Cat- 

rinnegare così quasi il proprio pa-| | 

TE da 

precipue. finalità. di -chiarificazio» 
ne del pensiero cattolico ‘nell’espo- 
sizione.e difesa delle verità sopran- 

‘Inaturali’e nell’alta.e profonda com- 
prensiohe:' dei problemi religioso- 
politici che si dibattono nella vita 
attuale. 

Il Vescovo di Carpi 

della Corona d’ Italia 
| CARPI, 30 sera” 

S. E, mons. Ferrari veneratissimo 
vescovo della nostra diocesi, è siato 
insignito: da S. M. il Re Imperato- 
re, su proposta del. Capo del Go- 
verno, della commenda della Corona 
d’Italia, — 

‘Al Presule' degnissimo le nostre 
più devote felicitazioni, ‘ ; 

a Torino. 
TORINO, 30 sera 

Il Centro Diocesano delle. Donne 
di Azione cattolica sta’. svolgendo 

settimane della. moralità e . della 
madre nelle numerose Unioni ade- 
renti in-‘città e fuori. VERO 

Nella parrocchia. del Duomo ha 
parlato sui vari argomenti della. fa- 
miglia la. signora Re; conferenze 
sullo stesso tema si. tengono nelle 

parrocchie di S. Teresa e di S. Giu- 

la signora Brunelli ed il can, Can- 

tono sul bilancio familiare. 
Il successo è da per tutto 

lante. 

dovrebbero aver orrore di compie- 

La Morcelliana. così. variamente] . 
emerita ‘della’‘cultitra. italiana conf 
la presente pubblicazione mette ot+-- 
timamente in rilievo una delle suef' 

n pe i 4% 4 7UBALDO, commendatore’. '*-«#| mo). Ve 

lia; in quest’ultima hamno parlato 

COnso- 

TENIFUGO VIOLANI 
del Chimico Farmacista G. VIOLANI - Milano 

È prescritto: da oltre cinquant'anni dalle primarie autorità mediche, 

quale RIMERIO PRONTO, 

- VERME SOLITARIO 
208 L'espulsione della tenia con la testa si ottiene nelio spazio diun’ora. Una dose è sufficente. 

| LL AVVENIRE D' CURALIA — =" 

ALL'ESTERO . 

L'assembla dl Consiglio superiore | 
dell'Opera di S. iero Apostolo er | Clero nigeno | 

LLC 

AM D. Ge z 
“(Privativa Italiana N. 3429829) 

“BOSSOLI PORTACANDELE 
eleganti, intercambiabili; in _ote 
tone, Non più spagature, jao 
ture e rimpiombi di candele: attimo 
per' applicarle, ‘e toglierle, ad evi» 
tar curvature. Prezzi: piccolo L. % 
mezz. .10, grande 15, senza alcun 

guadagno Der l’inventore. TONDE 
Parroco di Faraone (Te 

enditore: dr: 

Ditta Veneziani e Fiorentini di Roma 
Via dol Babuino, 156-157 

che li spedisce anche in assegno 
con gli opportuni, facili mezzi dà 
adattamento, (a scelta. Comodità» 

Dischetti Paracera + A parte 

Chiedere opuscolo di chiarimento 

t ; o I fol Gorirel ai sota 
La settimana della madre 

[Vini torbidi o filanti 
Vini scarsi di grado alcoolico 

Vini spunti o fiacchi 
Vini con odore di muffa 

i ‘© comunque scadenti 

si possono migliorare, risanare @ 
renderli commerciali: 

Per istruzioni rivolgersi, con picco- 

lo campione, al Chimico-Agronomo 

Dott. R. Tommasi - Schio 
oppuré a VICENZA, Via Porti, 15 (vicino al 
Consorzio Agrario) nei giorni di Martedì @ 
Giovedì .dalle 9 alle 12. 

INNOCUO, SICURO contro Il 

pene") 

Cure rapide radicali Indolori delle 

Dott, B. Pittoni 
visite dalle ore 10 e dalle ore 16 

Via Bartolini - UD 

CASA DI CURA “ANALGO,; | ì 

Malattie degli organi del movimento 

SCIATICA »- ARTRATI 

REUMATISMI - GOTTA 
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‘ Mot dono che VALPESTREfa 

- DALQMINUTO dei vostri figli 

Lod 
n 
si 
— 

e 

2 ; } SRE.SI 

ai suoi clienti vecchi e nuovi, figure 
l'album .« | ‘venti. anni. del mio:bambino » destinato a divenire il fedele 
documentario della Vita dei figli, dei nipoti ‘o ‘dei figliocci. Gli sparsi 
ricordi fotografici che un giorno si. rimpiangerebbero perduti o irrime. 

+ diabilmente” seiupati, potranno-éssere salvati e conservati-nell’elégan, 
tissimo album che l’ ALPESTRE offre gratuitamente, i } 

L'album che è arricchito. e raggentilito di freschi versi e illustrato 
con: squisita arte tipografica, sì spedisce insieme con mezza bottiglie 
di ALPESTRE, Arquebuse dei Rev, Padri Maristi, mezza bottiglia di 
‘HERMITE, uno stîiiagoocle elegantissimo e un temperino, Franco di 

« perto e dazio, Un valore di 78 complessivo offerto a L. 44 

Fizzatelo: alla S: À: ALPESTRE - 
| Tagliate il‘ seguente talloncino, inicollatelo su una cartolina e ind 

| Piazza Duca d'Aosta 14 - Milano. 

| BUONO. per un _pac co. propaganda a L. 44 | 

|che anche i. più convinti sazzisti) 

Indicare se l'album. è destinato a un bambino 0 a una bambina 

iquo mett! 
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